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DATI  IDENTIFICATIVI  DELL’AZIENDA 

 
 
 
 
 
 

Ragione sociale:...............  PROGETTO CONTRACT S.r.l. 
 

  

Sede legale:...................... P.ZZA PRINCIPE DI CAMPOREALE,27 
90138 PALERMO 

 
 

 

Recapito telefonico ........... 091 868 03 90 
 
 
 

Attività:........................... Attività edilizie ed impiantistiche 
 
 

  

 
DATI  DEL CANTIERE 

 
 

 
 
Oggetto dei lavori:  LAVORI DI MANUTEZIONE DI PRONTO INTERVENTO 

NEGLI IMMOBILI DI PROPRIETA’, DIPENDENZA E/O 
PERTINENZA COMUNALI – NEGLI EDIFICI SCOLASTICI E 
NEGLI ASILI NIDO RICADENTI NEL TERRITORIO DI 
PALERMO DI COMPETENZA DELL’UFFICIO EDILIZIA 
SCOLASTICA- ACCORDO QUADRO – anno 2017.  

 
Committente:                            Comune di Palermo 
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ORGANIGRAMMA  AZIENDALE  
 

 
 

Legale Rappresentante: 

 Sig. Giosafat Di Trapani 

 
Responsabile Tecnico di cantiere:  

Geom. De Simone Luigi, Geom. Cardinale Francesco, Geom. Moschella Roberto 

 

Responsabile della sicurezza di cantiere - Preposto:  

Geom. Moschella Roberto 

 

Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione:  

Sig. Giosafat Di Trapani 
 

Rappresentante per la Sicurezza dei Lavoratori:  

Territoriale CPT 

                                                                                              

Incaricato delle misure di Prevenzione Incendi e di Emergenza:  

Sig. Vitrano Agostino, Sig. Sorrentino Giuseppe 

 

Addetti al Primo Soccorso:  

Sig. Vitrano Agostino, Sig. Sorrentino Giuseppe 

 

Addetti al montaggio, manutenzione e smontaggio ponteggi:  

Sig. Sorrentino Giuseppe, Vitrano Giuseppe, Vitrano Giusto 

 

Medico Competente:  

Dott. Bellina Antonino 
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PERSONALE IMPIEGATO IN CANTIERE 

 
 

 
 

Dipendente Posizione aziendale  

Moschella Roberto Impiegato 

Cardinale Francesco Impiegato 

De Simone Luigi Impiegato 

Vitrano Agostino Impiegato 

Sorrentino Giuseppe Carpentiere 

        Pernice Piero Manovale 

       Lucia Mario            Manovale 

        Tosco Davide            Manovale 

       Vitrano Giusto            Muratore 

         Vitrano Giuseppe            Manovale 

             Vitrano Santino            Muratore 

   Cardullo Pietro Ottavio            Manovale 

       Pisano Giuseppe            Muratore 

       Di Mariano Vincenzo            Manovale 

       Li Mandri Salvatore            Carpentiere 

     Tessio Giuseppe            Manovale 

     Crivello Vincenzo            Escavatorista 

         Vitrano Antonio           Manovale 

   Francavilla Antonino            Muratore 
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NOTA INTRODUTTIVA  

 
 
 
 

 

Il presente lavoro scaturisce dall’obbligo fissato originariamente dal D.Lgs n°494/96 

oggi recepito dal D.Lgs. 81/08 integrato e modificato dal D.Lgs. 106/09 riguardanti le 

prescrizioni minime di sicurezza e di salute da attuare nei cantieri temporanei e mobili della 

sicurezza e della salute dei lavoratori sui luoghi di lavoro. 

Più precisamente esso si prefigge di valutare le condizioni di rischio connesse con le 

attività specifiche di lavoro svolte dal personale dipendente dell’impresa “Progetto Contract” 

nei cantieri che verranno impiantati per dare corso agli impegni contrattuali.  

Pur essendo il presente, un documento finalizzato all’appalto in parola, esso si 

inserisce nella più ampia problematica della prevenzione infortuni dell’impresa e pertanto si 

innesta nell’organizzazione che questa si è data per affrontare la problematica della sicurezza 

nei luoghi di lavoro. 

Il documento deve essere messo a disposizione di quanti abbiano necessità di 

consultarlo e quindi sia dei responsabili della sicurezza di cantiere che degli operai.  

Per rendere più semplice la consultazione del presente documento, la strutturazione del 

P.O.S. è stata realizzata facendo ricorso all’uso di schede. Ogni scheda prende in esame una 

specifica fase lavorativa. In essa sono evidenziati i rischi, nonché evidenziate le misure di 

sicurezza da adottate per minimizzare i rischi. 
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MANSIONI SVOLTE IN CANTIERE 

 
 
 

Specifiche mansioni, inerenti la sicurezza, svolte in cantiere da ogni figura nominata allo 

scopo dall’impresa esecutrice. 

 
Responsabile tecnico di cantiere 

Le mansioni del Responsabile tecnico di Cantiere sono principalmente le seguenti, 

oltre a quanto altrove specificato. 

 Nominare i lavoratori preposti informando o facendo sì che siano informati del loro ruolo 

tutti i lavoratori coinvolti o presenti nelle operazioni in atto. 

 Comunicare ai preposti e anche per tramite di questi ai lavoratori le informazioni, misure e 

disposizioni contenute nel presente piano, per quanto di loro competenza. 

 Comunicare ai preposti e anche per tramite di questi ai lavoratori le istruzioni e indicazioni 

di loro competenza. 

 Comunicare ai preposti e anche per tramite di questi ai lavoratori le istruzioni e indicazioni 

di loro competenza, eventualmente trasmesse dal Committente o dal Coordinatore per 

l'esecuzione dei lavori se nominato. 

 Provvedere o suggerire l'adeguamento delle misure e disposizioni descritte nel presente 

documento, in relazione all'evoluzione dei lavori ed alle eventuali modifiche intervenute, 

ovvero qualora le predette risultino insufficienti. 

 Pianificare per quanto di competenza dell’impresa la eventuale presenza simultanea o 

successiva delle diverse imprese, o lavoratori autonomi, all'interno del cantiere, e disporre 

(sempre per quanto di competenza dell’impresa) l'utilizzazione di impianti comuni quali 

infrastutture, mezzi logistici e di protezione collettiva. 

 Fare sì che siano poste in atto le misure necessarie ai fini della prevenzione incendi nel 

cantiere e ai fini dell'evacuazione dei lavoratori (sempre per quanto di competenza 

dell’impresa). 

 Designare preventivamente, tra i lavoratori delle diverse imprese, con la collaborazione dei 

datori di lavoro, gli incaricati delle misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, 
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evacuazione dei lavoratori, salvataggio, pronto soccorso, gestione dell'emergenza (ivi 

compreso l'eventuale rischio idraulico). 

 Assicurarsi dell'avvenuta formazione e informazione dei lavoratori in relazione alle 

operazioni che dagli stessi saranno effettuate. 

 Sospendere, in caso di segnalazione o accertamento diretto di pericolo grave ed imminente, 

le singole lavorazioni. 

 Prescrivere, quando ciò sia necessario, che le singole operazioni avvengano sotto il proprio 

diretto controllo o sotto il controllo di un preposto. 

 Prescrivere, quando necessario, controlli a macchine, attrezzature, opere provvisionali. 

 Sovrintendere alla corretta realizzazione, modifica e manutenzione delle opere provvisionali. 

 Comunicare al Coordinatore per l'esecuzione dei lavori e per conoscenza al Committente 

ogni atto significativo ai fini della sicurezza. 

 Assumere ed esercitare il ruolo di gestore dell’impianto elettrico di cantiere. 

 Provvedere all’aggiornamento del POS. 

 
 

Lavoratori 

Pur non essendo oggetto di specifica nomina, l’impresa comunica gli obblighi generali 

attribuiti ai propri lavoratori in merito alla sicurezza. 

Ai fini della sicurezza e salute di cui al presente documento, le mansioni dei lavoratori sono 

principalmente ed oltre a quanto altrove prescritto quelle descritte all'art. 20, D.Lgs. 81/2008. 

- Obblighi dei lavoratori. 

Si riporta il principio fondamentale - responsabilizzante direttamente il lavoratore ai fini 

della sicurezza - enunciato al c. 1 del predetto articolo. 

“1. Ogni lavoratore deve prendersi cura della propria salute e sicurezza e di quella delle altre 

persone presenti sul luogo di lavoro, su cui possono ricadere gli effetti delle sue azioni od 

omissioni, conformemente alla sua formazione e alle istruzioni e ai mezzi forniti dal datore di 

lavoro.” 

Si riporta altresì quanto al c. 2, lettera a). 

(I lavoratori devono) “contribuire, insieme al datore di lavoro, ai dirigenti e ai preposti, 

all’adempimento degli obblighi previsti a tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro”. 
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VALUTAZIONE DEI RISCHI 

 

 

Criteri procedurali 

 

La valutazione del Rischio è stata effettuata mettendo in atto tutte le operazioni di 

carattere conoscitivo ed operativo ritenute necessarie ad evidenziare gli elementi di pericolo 

per la sicurezza e la salute dei lavoratori. 

Sono state seguite delle fasi sequenziali, applicate ad ogni fase lavorativa ed aventi come 

finalità: 

• L’identificazione delle sorgenti di pericolo presenti nel ciclo lavorativo; 

• L’individuazione dell’esposizione al pericolo dei lavoratori, in relazione al lavoro 

svolto ; 

• La stima dell’entità del rischio di esposizione al pericolo. 

 

 

1a - Fase:  Identificazione delle sorgenti di pericolo. 

Tale fase è stata condotta mediante analisi accurata del ciclo lavorativo. In particolare ci si 

è soffermati sulla finalità dell’attività di lavoro, delle macchine e delle apparecchiature 

impiegate, delle sostanze impiegate.  

In relazione a quanto detto, la ricerca delle sorgenti di pericolo è stata condotta suddividendo i 

rischi di lavorazione in tre grandi categorie: 

 

a) Rischi per la sicurezza di natura infortunistica; 

  

b) Rischi per la salute dovuti a condizioni igienico ambientali; 

 

c) Rischi per la sicurezza e la salute di tipo trasversale.    
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2a - Fase:  Individuazione dei rischi di esposizione. 

Questa fase consiste nel selezionare tra i vari pericoli, individuati nella prima fase, 

quelli che realmente costituiscono un elemento di rischio per i lavoratori.  

La presenza di un elemento di pericolo di per se non significa che questo debba essere 

causa di  un danno. Il danno si può manifestare solo ed esclusivamente se vi è un ‘esposizione 

diretta , cioè se lavoratore e pericolo hanno la possibilità di incontrarsi.  

In questa fase dunque vengono individuati i rischi che derivano non tanto dalle 

intrinseche potenzialità dei pericoli, quanto i rischi potenziali che permangono, tenuto conto 

delle modalità operative seguite, della caratteristica dell’esposizione , delle protezioni e 

misure di sicurezza adottate. 

 

3a - Fase:  Stima dei rischi di esposizione. 

La stima del rischio di esposizione ai fattori di pericolo risultanti dall’esame delle due 

fasi precedenti, è stata eseguita mediante la verifica del rispetto delle norme di sicurezza 

vigenti, nonché sull’esame dell’accettabilità delle condizioni di lavoro in relazione 

all’oggettiva valutazione dei pericoli. 
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DESCRIZIONE DELL’ ATTIVITA’ DI CANTIERE 
 

 

Le attività lavorative per le quali viene redatto il presente documento si riferiscono ai  

seguenti lavori. 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi. 

Realizzazione di impianto elettrico di cantiere 

Revisione e riparazione del manto di copertura in tegole 

Revisione ed eventuale riparazione degli elementi strutturali del tetto 

Impermeabilizzazione con guaina delle coperture 

Rimozione di controsoffittature,intonaci e rivestimenti interni 

Rimozione di intonaci esterni 

Risanamento di cornicioni e muretti d’attico 

Rifacimento di intonaco esterno 

Realizzazione di controsoffitti 

Risanamento di murature ammalorate 

Risanamento di strutture in c.a. 

Sostituzione di infissi interni ed esterni 

Manutenzione di strutture in ferro ed eventuali sostituzioni di recinzioni 

Assistenza elettrica per piccoli smontaggi e montaggi 

Adeguamento impianti elettrici 

Adeguamento di impianti antincendio 

Revisione ed eventuale integrazione, di grondaie e pluviali 

Rifacimento di wc 

Sistemazioni esterne 

Opere di finitura 
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Smobilizzo di cantiere 

Di seguito vengono elencati i seguenti edifici interessati dagli interventi  di seguito riassunti: 

 1^ CIRCOSCRIZIONE 

 I.C. RITA ATRIA- Plesso Turrisi Colonna- Piazza del Gran Cancelliere  

           - impermeabilizzazioni e manutenzione intonaci; 

2^ CIRCOSCRIZIONE 

          I.C. DI VITTORIO- Plesso Mattarella – Via G. Di Vittorio,7         

 - impermeabilizzazioni e manutenzione intonaci; 

3^ CIRCOSCRIZIONE 

I.C. Mattarella Bonaria- Piazza Maria SS. Di Pompei – impermeabilizzazioni,manutenzione     

-intonaci,servizi igienici; 

S.M.S. Cesareo- Sede – Via Paratore,36  

-rifacimento wc 

I.C. BORGO ULIVIA-PIRANDELLO – Sede – via Ortigia,19  

- impermeabilizzazione e rivestimento piazzale; 

4^ CIRCOSCRIZIONE 

I.C. MONTEGRAPPA SANZIO – PLESSO Sanzio – via Deodato,3  

-impermeabilizzazioni e intonaci 

I.C. MONTEGRAPPA SANZIO – PLESSO  Falcone – Via E. Basile, 170   

-impermeabilizzazioni e intonaci 

5^ CIRCOSCRIZIONE 

I.C. RITA LEVI MONTALCINI – Plesso Borsellino – Largo Camastra 5,7 

- impermeabilizzazione copertura e risanamenti intonaci; 

6^ CIRCOSCRIZIONE 

I.C: FLORIO- SAN LORENZO – plesso Bentivegna – via San Lorenzo,85  

- ripristino muro perimetrale 
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7^ CIRCOSCRIZIONE 

I.C: SCIASCIA- plesso Smith 15  

- impermeabilizzazione copertura e risanamenti intonaci 

ASILI NIDO 

MARICO’ – Via Pellagra – 

-impermeabilizzazione copertura e risanamenti intonaci 

IMPIANTI ELETTRICI TERMICI E ANTINCENDIO 

I.C. PEREZ MADRE TERESA DI CALCUTTA- Plesso perez – via Perez 

I.C. BOCCADIFALCO TOMASI DI LAMPEDUSA – plesso Tomasi di Lampedusa Via L. 

Da Vinci,504 
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Tutto il personale è stato formato ed informato sui rischi presenti nei cantieri temporanei e 

mobili ai sensi dell’art. 36 e 37 del D. Lgs. 81/08. 

 

 
VALUTAZIONE DEL RUMORE 

 
 

L’impresa ha provveduto ad eseguire la valutazione del rumore e gli adempimenti previsti 

all’Art. 190 e seguenti del DF.Lgs. 81/08 

 

Il documento è custodito presso la sede aziendale ed è a disposizione per presa visione da parte 

del Committente o di suo delegato. 

 

Come risulta, non è stata valutata alcuna esposizione personale media quotidiana di un 

lavoratore pari o superiore a 85 dB. La valutazione è congrua alle attività previste nel cantiere di cui 

al presente POS. 
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ELENCO ATTEZZATURE, OPERE PROVVISIONALI, SOSTANZE 
IMPIEGATE 

 
 

Nell'area del cantiere è prevista la dislocazione delle seguenti macchine e attrezzature:  

 

 impastatrice a bicchiere; 

 molazza; 

 martelli elettrici; 

 troncatrici angolari; 

 trapani; 

 sega circolare; 

 scale o trabattelli; 

 ponteggio metallico; 

 ponti su cavalletti; 

 scale metalliche a mano; 

 seghe a mano; 

 scope, pale e picconi; 

 attrezzi elementari di cantiere e utensili vari; 

 utensili elettrici portatili di uso comuni; 

 bombole e cannelli, 

 saldatrici. 

 

Le macchine saranno munite dei dispositivi di sicurezza richiesti dalla vigente normativa di 

prevenzione infortuni, quali: carter a protezione di cinghie, pulegge e ingranaggi di trasmissione; 

dispositivo contro il riavvio automatico dopo un'interruzione di tensione. Esse dovranno essere o 

marchiate CE o possedere attestazione di adeguamento ai requisiti di cui all’allegato V del 

D.Lgs.81/08.  

Esse verranno usate secondo le istruzioni del fabbricante, nei limiti e con le modalità previste. Alla 

conduzione delle specifiche macchine verrà adibito personale predisposto o specializzato. Le 

apparecchiature saranno oggetto di confacenti interventi tendenti a mantenere le condizioni di 

idoneità iniziale. 

 



 14

Saranno adoperate le seguenti sostanze: 

 malte 

 intonaci 

 additivi per malte 

 guaine 

 collanti 

 idropitture 

 smalti 

 

Per ogni sostanza sarà messa a disposizione la scheda di sicurezza. 

Di essa saranno rispettate le indicazioni per l’uso delle sostanze. 

 

L’attività lavorativa verrà eseguita, come meglio dettagliato nelle specifiche fasi di lavoro, dai 

seguenti Dispositivi di protezione individuale: 

 

 ANCORAGGI FISSI 

 IMBRACATURA ANTICADUTA 

 CUFFIE O TAPPI ANTIRUMORE 

 ELMETTI IN POLICARBONATO 

 GUANTI 

 INDUMENTI PROTETTIVI ADEGUATI (AD ALTA VISIBILITA’) 

 MASCHERINE ANTIPOLVERE 

 OCCHIALI PROETTTIVI O VISIERA 

 SCARPE ANTINFORTUNISTICHE 

 

 

L’impresa si impegna ad integrare il presente POS, rendendo disponibili anche al Coordinatore 

quando nominato, o al Committente, le schede tecniche di eventuali sostanze pericolose di cui si 

prevede l’uso in cantiere. 

Nell’eventualità saranno poste a disposizione anche del lavoratore le relative schede di 

sicurezza. 
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SCHEDE 
ANALISI DEI RISCHI e MISURE DI 

SICUREZZA 
 

Nelle schede che seguono sono esposte le procedure e misure di sicurezza disposte dall'impresa, 
eventualmente ad integrazione del PSC. 
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ANALISI RISCHI DI LAVORAZIONE 
 
 

SETTORE DI LAVORO: Tutti 

FASE E DESCRIZIONE LAVORO: Ricognizione preventiva dei luoghi di lavoro. 

MEZZI - ATTREZZI E MATERIALI Nessuno 

 

POSSIBILI RISCHI MISURE DI SICUREZZA DA ADOTTARE 

● Pericoli vari presenti sul luogo di 
lavoro 

 

● Ispezionare prima dell’inizio dei lavori, unitamente 
al responsabile dei lavori, i luoghi di lavoro per 
verificare la presenza di situazioni di pericolo quali: 

▪ Cadute nel vuoto. 

▪ Presenza di sostanze infiammabili o 
esplosive. 

▪ Intralci nei luoghi in cui occorre operare 

▪ Altro. 

 

 ● Effettuare una ricognizione dei luoghi e dare inizio 
alle attività solo dopo che siano state rimosse  le 
condizioni pericolose eventualmente identificate. 

 

 ● Sospendere le attività di lavoro qualora dovessero 
presentarsi le precedenti o nuove condizioni di 
pericolo. 
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ANALISI RISCHI DI LAVORAZIONE 
 

 

SETTORE  DI LAVORO Trasferimenti. 

FASE E DESCRIZIONE LAVORO: Raggiungimento della sede di lavoro con mezzi aziendali 
o personali. 

MEZZI ATTREZZI E MATERIALI Autocarri, furgoni, autovetture. 

 

POSSIBILI RISCHI MISURE DI SICUREZZA DA ADOTTARE 

● Incidente per imperizia 
dell’autista 

● L’automezzo deve essere usato solo per  cause di 
servizio, da persona autorizzata dall’azienda, in 
possesso di patente di guida idonea alla guida del 
mezzo. 

● L’autista è responsabile del mezzo, del carico e del      
suo assetto. 

● Incidente per guasto meccanico ● Prima dell’uso l’autista deve verificare: 

- l’efficienza del mezzo nel suo insieme; 

- il regolare funzionamento dei freni: è indicativo 
premere il pedale del freno e constatare che la 
corsa del pedale stesso non sia eccessiva e che 
mantenendolo premuto per qualche secondo, 
con una discreta pressione, non si abbassi 
ulteriormente; 

- il regolare funzionamento delle luci, dei 
lampeggianti e del tergicristallo; l’orientamento 
degli specchi retrovisori; l’assenza di attrezzi 
sul pavimento della cabina. (Questi potrebbero 
infilarsi sotto i pedali, impedendo all’autista di 
frenare o usare la frizione); 

- lo stato dei pneumatici: il disegno del 
battistrada deve essere visibile su tutta la 
circonferenza e deve avere spessore di almeno 1 
mm ; 

- la pressione dei pneumatici; 

in caso di rabbocco del liquido di raffreddamento   con 
motore caldo, svitare il tappo del radiatore facendo uso 
di  uno straccio, ruotare il tappo fino al primo scatto, 
attendere che la pressione si riduce prima di togliere il 
tappo.  
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● Incidente per perdita del carico 
fissato sul portapacchi o per carico 
sporgente 

● Fissare con cura i materiali sul porta pacchi, 
utilizzando apposite corde, idonee a trattenere i 
carichi da trasportare. 

● I carichi indivisibili (es. scale, barre, ecc. ) non 
devono sporgere dalla sagoma anteriore del veicolo, 
mentre possono sporgere dalla parte posteriore fino a 
3/10 della lunghezza del veicolo stesso (Art. 10 del 
Nuovo Codice della Strada ), purché siano segnalati 
con pannello delle dimensioni di cm 50x50, a strisce 
diagonali rifrangenti (due pannelli, se il carico 
sporge per l'intera larghezza del veicolo ). Così ad 
esempio se il veicolo fosse lungo m 5 il carico può 
sporgere fino a m 1,5 (5x3/10). 

 

● Incendio per trasporto di 
materiali infiammabili 

● E' consentito trasportare piccole quantità di 
carburante (benzina ed olio, fino a 20 l), purché si 
osservino le seguenti prescrizioni: 

- Il carburante sia stivato in taniche di acciaio dello 
spessore di almeno mm 0,5, munite di chiusura di 
sicurezza, in modo da impedire l'evaporazione.  

- i recipienti siano riempiti solo fino al 95% della loro 
capacità; 

- -i colli siano contrassegnati ed etichettati e siano 
fissati alla carrozzeria del veicolo, 

- il veicolo sia dotato di estintore a CO2 o polvere,  

- non sia effettuato contemporaneamente il trasporto di 
carburanti e gas compressi. 

 

● Colpi di frusta 

 

● Fare sempre uso della cintura di sicurezza, anche nei 
brevi trasferimenti urbani. 
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ANALISI RISCHI DI LAVORAZIONE 
 

 

SETTORE  DI LAVORO Organizzazione del cantiere e recinzione dell’area 

FASE E DESCRIZIONE LAVORO: Organizzazione dell’area da destinare a cantiere, 
destinazione delle aree di servizio e di lavoro e 
recinzione dell’area di cantiere, posa dei paletti e 
sistemazione rete di plastica; Collocazione su appositi 
supporti dei cartelli segnalatori con l'uso di chiodi, filo di 
ferro, ecc. 

MEZZI ATTREZZI E MATERIALI Utensili d'uso comune, martello pneumatico. 

 

POSSIBILI RISCHI MISURE DI SICUREZZA DA ADOTTARE 

● Contatti con le attrezzature ● Fornire idonei dispositivi di protezione individuale 
(guanti e calzature di sicurezza) con relative 
informazioni all’uso. 

● Verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi 
con particolare riguardo alla solidità degli attacchi dei 
manici di legno agli elementi metallici. 

● Contatto con macchine operatrici per 
errata manovra o a causa della 
inadeguata circolazione per i mezzi e 
le persone. 

● Nei lavori con presenza di macchine operatrici è 
vietata la presenza degli operai nel campo di azione dei 
mezzi meccanici. 

● Le vie di transito in cantiere devono avere una 
larghezza minima pari alla sagoma dell'ingombro 
dell'automezzo con almeno cm 70 di franco su ambo i 
lati. E’ vietato costituire depositi  di materiali che 
ostruiscono le vie di transito. 

● Investimento ● Predisporre adeguati percorsi per i mezzi. 

● Segnalare la zona interessata all’operazione. 

● Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in 
movimento. 

● Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche o 
luminose ed alla segnaletica di sicurezza. 

● Movimentazione manuale dei 
carichi 

● Evitare il sollevamento di materiali di peso superiore a 
quello stabilito dalle norme vigenti da parte di un 
singolo lavoratore. Per carichi pesanti e/o ingombranti 
la massa va movimentata con l'intervento di più 
persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo. 
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● Movimentazione manuale dei 
carichi 

● Adottare sistemi di ausilio (piattaforme di 
sollevamento e discesa a servizio dei mezzi di 
trasporto, trans-pallet a conduzione manuale, ecc.) per 
ridurre i carichi trasportati. 

 
 

DPI ● Casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, 
guanti, mascherine antipolvere, otoprotettori per 
l’addetto al martello pneumatico. Maschera 
antipolvere. 

 

NOTE ● Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente 
informati e formati sulle corrette modalità di 
esecuzione delle attività e di utilizzo delle 
attrezzature 

● Vedi scheda: Lavori con l’uso di utensili di uso 
comune. 

 



 21

 
 

ANALISI RISCHI DI LAVORAZIONE 
 

 

SETTORE  DI LAVORO Messa in sicurezza del cantiere 

FASE E DESCRIZIONE LAVORO: Eliminazione di tutte le condizioni di pericolo presenti in 
cantiere.  

MEZZI ATTREZZI E MATERIALI Utensili d'uso comune. 

 

POSSIBILI RISCHI MISURE DI SICUREZZA DA ADOTTARE 

● Contatto con macchine operatrici per 
errata manovra o a causa della 
inadeguata circolazione per i mezzi e 
le persone. 

● Danni all'apparato respiratorio per 
inalazione di polveri di materiali. 

● Danni alla cute causati dai pannelli 
durante lo scarico e l’installazione; 

● Danni all'apparato uditivo. 

● Danni all’apparato scheletrico e 
muscolare per effetto delle 
vibrazioni generate dal martello 
pneumatico. 

● Danni a carico della colonna 
vertebrale a causa delle 
movimentazioni manuali delle 
lamiere. 

● Nei lavori con presenza di macchine operatrici è 
vietata la presenza degli operai nel campo di azione dei 
mezzi meccanici. 

● Le vie di transito in cantiere devono avere una 
larghezza minima pari alla sagoma dell'ingombro 
dell'automezzo con almeno cm 70 di franco su ambo i 
lati. E’ vietato costituire depositi  di materiali che 
ostruiscono le vie di transito. 

● Proteggere l’apparato respiratorio con mascherine con 
specifici filtri. 

● Proteggere le orecchie durante l’uso del martello 
pneumatico con idonei otoprotettori.  

● Adoperare attrezzature con bassi livelli di rumorosità e 
di bassi livelli di emissioni di vibrazione alternando gli 
operai e limitando il tempo d’uso per ciascuno di essi 
durante la giornata secondo quanto previsto dal 
Documento di Valutazione dei Rischi Aziendale. 

● Effettuare la movimentazione manuale di elementi di 
peso eccessivo in più persone, in modo da suddividere 
il carico. 

 

DPI ● Casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, 
guanti, mascherine antipolvere, otoprotettori per 
l’addetto al martello pneumatico. Maschera 
antipolvere. 

 

NOTE ● Vedi scheda: Lavori con l’uso di utensili di uso 
comune. 
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ANALISI RISCHI DI LAVORAZIONE 
 

 

SETTORE  DI LAVORO Montaggio di box, baracche di cantiere e servizi 
sanitari 

FASE E DESCRIZIONE LAVORO: Installazione o realizzazione in cantiere di baracche e 
box da destinare a spogliatoi, servizi igienici, deposito 
attrezzi, ecc. con unità modulari prefabbricate o con 
elementi componibili.( solo per le attività di media e 
lunga durata) 

MEZZI ATTREZZI E MATERIALI Utensili d'uso comune, autogrù. 

 

POSSIBILI RISCHI MISURE DI SICUREZZA DA ADOTTARE 

● Contatti con le attrezzature ● Fornire idonei dispositivi di protezione individuale 
(guanti e calzature di sicurezza) con relative 
informazioni all’uso. 

● Verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi 
con particolare riguardo alla solidità degli attacchi dei 
manici di legno agli elementi metallici. 

● Contatto con macchine operatrici per 
errata manovra o a causa della 
inadeguata circolazione per i mezzi e 
le persone. 

● Nei lavori con presenza di macchine operatrici è 
vietata la presenza degli operai nel campo di azione dei 
mezzi meccanici. 

● Le vie di transito in cantiere devono avere una 
larghezza minima pari alla sagoma dell'ingombro 
dell'automezzo con almeno cm 70 di franco su ambo i 
lati. E’ vietato costituire depositi  di materiali che 
ostruiscono le vie di transito. 

● Investimento ● Predisporre adeguati percorsi per i mezzi. 

● Segnalare la zona interessata all’operazione. 

● Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in 
movimento. 

● Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche o 
luminose ed alla segnaletica di sicurezza. 

● Schiacciamento per cattiva 
imbracatura del carico o per errore 
del gruista. 

● Assicurarsi che il carico sia ben fissato ed ancorato 
prima del suo trasporto che deve avvenire sotto la 
responsabilità di una persona esperta e 
specificatamente preposta. 
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● Movimentazione manuale dei 
carichi. 

● Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie 
informazioni per la corretta movimentazione di carichi 
pesanti e/o ingombranti. 

● Nel caso di carichi pesanti superiori orientativamente a 
25 kg sollevare i pesi in più persone. 

● Danni all'apparato respiratorio per 
inalazione di polveri di materiali. 

● Proteggere l’apparato respiratorio con mascherine con 
specifici filtri. 

● Danni all'apparato uditivo. ● Proteggere le orecchie durante l’uso del martello 
pneumatico con idonei otoprotettori.  

 
 

DPI ● Casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, 
guanti, mascherine antipolvere, otoprotettori per 
l’addetto al martello pneumatico. Maschera 
antipolvere. 

 

NOTE ● Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente 
informati e formati sulle corrette modalità di 
esecuzione delle attività e di utilizzo delle 
attrezzature 

● Vedi scheda: Lavori con l’uso di utensili di uso 
comune. 
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ANALISI RISCHI DI LAVORAZIONE 
 

 

SETTORE  DI LAVORO Impianto elettrico di cantiere e di messa a terra 

FASE E DESCRIZIONE LAVORO: Realizzazione dell'impianto di bassa tensione di cantiere 
(sistema TT). 

MEZZI ATTREZZI E MATERIALI Conduttori e tubi di protezione a marchio IMQ; quadri 
elettrici a norma CEI; cavi elettrici, attrezzature d'uso 
comune, scale a mano. 

 

POSSIBILI RISCHI MISURE DI SICUREZZA DA ADOTTARE 

● Contusioni, abrasioni, danni alle 
mani o ad altre parti del corpo. 

● Mettere a disposizione dei lavoratori utensili adeguati 
al  lavore da svolgere ed idonei ai fini della sicurezza e 
salute. 

● Accertarsi del buono stato di conservazione e di 
efficienza degli utensili e delle attrezzature. 

● Programmare una sistematica manutenzione preventiva 
degli utensili. 

● Fare uso di mezzi personali di protezione (guanti, 
casco, scarpe antinfortunistiche, abbigliamento da 
lavoro). 

● Caduta dall’alto dell’operatore. ● Nei casi in cui non è possibile fare a meno dell’uso 
della scala: 

- Avere cura di posizionare le scale in modo tale da 
garantire la stabilità dell'operatore; 

- Evitare di effettuare sforzi laterali eccessivi che 
possano compromettere la stabilità della scala 
stessa; 

- In tutti i lavori in quota utilizzare la cintura o 
imbracatura di sicurezza, avendo cura di fissarla ad 
un elemento di sicura e accertata resistenza. 

● Elettrocuzione. ● Non lavorare su parti in tensione. Utilizzare utensili 
elettrici con doppio isolamento o accertarsi del loro 
collegamento elettrico all’impianto di terra. 

● Eseguire i lavori soltanto dopo aver disalimentato la 
parte di impianto elettrico interessata dai lavori. 

● Accertare che gli utensili elettrici portatili siano protetti 
da interruttore differenziale da 30 mA. 

● Proteggere dal danneggiamento meccanico i cavi 
volanti impiegati per alimentare gli utensili portatili. 
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● Controllare i cavi elettrici di alimentazione degli 
utensili verificando la loro integrità e grado di 
isolamento. 

● Qualora le lavorazioni suddette vengono eseguite in 
luoghi ristretti o umidi utilizzare attrezzi funzionanti a 
bassissima tensione di sicurezza. 

● Caduta di attrezzi da lavoro 
dall’alto. 

● Custodire, durante il lavoro su scale, gli utensili non 
utilizzati all’interno di custodie ancorate o assicurali 
in modo tale da impedire la caduta. 

● Offese all'apparato uditivo. ● Utilizzare, durante l’uso prolungato di utensili 
particolarmente rumorosi, cuffie o tappi auricolari. 

 

DPI ● Casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, 
guanti isolanti , mascherine antipolvere.. Maschera 
antipolvere. 

 

NOTE ● Vedi scheda: Lavori con l’uso di utensili di uso 
comune e utensili elettrici portatili. 

 
 

MISURE LEGISLATIVE ● Impianti e macchine devono essere rispondente al 
Titolo III Capo III ed allegato IX del D.Lgs. 81/08 ed 
in particolare:  

- collegare a terra gli impianti in luoghi normalmente 
molto umidi o in prossimità di grandi masse 
metalliche e gli utensili portatili;  

- installare interruttori onnipolari all'arrivo di ciascuna 
linea di alimentazione; 

- le derivazioni a spina per gli apparecchi utilizzatori 
con corrente superiore a 16A provviste di interruttore 
onnipolare (norma CEI 64/8); i conduttori fissi o 
mobili muniti di rivestimento isolante in genere, 
quando per la loro posizione o per il loro particolare 
impiego, siano soggetti a danneggiamento per causa 
meccanica, devono essere protetti; 

- i conduttori flessibili per derivazioni provvisorie o 
per l'alimentazione di apparecchi mobili devono 
avere rivestimento isolante resistente ad usura 
meccanica. 

- l'impianto dovrà  essere dotato di protezioni da 
sovraccarichi e sovratensioni. 

● Nei luoghi conduttori ristretti, quali scavi a sezione 
ristretta, cunicoli, saranno utilizzate lampade a 
bassissima tensione di sicurezza. 

● In alternativa saranno utilizzate lampade con sorgente 
autonoma. 
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 ● Gli apparecchi elettrici trasportabili (mobili o 
portatili) da utilizzare in luoghi conduttori ristretti, 
saranno alimentati a bassissima tensione di sicurezza 
(trasformatore di sicurezza 220 - 24V) oppure 
saranno protetti con separazione elettrica (mediante 
trasformatore d'isolamento 220 - 220 V).  

● E’ proibito collegare a terra gli apparecchi elettrici 
alimentati a bassissima tensione di sicurezza o quelli 
alimentati da trasformatore d'isolamento (CE 64-8/4 
artt.411.1.4.1 e 413.2.7). 

● In ogni caso il trasformatore d'isolamento o di 
sicurezza sarà mantenuto fuori del luogo conduttore 
ristretto. L'impianto elettrico di cantiere sarà 
realizzato utilizzando quadri principali e secondari (di 
zona) costruiti in serie per cantieri  (ASC), muniti di 
targa indelebile indicante il nome del costruttore e la 
conformità alle norme  (CEI 17.13/4). 

 

MISURE TECNICHE ● Tutti i componenti dell'impianto elettrico avranno 
grado di protezione minimo IP44, ad eccezione delle 
prese a spina di tipo mobile (volanti), che avranno 
grado di protezione IP67 (protette contro 
l'immersione) e degli apparecchi illuminanti, che 
avranno un grado di protezione IP55. 

● Le prese a spina saranno protette da interruttore 
differenziale con Idn  non superiore a 30 Ma. Nei 
quadri elettrici ogni interruttore proteggerà al 
massimo 6 prese. 

● Ad evitare che il circuito sia rinchiuso 
intempestivamente durante l'esecuzione di lavori 
elettrici o per manutenzione apparecchi e impianti, gli 
interruttori generali di quadro saranno del tipo 
bloccabili in posizione di aperto o alloggiati entro 
quadri chiudibili a chiave. 

● Tutti i quadri saranno dotati di interruttore generale di 
emergenza del tipo a fungo di colore rosso, 
posizionato all'esterno per i quadri dotati di sportello 
chiudibile a chiave, Coincidente con l'interruttore 
generale di quadro, per i quadri privi di chiave. 

● Per le linee saranno utilizzati i seguenti cavi: 

- N1VV-K o FG7R o FG7OR per la posa fissa ed 
interrata; 

- H07RN-F o FG1K 450/750 V o FG1OK 450/750 V 
per posa mobile. 
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 ● L' interruttore generale sarà del tipo automatico 
differenziale con potere d'interruzione in funzione 
della corrente di cortocircuito del punto di prelievo, 
posto entro un contenitore con chiusura a chiave.  

● Nei pressi dell'interruttore generale sarà installato, su 
base propria, il quadro generale, costituito in 
materiale isolante chiudibile a chiave.  

● Ogni linea di alimentazione dei quadri secondari 
(impastatrice, sega circolare, taglia-ferri e piegaferri, 
illuminazione, prese a spina, ecc.) sarà  dotata di 
proprio interruttore automatico.  

● Le linee elettriche fisse saranno in parte aeree, 
qualora queste intralcino la circolazione saranno 
opportunamente protette contro il danneggiamento 
meccanico e in parte interrate, anche queste 
opportunamente protette e segnalate contro i 
danneggiamenti meccanici. 

 

MISURE TECNICHE ● Sarà vietato installare cavi elettrici con guaina in 
PVC qualora si temano temperature inferiori a zero 
gradi. 

● Le lampade portatili saranno alimentate a 220 V 
direttamente dalla rete, oppure a 24 V tramite 
trasformatore di sicurezza (SELV). 
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ANALISI RISCHI DI LAVORAZIONE 
 

 

SETTORE  DI LAVORO Rifacimento copertura 

FASE E DESCRIZIONE LAVORO: Rifacimento completo di una copertura di varia natura 
(coppi, tegole ed altri materiali) a qualsiasi altezza dal 
piano di riferimento. 

MEZZI ATTREZZI E MATERIALI Utensili manuali di uso comune, utensili elettrici, sega 
circolare, sega a nastro, ponteggi fissi. 

 

POSSIBILI RISCHI MISURE DI SICUREZZA DA ADOTTARE 

● Caduta di materiali dall’alto ● Delimitare le zone di transito e di accesso e 
proteggerle con robusti impalcati (parasassi) contro la 
caduta di materiali dall’alto. 

● Non accatastare materiali ed attrezzature sui 
ponteggi. 

● Il sollevamento di materiali al piano di lavoro, deve 
essere effettuato con apposite ceste chiuse ai lati e 
tenendo presente l’azione del vento. 

● Caduta dall’alto dell’operatore ● Istallare ponteggi esterni sovrastanti almeno mt 1.20 
il filo di gronda. 

● Non rimuovere le protezioni allestite ed operare 
sempre all’interno delle stesse. 

● Allestire parapetto completo di tavola fermapiedi su 
tutto il perimetro dell’area del piano di gronda, 
preferibilmente realizzato con correnti ravvicinati. 

● Nel caso in cui non sia possibile predisporre 
regolamentari protezioni collettive (ponteggi e 
parapetti), gli addetti devono indossare le cinture di 
sicurezza opportunamente ancorate a parti stabili 

● Salire e scendere dal tetto utilizzando apposite scale. 

● Per i lavori su falde inclinate usare calzature con 
suole antisdrucciolevoli. 

● Le eventuali aperture lasciate nelle coperture per la 
creazione di lucernari devono essere protette con 
barriere perimetrali o coperte con tavoloni. 

● Durante l’esecuzione di opere di manutenzione i 
lucernari, la cui conformazione non sia tale da offrire 
garanzie contro la possibilità di caduta accidentale, 
devono essere protetti. 
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● Elettrocuzione  ● Eseguire i lavori previa disattivazione della parte di 
impianto elettrico interessata ai lavori. 

● Utilizzare utensili elettrici con doppio  isolamento o 
accertarsi che essi siano regolarmente collegamenti 
all’impianto di terra. 

● Accertare che gli utensili elettrici portatili siano 
protetti   da interruttore differenziale da 30 mA. 

● Verificare l’integrità dei cavi elettrici prima 
dell’utilizzo degli utensili elettrici. 

● Proteggere dal danneggiamento meccanico i cavi 
volanti impiegati per alimentare gli utensili portatili. 

● Lesioni ed abrasioni alle mani o ad 
altre parti del corpo 

● Accertarsi che gli utensili meccanici siano adeguati al 
lavoro da svolgere ed in buono stato di efficienza e 
completi dei dispositivi di protezione a loro corredo. 

● Usare mezzi di protezione personale quali: guanti in 
pelle, scarpe antinfortunistiche, mascherine 
antipolvere abbigliamento da lavoro. 

● Movimentazione manuale dei 
carichi. 

● Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie 
informazioni per la corretta movimentazione di carichi 
pesanti e/o ingombranti. 

● Nel caso di carichi pesanti superiori orientativamente a 
25 kg sollevare i pesi in più persone. 

 
 

DPI ● Casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, 
guanti, mascherine antipolvere, imbracatura di 
sicurezza. 

 

NOTE ● Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente 
informati e formati sulle corrette modalità di 
esecuzione delle attività e di utilizzo delle 
attrezzature. 

● Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il 
personale operante. 

● Recintare l’area di lavoro onde impedire l’accesso 
agli estranei alle lavorazioni. 

● Vedi schede: Lavori con l’uso di utensili di uso 
comune, ponteggi. 
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ANALISI RISCHI DI LAVORAZIONE 
 

 

SETTORE  DI LAVORO Rimozione di manto impermeabilizzante 

FASE E DESCRIZIONE LAVORO: Rimozione di manto impermeabilizzante su lastrici solari 
o coperture inclinate, che consiste nello smantellamento 
dei vari strati di guaina preesistenti, l’abbassamento delle 
macerie al piano di carico e il trasporto in discarica del 
materiale di risulta. 

MEZZI ATTREZZI E MATERIALI Utensili manuali di uso comune, utensili elettrici, mazza 
e scalpello, martello demolitore, smerigliatrice angolare 
o flessibile, ponti su ruote o trabattelli o ponteggi fissi, 
canali di convogliamento materiali. 

 

POSSIBILI RISCHI MISURE DI SICUREZZA DA ADOTTARE 

● Inalazione di polveri e fibre ● I canali di convogliamento dei materiali debbono 
essere realizzati in maniera che non si verifichino 
fuoriuscite di materiali e debbono terminare a non 
oltre 2 mt dal suolo. 

● Durante lo scarico deve essere vietata la presenza di 
persone alla base dei canali di scarico. 

● Deve essere vietato gettare indiscriminatamente 
materiale dall'alto (Art. 153 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09). 

● Ove sia costituito da elementi pesanti od ingombranti, 
il materiale di demolizione deve essere calato a terra 
con mezzi idonei 

● Il materiale di risulta accumulato deve essere 
successivamente raccolto e rimosso 

● Durante i lavori di rimozione si deve provvedere a 
ridurre il sollevamento della polvere, irrorando con 
acqua i materiali di risulta. 

● Caduta di materiali dall’alto ● Delimitare le zone di transito e di accesso e 
proteggerle con robusti impalcati (parasassi) contro la 
caduta di materiali dall’alto. 

● Non accatastare materiali ed attrezzature sui 
ponteggi. 

● Il sollevamento di materiali al piano di lavoro, deve 
essere effettuato con apposite ceste chiuse ai lati e 
tenendo presente l’azione del vento. 
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● Caduta dall’alto dell’operatore ● Istallare ponteggi esterni sovrastanti almeno mt 1.20 
il filo di gronda. 

● Non rimuovere le protezioni allestite ed operare 
sempre all’interno delle stesse. 

● Allestire parapetto completo di tavola fermapiedi su 
tutto il perimetro dell’area del piano di gronda, 
preferibilmente realizzato con correnti ravvicinati. 

● Nel caso in cui non sia possibile predisporre 
regolamentari protezioni collettive (ponteggi e 
parapetti), gli addetti devono indossare le cinture di 
sicurezza opportunamente ancorate a parti stabili.  
Verificare frequentemente l'integrità dei dispositivi di 
sicurezza. La lunghezza della fune di trattenuta deve 
limitare la caduta a non oltre m 1,50. 

● Salire e scendere dal tetto utilizzando apposite scale. 

● Per i lavori su falde inclinate usare calzature con 
suole antisdrucciolevoli. 

● Le eventuali aperture lasciate nelle coperture per la 
creazione di lucernari devono essere protette con 
barriere perimetrali. 

● Durante l’esecuzione di opere di manutenzione i 
lucernari, la cui conformazione non sia tale da offrire 
garanzie contro la possibilità di caduta accidentale, 
devono essere protetti. 

● Per i lavori su coperture o aggetti di qualsiasi tipo, 
accertarsi della presenza delle idonee protezioni 
anticaduta e della stabilità e resistenza in relazione al 
peso degli operai che dovranno effettuare i lavori. 

● Su tutti i lati liberi della copertura interessata ai lavori 
o degli impalcati perimetrali devono essere 
posizionati parapetti normali dotati di tavola 
fermapiede capace di arrestare l'eventuale caduta di 
materiali, eventualmente integrati da tavolato 
verticale completo o da reti di contenimento. 

● Elettrocuzione  ● Eseguire i lavori previa disattivazione della parte di 
impianto elettrico interessata ai lavori. 

● Utilizzare utensili elettrici con doppio  isolamento o 
accertarsi che essi siano regolarmente collegamenti 
all’impianto di terra. 

● Accertare che gli utensili elettrici portatili siano 
protetti   da interruttore differenziale da 30 mA. 

● Verificare l’integrità dei cavi elettrici prima 
dell’utilizzo degli utensili elettrici. 
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● Elettrocuzione ● Proteggere dal danneggiamento meccanico i cavi 
volanti impiegati per alimentare gli utensili portatili. 

● Prima di procedere alla rimozione è opportuno 
assicurarsi della assenza di parti elettriche in 
tensione. 

● Movimentazione manuale dei 
carichi. 

● Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie 
informazioni per la corretta movimentazione di carichi 
pesanti e/o ingombranti. 

● Per carichi pesanti o ingombranti la massa va 
movimentata con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09). 

● Rumore ● I lavori effettuati con l'ausilio di attrezzature rumorose 
o che comportino comunque produzione di rumore, 
devono essere eseguiti negli orari stabiliti e nel rispetto 
delle ore di silenzio imposte dai regolamenti locali. 

 

DPI ● Casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, 
guanti, mascherine antipolvere, imbracatura di 
sicurezza. 

 

NOTE ● Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente 
informati e formati sulle corrette modalità di 
esecuzione delle attività e di utilizzo delle 
attrezzature. 

● Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il 
personale operante. 

● Recintare l’area di lavoro onde impedire l’accesso 
agli estranei alle lavorazioni. 

● Vedi scheda: Lavori con l’uso di utensili di uso 
comune, ponti su ruote o trabattelli, ponteggi fissi. 
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ANALISI RISCHI DI LAVORAZIONE 
 

 

SETTORE  DI LAVORO Posa di grondaie o converse 

FASE E DESCRIZIONE LAVORO: Posa in opera di grondaie o converse, ossia dei canali di 
scolo delle acque meteoriche sulle coperture a falde, 
onde evitare che le piogge svolgano un' opera di erosione 
della superficie dell’edificio. 

La grondaia è realizzata generalmente con tubazioni in 
vari materiali, quali lamiera, rame e PVC, che assicurano 
una lunga durata nel tempo. Gli elementi di gronda e 
pluviali vengono bloccati alla falda o alla parete 
mediante apposite staffe, con aggancio interno, 
posizionate ad intervallo di 60 cm, mentre gli angoli e le 
giunzioni tra le gronde vengono realizzate con specifici 
accessori. Per facilitare il convogliamento delle acque è 
necessario che la gronda abbia una leggera pendenza. 

MEZZI ATTREZZI E MATERIALI Utensili manuali di uso comune, utensili elettrici, sega da 
ferro o forbice da lamiera, pistola sparachiodi, adesivo 
universale acrilico, silicone, vernice antirrugine, ponti su 
ruote o trabattelli o ponteggi fissi, scale. 

 

POSSIBILI RISCHI MISURE DI SICUREZZA DA ADOTTARE 

● Caduta di materiali dall’alto ● Delimitare le zone di transito e di accesso e 
proteggerle con robusti impalcati (parasassi) contro la 
caduta di materiali dall’alto. 

● Non accatastare materiali ed attrezzature sui 
ponteggi. 

● Il sollevamento di materiali al piano di lavoro, deve 
essere effettuato con apposite ceste chiuse ai lati e 
tenendo presente l’azione del vento. 

● Caduta dall’alto dell’operatore ● Istallare ponteggi esterni sovrastanti almeno mt 1.20 
il filo di gronda. 

● Non rimuovere le protezioni allestite ed operare 
sempre all’interno delle stesse. 

● Allestire parapetto completo di tavola fermapiedi su 
tutto il perimetro dell’area del piano di gronda, 
preferibilmente realizzato con correnti ravvicinati. 
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● Caduta dall’alto dell’operatore ● Nel caso in cui non sia possibile predisporre 
regolamentari protezioni collettive (ponteggi e 
parapetti), gli addetti devono indossare le cinture di 
sicurezza opportunamente ancorate a parti stabili.  
Verificare frequentemente l'integrità dei dispositivi di 
sicurezza. La lunghezza della fune di trattenuta deve 
limitare la caduta a non oltre m 1,50. 

● Salire e scendere dal tetto utilizzando apposite scale. 

● Per i lavori su falde inclinate usare calzature con 
suole antisdrucciolevoli. 

● Durante l’esecuzione di opere di manutenzione i 
lucernari, la cui conformazione non sia tale da offrire 
garanzie contro la possibilità di caduta accidentale, 
devono essere protetti. 

● Movimentazione manuale dei 
carichi. 

● Il sollevamento delle gronde al piano di lavoro, deve 
essere effettuato con apposite imbragature e tenendo 
presente l’azione del vento. 

● Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie 
informazioni per la corretta movimentazione di carichi 
pesanti e/o ingombranti. 

● Per carichi pesanti o ingombranti la massa va 
movimentata con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo. 

 

DPI ● Casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, 
guanti, mascherine antipolvere, imbracatura di 
sicurezza. 

 

NOTE ● Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente 
informati e formati sulle corrette modalità di 
esecuzione delle attività e di utilizzo delle 
attrezzature. 

● Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il 
personale operante. 

● Recintare l’area di lavoro onde impedire l’accesso 
agli estranei alle lavorazioni. 

● Vedi scheda: Lavori con l’uso di utensili di uso 
comune, ponti su ruote o trabattelli, ponteggi fissi, 
scale. 
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ANALISI RISCHI DI LAVORAZIONE 
 

 

SETTORE  DI LAVORO Posa di scossaline in acciaio o rame 

FASE E DESCRIZIONE LAVORO: Posa in opera di scossaline, presagomate in officina o 
costruite in stabilimento, di qualsiasi materiale, quali 
acciaio, lamiera zincata o preverniciata, alluminio, rame, 
per la copertura di parapetti, muretti, cornicioni, camini e 
lucernari, al fine di assicurarne l’impermeabilizzazione. 
L’ancoraggio delle scossaline alle strutture portanti è 
realizzato mediante apposite viti e tasselli. 

MEZZI ATTREZZI E MATERIALI Utensili manuali di uso comune, utensili elettrici, sega da 
ferro o forbice da lamiera, pistola sparachiodi, adesivo 
universale acrilico, silicone, vernice antirrugine, ponti su 
ruote o trabattelli o ponteggi fissi, scale. 

 

POSSIBILI RISCHI MISURE DI SICUREZZA DA ADOTTARE 

● Caduta di materiali dall’alto ● Delimitare le zone di transito e di accesso e 
proteggerle con robusti impalcati (parasassi) contro la 
caduta di materiali dall’alto. 

● Non accatastare materiali ed attrezzature sui 
ponteggi. 

● Il sollevamento di materiali al piano di lavoro, deve 
essere effettuato con apposite ceste chiuse ai lati e 
tenendo presente l’azione del vento. 

● Caduta dall’alto dell’operatore ● Istallare ponteggi esterni sovrastanti almeno mt 1.20 
il filo di gronda. 

● Non rimuovere le protezioni allestite ed operare 
sempre all’interno delle stesse. 

● Allestire parapetto completo di tavola fermapiedi su 
tutto il perimetro dell’area del piano di gronda, 
preferibilmente realizzato con correnti ravvicinati. 
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● Caduta dall’alto dell’operatore ● Nel caso in cui non sia possibile predisporre 
regolamentari protezioni collettive (ponteggi e 
parapetti), gli addetti devono indossare le cinture di 
sicurezza opportunamente ancorate a parti stabili. 

● Verificare frequentemente l'integrità dei dispositivi di 
sicurezza. La lunghezza della fune di trattenuta deve 
limitare la caduta a non oltre m 1,50. 

● Salire e scendere dal tetto utilizzando apposite scale. 

● Per i lavori su falde inclinate usare calzature con 
suole antisdrucciolevoli. 

● Durante l’esecuzione di opere di manutenzione i 
lucernari, la cui conformazione non sia tale da offrire 
garanzie contro la possibilità di caduta accidentale, 
devono essere protetti. 

● Movimentazione manuale dei 
carichi. 

● Il sollevamento delle scossaline al piano di lavoro, 
deve essere effettuato con apposite imbragature e 
tenendo presente l’azione del vento. 

● Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie 
informazioni per la corretta movimentazione di carichi 
pesanti e/o ingombranti. 

● Per carichi pesanti o ingombranti la massa va 
movimentata con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09). 

 

DPI ● Casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, 
guanti, mascherine antipolvere, imbracatura di 
sicurezza. 

 

NOTE ● Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente 
informati e formati sulle corrette modalità di 
esecuzione delle attività e di utilizzo delle 
attrezzature. 

● Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il 
personale operante. 

● Recintare l’area di lavoro onde impedire l’accesso 
agli estranei alle lavorazioni. 

● Vedi scheda: Lavori con l’uso di utensili di uso 
comune, ponti su ruote o trabattelli, ponteggi fissi. 
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ANALISI RISCHI DI LAVORAZIONE 
 

 

SETTORE  DI LAVORO Impermeabilizzazioni di coperture 

FASE E DESCRIZIONE LAVORO: Posa in opera di teli di impermeabilizzazione su 
copertura piana o inclinata per la saldatura, a mezzo 
fiamma, al sottofondo predisposto con manto di bitume a 
freddo. 

MEZZI ATTREZZI E MATERIALI Utensili manuali di uso comune, utensili elettrici, 
cannello per guaina, bombole, bruciatore, caldaietta, 
bitume e catrame, ponteggi fissi. 

 

POSSIBILI RISCHI MISURE DI SICUREZZA DA ADOTTARE 

● Calore fiamme ed esplosioni 

● Ustioni 

● Il lavoro va organizzato in modo da rendere facile e 
sicuro il rapido allontanamento dei lavoratori in caso 
di necessità. 

● Il caricamento della caldaia va effettuato in modo da 
non fare uscire all'esterno gli spruzzi e da non essere 
investiti dagli stessi, ad esempio utilizzano bocche di 
carico a ghigliottina comandate a distanza con leve 
lunghe. Anche il rubinetto inferiore di scarico deve 
essere munito di una leva di comando abbastanza 
lunga da non rendere necessario avvicinarsi 
eccessivamente alla bocca di scarico ed i secchi per il 
trasporto della massa fusa non devono essere riempiti 
eccessivamente. 

● L'impianto di riscaldamento va sistemato in un punto 
il più possibile riparato dai venti, o almeno, opposto 
al vento dominante e, se necessario, devono essere 
installati appositi schermi paravento. 

● Conservare le bombole lontane da fonti di calore e 
vincolate in posizione verticale. 

● Durante le operazioni di fornitura e stesa del bitume a 
caldo, è necessario allontanare dall'area di lavoro 
tutto il materiale facilmente infiammabile. Le 
attrezzature ed i loro accessori (cannelli, tubazioni 
flessibili, riduttori, bombole, caldaie) dovranno essere 
conservate, poste, utilizzate in conformità alle 
indicazioni del fabbricante. Le istruzioni per la 
sostituzione delle bombole e per la messa in sicurezza 
dell'impianto di riscaldamento devono essere 
precisate ai preposti ed agli addetti. 
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● Calore fiamme ed esplosioni 

● Ustioni 

● Nel caso di contatto cutaneo con sostanze fuoriuscite 
dalla guaina bituminosa i lavoratori dovranno lavarsi 
con abbondante acqua e sapone. 

● Gli eventuali detriti di lavorazione devono essere 
rimossi ala fine di ogni ciclo. Le sorgenti di calore 
devono essere protette contro i contatti accidentali. 
Nelle immediate vicinanze delle zone di lavoro è 
necessario tenere a disposizione estintori portatili in 
numero sufficiente e gli addetti dovranno fare uso dei 
D.P.I. idonei per evitare bruciature e/o lesioni cutanee 
per contatto con elementi o materiale ad alta 
temperatura. I depositi delle bombole di gas devono 
essere realizzati ed utilizzati in conformità alle norme 
di prevenzione incendi. Il trasporto delle bombole 
deve avvenire esclusivamente per mezzo d'appositi 
carrelli ed il loro sollevamento in quota entro appositi 
cassoni o ceste metalliche, in posizione verticale. Le 
bombole esaurite vanno ritornate immediatamente al 
deposito. 

● Prima di iniziare la fusione occorre controllare il 
buono stato di conservazione e di funzionamento 
della caldaia e dei suoi accessori. 

● La caldaia posta sulla superficie di impermeabilizzare 
va posta entro un cassone metallico tale da impedire 
il libero dilagare della massa fusa in caso di sua 
fuoriuscita. Il prelievo del materiale deve avvenire 
con recipienti posti all'interno di tale vasca. Le 
bombole di gas d'alimentazione devono essere tenute 
a più di 6 metri dalla caldaia; gli estintori ad almeno 
3 metri. 

● Durante l'impiego dei cannelli si deve usare la 
massima attenzione per evitare il contatto della 
fiamma con materiali facilmente infiammabili. In 
particolare il cannello non deve mal essere lasciato 
con la fiamma rivolta verso il rivestimento 
d'impermeabilizzazione né verso materiale facilmente 
infiammabile (fibre tessili, legno, ecc.). E' importante 
disporre ed esigere che, quando si lascia il posto di 
lavoro, anche per un momento solo, si deve spegnere 
il cannello e chiudere il rubinetto della bombola. 

● La caldaia per la fusione del bitume dovrà essere 
munita di regolazione automatica di temperatura. 

● Caduta di materiali dall’alto ● Delimitare le zone di transito e di accesso e 
proteggerle con robusti impalcati (parasassi) contro la 
caduta di materiali dall’alto. 

● Non accatastare materiali ed attrezzature sui 
ponteggi. 
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● Caduta di materiali dall’alto ● Il sollevamento di materiali al piano di lavoro, deve 
essere effettuato con apposite ceste chiuse ai lati e 
tenendo presente l’azione del vento. 

● I depositi temporanei di materiali ed attrezzature sul 
manto di copertura devono essere realizzati tenendo 
conto dell'eventuale pendenza del piano e devono 
essere posti o vincolati per impedire la caduta e lo 
scivolamento. 

● Le zone d'accesso ai posti di lavoro o di transito 
esposte a rischio di caduta di materiale dall'alto ed i 
posti fissi di lavoro a terra (caldaia) devono essere 
protette da impalcature parasassi. 

● La zona di carico a terra dei montacarichi per il 
sollevamento dei materiali deve essere delimitata con 
barriere per impedire la permanenza ed il transito 
delle persone sotto i carichi sospesi. 

● Caduta dall’alto dell’operatore ● Nel caso in cui non sia possibile predisporre 
regolamentari protezioni collettive (ponteggi e 
parapetti), gli addetti devono indossare le cinture di 
sicurezza opportunamente ancorate a parti stabili. 

● Verificare frequentemente l'integrità dei dispositivi di 
sicurezza. La lunghezza della fune di trattenuta deve 
limitare la caduta a non oltre m 1,50. 

● Salire e scendere dal tetto utilizzando apposite scale. 

● Per i lavori su falde inclinate usare calzature con 
suole antisdrucciolevoli. 

● Durante l’esecuzione di opere di manutenzione i 
lucernari, la cui conformazione non sia tale da offrire 
garanzie contro la possibilità di caduta accidentale, 
devono essere protetti. 

● Movimentazione manuale dei 
carichi. 

● Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie 
informazioni per la corretta movimentazione di carichi 
pesanti e/o ingombranti. 

● Per carichi pesanti o ingombranti la massa va 
movimentata con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo. 

 

DPI ● Casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, 
guanti, mascherine antipolvere, imbracatura di 
sicurezza. 
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NOTE ● Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente 
informati e formati sulle corrette modalità di 
esecuzione delle attività e di utilizzo delle 
attrezzature. 

● Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il 
personale operante. 

● Recintare l’area di lavoro onde impedire l’accesso 
agli estranei alle lavorazioni. 

● Sottoporre gli addetti abituali a visite mediche 
periodiche. 

● Vedi scheda: uso del cannello per guaina. 

● Vedi scheda: Allestimento ed uso di ponteggi. 
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ANALISI RISCHI DI LAVORAZIONE 
 

 

SETTORE  DI LAVORO Spicconatura intonaco esterno 

FASE E DESCRIZIONE LAVORO: Spicconatura parziale o totale di intonaci esterni previa 
installazione delle necessarie opere provvisionali e nell' 
allontanamento dei residui. 

MEZZI ATTREZZI E MATERIALI Utensili manuali di uso comune, martelletti elettrici, 
mazza e scalpello, ponti su cavalletto, ponti su ruote o 
trabattelli o ponteggi fissi, scale, cestelli. 

 

POSSIBILI RISCHI MISURE DI SICUREZZA DA ADOTTARE 

● Inalazione di polveri e fibre ● I canali di convogliamento dei materiali debbono 
essere realizzati in maniera che non si verifichino 
fuoriuscite di materiali e debbono terminare a non 
oltre 2 mt dal suolo. 

● Durante lo scarico deve essere vietata la presenza di 
persone alla base dei canali di scarico. 

● Deve essere vietato gettare indiscriminatamente 
materiale dall'alto. 

● Ove sia costituito da elementi pesanti od ingombranti, 
il materiale di demolizione deve essere calato a terra 
con mezzi idonei. 

● Il materiale di risulta accumulato deve essere 
successivamente raccolto e rimosso. 

● Durante i lavori di rimozione si deve provvedere a 
ridurre il sollevamento della polvere, irrorando con 
acqua i materiali di risulta. 

● Caduta di materiali dall’alto ● Delimitare le zone di transito e di accesso e 
proteggerle con robusti impalcati (parasassi) contro la 
caduta di materiali dall’alto. 

● Non accatastare materiali ed attrezzature sui 
ponteggi. 

● Il sollevamento di materiali al piano di lavoro, deve 
essere effettuato con apposite ceste chiuse ai lati e 
tenendo presente l’azione del vento. 

● I canali di convogliamento dei materiali debbono 
essere realizzati in maniera che non si verifichino 
fuoriuscite di materiali e debbono terminare a non 
oltre 2 metri dal suolo. 
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● Caduta di materiali dall’alto ● Durante lo scarico deve essere vietata la presenza di 
persone alla base dei canali di scarico. 

● Durante lo scarico deve essere vietata la presenza di 
persone alla base dei canali di scarico. 

● L'area che interessa la zona di caduta del materiale 
all'atto della demolizione deve essere 

● opportunamente delimitata in modo da impedire che 
il materiale di risulta della demolizione possa 
investire o comunque colpire persone sia addette che 
non. 

● Durante i lavori di spicconatura deve essere 
assolutamente impedito il transito nelle zone di 
rischio. 

● Proiezioni di schegge ● Durante l'utilizzo della mazza e dello scalpello 
occorre verificare che quest'ultimo sia sempre ben 
affilato e con la testa priva di ricalcature che possano 
dare luogo a schegge. 

● Caduta dall’alto dell’operatore ● Istallare ponteggi esterni sovrastanti almeno mt 1.20 
il filo di gronda. 

● Non rimuovere le protezioni allestite ed operare 
sempre all’interno delle stesse. 

● Allestire parapetto completo di tavola fermapiedi su 
tutto il perimetro dell’area del piano di gronda, 
preferibilmente realizzato con correnti ravvicinati. 

● Nel caso in cui non sia possibile predisporre 
regolamentari protezioni collettive (ponteggi e 
parapetti), gli addetti devono indossare le cinture di 
sicurezza opportunamente ancorate a parti stabili. 

● Verificare frequentemente l'integrità dei dispositivi di 
sicurezza. La lunghezza della fune di trattenuta deve 
limitare la caduta a non oltre m 1,50. 

● Salire e scendere dal tetto utilizzando apposite scale. 

● Per i lavori su falde inclinate usare calzature con 
suole antisdrucciolevoli. 

● Durante l’esecuzione di opere di manutenzione i 
lucernari, la cui conformazione non sia tale da offrire 
garanzie contro la possibilità di caduta accidentale, 
devono essere protetti. 
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● Elettrocuzione ● Utilizzare utensili elettrici con doppio  isolamento o 
accertarsi che essi siano regolarmente collegamenti 
all’impianto di terra. 

● Accertare che gli utensili elettrici portatili siano 
protetti   da interruttore differenziale da 30 mA. 

● Verificare l’integrità dei cavi elettrici prima 
dell’utilizzo degli utensili elettrici. 

● Proteggere dal danneggiamento meccanico i cavi 
volanti impiegati per alimentare gli utensili portatili. 

● Prima di procedere alla demolizione, assicurarsi della 
assenza di parti elettriche in tensione. 

● Movimentazione manuale dei 
carichi. 

● Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie 
informazioni per la corretta movimentazione di carichi 
pesanti e/o ingombranti. 

● Per carichi pesanti o ingombranti la massa va 
movimentata con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo. 

● Rumore ● Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e 
procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al 
minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore. 

● I lavori effettuati con l'ausilio di attrezzature rumorose 
o che comportino comunque produzione di rumore, 
devono essere eseguiti negli orari stabiliti. 

 

DPI ● Casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, 
guanti, mascherine antipolvere, occhiali, imbracatura 
di sicurezza. 

 

NOTE ● Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente 
informati e formati sulle corrette modalità di 
esecuzione delle attività e di utilizzo delle 
attrezzature. 

● Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il 
personale operante. 

● Recintare l’area di lavoro onde impedire l’accesso 
agli estranei alle lavorazioni. 

● Vedi scheda: Lavori con l’uso di utensili di uso 
comune, otoporotettori, ponti su cavalletto, ponti su 
ruote o trabattelli, ponteggi fissi. 
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ANALISI RISCHI DI LAVORAZIONE 
 

 

SETTORE  DI LAVORO Spicconatura intonaco interno e risanamento di 
calcestruzzo ammalorato 

FASE E DESCRIZIONE LAVORO: Risanamento di calcestruzzo ammalorato da 
carbonatazione del cls, che si manifesta con la comparsa 
di fessurazioni capillari, quali lesioni orizzontali in 
corrispondenza di travi e lesioni verticali in 
corrispondenza di pilastri. La rimozione del calcestruzzo 
ammalorato si effettua manualmente oppure con idonei 
attrezzi ad aria compressa. Manualmente in caso di 
piccole superfici in modo da non causare danni al 
calcestruzzo sano, mentre per grandi superfici è 
consigliabile procedere mediante idrodemolizione. 

MEZZI ATTREZZI E MATERIALI Utensili manuali di uso comune, martelletti elettrici, 
mazza e scalpello, spazzola d’acciaio, idropulitrice ad 
alta pressione, idrosabbiatrice, ponti su cavalletto, ponti 
su ruote o trabattelli o ponteggi fissi, scale. 

 

POSSIBILI RISCHI MISURE DI SICUREZZA DA ADOTTARE 

● Lesioni ed abrasioni alle mani o ad 
altre parti del corpo 

● Accertarsi che gli utensili meccanici siano adeguati al 
lavoro da svolgere ed in buono stato di efficienza e 
completi dei dispositivi di protezione a loro corredo. 

● Mettere a disposizione dei lavoratori utensili adeguati 
ai lavori da svolgere ed idonei ai fini della sicurezza e 
salute. 

● Accertarsi del buono stato di conservazione e di 
efficienza degli utensili e delle attrezzature. 

● Programmare una sistematica manutenzione preventiva 
degli utensili. 

● Inalazione di polveri e fibre ● Il materiale di risulta accumulato deve essere 
successivamente raccolto e rimosso. 

● Durante i lavori di rimozione si deve provvedere a 
ridurre il sollevamento della polvere, irrorando con 
acqua i materiali di risulta. 

● Procedere dall'alto verso il basso, bagnando 
frequentemente le parti da rimuovere per evitare 
eccessiva produzione di polveri. 
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● Caduta di materiali dall’alto ● Delimitare le zone di transito e di accesso e 
proteggerle con robusti impalcati (parasassi) contro la 
caduta di materiali dall’alto. 

● Vietare l'avvicinamento, la sosta e il transito delle 
persone mediante avvisi e sbarramenti e l'accesso 
all'area d'intervento ai non addetti ai lavori. 

● Interdire la zona sottostante i lavori e proteggere i 
passaggi obbligatori. 

● I lavoratori non devono rimanere sotto il raggio 
d'azione degli apparecchi di sollevamento durante il 
tiro. L'area sottostante agli eventuali argani deve 
essere inaccessibile ai non addetti ai lavori. 

● I materiali rimossi devono essere depositati in idonei 
contenitori e calati in basso. 

● Proiezioni di schegge ● Durante l'utilizzo della mazza e dello scalpello 
occorre verificare che quest'ultimo sia sempre ben 
affilato e con la testa priva di ricalcature che possano 
dare luogo a schegge. 

● Caduta dall’alto dell’operatore ● Istallare ponteggi esterni sovrastanti almeno mt 1.20 
il filo di gronda. 

● Non rimuovere le protezioni allestite ed operare 
sempre all’interno delle stesse. 

● Allestire parapetto completo di tavola fermapiedi su 
tutto il perimetro dell’area del piano di gronda, 
preferibilmente realizzato con correnti ravvicinati. 

● Nel caso in cui non sia possibile predisporre 
regolamentari protezioni collettive (ponteggi e 
parapetti), gli addetti devono indossare le cinture di 
sicurezza opportunamente ancorate a parti stabili. 

● Verificare frequentemente l'integrità dei dispositivi di 
sicurezza. La lunghezza della fune di trattenuta deve 
limitare la caduta a non oltre m 1,50. 

● Salire e scendere dal tetto utilizzando apposite scale. 

● Elettrocuzione ● Utilizzare utensili elettrici con doppio  isolamento o 
accertarsi che essi siano regolarmente collegamenti 
all’impianto di terra. 

● Accertare che gli utensili elettrici portatili siano 
protetti   da interruttore differenziale da 30 mA. 

● Verificare l’integrità dei cavi elettrici prima 
dell’utilizzo degli utensili elettrici. 

● Proteggere dal danneggiamento meccanico i cavi 
volanti impiegati per alimentare gli utensili portatili. 

● Prima di procedere alla demolizione, assicurarsi della 
assenza di parti elettriche in tensione. 
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● Movimentazione manuale dei 
carichi. 

● Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie 
informazioni per la corretta movimentazione di carichi 
pesanti e/o ingombranti. 

● Per carichi pesanti o ingombranti la massa va 
movimentata con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo. 

● Adottare sistemi di ausilio (piattaforme di 
sollevamento e discesa a servizio dei mezzi di 
trasporto, trans-pallet a conduzione manuale, ecc.) per 
ridurre i carichi trasportati. 

● Rumore ● Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e 
procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al 
minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore. 

● I lavori effettuati con l'ausilio di attrezzature rumorose 
o che comportino comunque produzione di rumore, 
devono essere eseguiti negli orari stabiliti. 

 

DPI ● Casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, 
guanti, mascherine antipolvere, occhiali, imbracatura 
di sicurezza. 

 

NOTE ● Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente 
informati e formati sulle corrette modalità di 
esecuzione delle attività e di utilizzo delle 
attrezzature. 

● Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il 
personale operante. 

● Recintare l’area di lavoro onde impedire l’accesso 
agli estranei alle lavorazioni. 

● Vedi scheda: Lavori con l’uso di utensili di uso 
comune, otoporotettori, ponti su cavalletto, ponti su 
ruote o trabattelli, ponteggi fissi. 
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ANALISI RISCHI DI LAVORAZIONE 
 

 

SETTORE  DI LAVORO Risanamento muratura in conci di tufo 

FASE E DESCRIZIONE LAVORO: Risanamento di murature in conci di tufo, quali muri 
portanti di fabbricati, muri di sostegno, muri di 
tamponamento e muri divisori in blocchi squadrati dalle 
dimensioni più opportune rispetto alle normative per le 
costruzioni in muratura. Con il tufo possono essere 
eseguite murature anche senza legante, ponendo in opera 
i vari elementi con la sola giustapposizione degli stessi. 

MEZZI ATTREZZI E MATERIALI Utensili manuali di uso comune, molazza, betoniera a 
bicchiere, carriola, transpallet, ponti su cavalletto, ponti 
su ruote o trabattelli o ponteggi fissi, scale, cestelli. 

 

POSSIBILI RISCHI MISURE DI SICUREZZA DA ADOTTARE 

● Inalazione di polveri e fibre ● Il materiale di risulta accumulato deve essere 
successivamente raccolto e rimosso. 

● Durante i lavori di rimozione si deve provvedere a 
ridurre il sollevamento della polvere, irrorando con 
acqua i materiali di risulta. 

● Caduta di materiali dall’alto ● Delimitare le zone di transito e di accesso e 
proteggerle con robusti impalcati (parasassi) contro la 
caduta di materiali dall’alto. 

● Non accatastare materiali ed attrezzature sui 
ponteggi. 

● Il sollevamento di materiali al piano di lavoro, deve 
essere effettuato con apposite ceste chiuse ai lati e 
tenendo presente l’azione del vento. 

● Durante i lavori deve essere assolutamente impedito 
il transito nelle zone di rischio. 

● Evitare i depositi di materiali sui ponteggi esterni; 
quelli consentiti, necessari per l'andamento del 
lavoro, non devono eccedere in altezza la tavola 
fermapiede  

● I depositi momentanei devono consentire la agevole 
esecuzione delle manovre e dei movimenti necessari 
per lo svolgimento del lavoro. 

● Eseguire la pulizia dei posti di lavoro e di passaggio, 
accumulando il materiale di risulta per poterlo calare 
a terra convenientemente raccolto o imbragato. 
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● Caduta dall’alto dell’operatore ● Per la realizzazione delle murature, non sono 
sufficienti i ponti al piano dei solai; è necessario 
costruire dei ponti intermedi (mezze pontate), poiché 
non è consentito utilizzare i ponti su cavalletti sui 
ponteggi esterni.  

● Istallare ponteggi esterni sovrastanti almeno mt 1.20 
il filo di gronda. 

● Non rimuovere le protezioni allestite ed operare 
sempre all’interno delle stesse. 

● Allestire parapetto completo di tavola fermapiedi su 
tutto il perimetro dell’area del piano di gronda, 
preferibilmente realizzato con correnti ravvicinati. 

● Nel caso in cui non sia possibile predisporre 
regolamentari protezioni collettive (ponteggi e 
parapetti), gli addetti devono indossare le cinture di 
sicurezza opportunamente ancorate a parti stabili. 

● Verificare frequentemente l'integrità dei dispositivi di 
sicurezza. La lunghezza della fune di trattenuta deve 
limitare la caduta a non oltre m 1,50. 

● Salire e scendere dal tetto utilizzando apposite scale. 

● Verificare l'integrità degli impalcati e dei parapetti 
dei ponteggi prima di ogni inizio di attività sui 
medesimi. Per molte cause essi potrebbero essere 
stati danneggiati o manomessi (ad esempio durante il 
disarmo delle strutture, per eseguire la messa a 
piombo, etc.). 

● La costruzione dei ponti su cavalletti deve risultare 
sempre appropriata anche quando, per l'esecuzione di 
lavori di finitura, il loro utilizzo è limitato nel tempo 
(lavoro di breve durata). I tavoloni da m. 4 di 
lunghezza devono poggiare sempre su tre cavalletti e 
devono essere almeno in numero di 4, ben accostati 
fra loro, fissati ai cavalletti e con la parte a sbalzo non 
eccedente i cm 20. 

● Utilizzare il ponte su cavalletti rispettando altezza 
massima consentita (senza aggiunte di 
sovrastrutture), portata massima, e numero di persone 
ammesse contemporaneamente all'uso. 

● Se si impiegano ponti su ruote (trabattelli) è 
necessario ricordare che, anche se la durata dei lavori 
è limitata a pochi minuti, bisogna rispettare le regole 
di sicurezza ed in particolare: l'altezza del trabattello 
deve essere quella prevista dal fabbricante, senza 
l'impiego di sovrastrutture; le ruote devono essere 
bloccate; l'impalcato deve essere completo e fissato 
agli appoggi; i parapetti devono essere di altezza 
regolare (almeno m. 1), presenti sui quattro lati e 
completi di tavole. 
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● Caduta dall’alto dell’operatore ● Per l'accesso alle "mezze pontate", ai ponti su 
cavalletti, ai trabattelli, devono essere utilizzate 
regolari scale a mano e non quelle confezionate in 
cantiere. Le scale a mano devono avere altezza tale 
da superare di almeno mt 1,00 il piano di arrivo, 
essere provviste di dispositivi antisdrucciolevoli, 
essere legate o fissate in modo da non ribaltarsi e, 
quando sono disposte verso la parte esterna del 
ponteggio, devono essere provviste di protezione. 

● Elettrocuzione ● Utilizzare utensili elettrici con doppio  isolamento o 
accertarsi che essi siano regolarmente collegamenti 
all’impianto di terra. 

● Accertare che gli utensili elettrici portatili siano 
protetti   da interruttore differenziale da 30 mA. 

● Verificare l’integrità dei cavi elettrici prima 
dell’utilizzo degli utensili elettrici. 

● Proteggere dal danneggiamento meccanico i cavi 
volanti impiegati per alimentare gli utensili portatili. 

● Movimentazione manuale dei 
carichi. 

● Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie 
informazioni per la corretta movimentazione di carichi 
pesanti e/o ingombranti. 

● Per carichi pesanti o ingombranti la massa va 
movimentata con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo. 

● Adottare sistemi di ausilio (piattaforme di 
sollevamento e discesa a servizio dei mezzi di 
trasporto, trans-pallet a conduzione manuale, ecc.) per 
ridurre i carichi trasportati. 

 

DPI ● Casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, 
guanti, mascherine antipolvere, occhiali, 
otoporotettori, imbracatura di sicurezza. 

 

NOTE ● Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente 
informati e formati sulle corrette modalità di 
esecuzione delle attività e di utilizzo delle 
attrezzature. 

● Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il 
personale operante. 

● Recintare l’area di lavoro onde impedire l’accesso 
agli estranei alle lavorazioni. 

● Vedi scheda: Lavori con l’uso di utensili di uso 
comune, ponti su cavalletto, ponti su ruote o 
trabattelli, ponteggi fissi. 
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ANALISI RISCHI DI LAVORAZIONE 
 

 

SETTORE  DI LAVORO Smontaggio controsoffitti 

FASE E DESCRIZIONE LAVORO: Smontaggio di vecchi controsoffitti 

MEZZI ATTREZZI E MATERIALI Utensili manuali di uso comune, apparecchi portatili 
elettrici, ponti su cavalletto, ponti su ruote o trabattelli, 
scale. 

 

POSSIBILI RISCHI MISURE DI SICUREZZA DA ADOTTARE 

● Caduta dall’alto dell’operatore ● Verificare che le opere provvisionali ed impalcati 
siano allestiti ed utilizzati correttamente. 

● La costruzione dei ponti su cavalletti deve risultare 
sempre appropriata anche quando, per l'esecuzione di 
lavori di finitura, il loro utilizzo è limitato nel tempo 
(lavoro di breve durata). I tavoloni da m. 4 di 
lunghezza devono poggiare sempre su tre cavalletti e 
devono essere almeno in numero di 4, ben accostati 
fra loro, fissati ai cavalletti e con la parte a sbalzo non 
eccedente i cm 20. 

● Utilizzare il ponte su cavalletti rispettando altezza 
massima consentita (senza aggiunte di 
sovrastrutture), portata massima, e numero di persone 
ammesse contemporaneamente all'uso. 

● La larghezza dell’impalcato del ponte su cavalletti 
non deve essere inferiore a 90 cm. 

● Le tavole da ponte devono poggiare su tre cavalletti, 
essere ben accostate, fissate ai cavalletti e non 
presentare parti al sbalzo superiori a 20 cm. 

● Se si impiegano ponti su ruote (trabattelli) è 
necessario ricordare che, anche se la durata dei lavori 
è limitata a pochi minuti, bisogna rispettare le regole 
di sicurezza ed in particolare: l'altezza del trabattello 
deve essere quella prevista dal fabbricante, senza 
l'impiego di sovrastrutture; le ruote devono essere 
bloccate; l'impalcato deve essere completo e fissato 
agli appoggi; i parapetti devono essere di altezza 
regolare (almeno m. 1), presenti sui quattro lati e 
completi di tavole. 
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● Elettrocuzione ● Utilizzare utensili elettrici con doppio  isolamento o 
accertarsi che essi siano regolarmente collegamenti 
all’impianto di terra. 

● Accertare che gli utensili elettrici portatili siano 
protetti   da interruttore differenziale da 30 mA. 

● Verificare l’integrità dei cavi elettrici prima 
dell’utilizzo degli utensili elettrici. 

● Proteggere dal danneggiamento meccanico i cavi 
volanti impiegati per alimentare gli utensili portatili. 

● Contusioni, abrasioni, danni alle 
mani o ad altre parti del corpo. 

● Mettere a disposizione dei lavoratori utensili adeguati 
al lavori da svolgere ed idonei ai fini della sicurezza e 
salute. 

● Accertarsi del buono stato di conservazione e di 
efficienza degli utensili e delle attrezzature. 

● Programmare una sistematica manutenzione preventiva 
degli utensili. 

● Movimentazione manuale dei 
carichi. 

● Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie 
informazioni per la corretta movimentazione di carichi 
pesanti e/o ingombranti. 

● Per carichi pesanti o ingombranti la massa va 
movimentata con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo. 

● Rumore ● Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e 
procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al 
minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore. 

● I lavori effettuati con l'ausilio di attrezzature rumorose 
o che comportino comunque produzione di rumore, 
devono essere eseguiti negli orari stabiliti. 

 

DPI ● Casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, 
guanti, mascherine antipolvere, otoprotettori, 
imbracatura di sicurezza. 

 

NOTE ● Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente 
informati e formati sulle corrette modalità di 
esecuzione delle attività e di utilizzo delle 
attrezzature. 

● Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il 
personale operante. 

● Recintare l’area di lavoro onde impedire l’accesso 
agli estranei alle lavorazioni. 

● Vedi scheda: Lavori con l’uso di utensili di uso 
comune, ponti su cavalletto, ponti su ruote o 
trabattelli. 
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ANALISI RISCHI DI LAVORAZIONE 
 

 

SETTORE  DI LAVORO Controsoffitti 

FASE E DESCRIZIONE LAVORO: Realizzazione di controsoffitti 

MEZZI ATTREZZI E MATERIALI Utensili manuali di uso comune, sega circolare, 
apparecchi portatili elettrici, ponti su cavalletto, ponti su 
ruote o trabattelli, scale. 

 

POSSIBILI RISCHI MISURE DI SICUREZZA DA ADOTTARE 

● Caduta dall’alto dell’operatore ● Verificare che le opere provvisionali ed impalcati 
siano allestiti ed utilizzati correttamente. 

● La costruzione dei ponti su cavalletti deve risultare 
sempre appropriata anche quando, per l'esecuzione di 
lavori di finitura, il loro utilizzo è limitato nel tempo 
(lavoro di breve durata). I tavoloni da m. 4 di 
lunghezza devono poggiare sempre su tre cavalletti e 
devono essere almeno in numero di 4, ben accostati 
fra loro, fissati ai cavalletti e con la parte a sbalzo non 
eccedente i cm 20. 

● Utilizzare il ponte su cavalletti rispettando altezza 
massima consentita (senza aggiunte di 
sovrastrutture), portata massima, e numero di persone 
ammesse contemporaneamente all'uso. 

● La larghezza dell’impalcato del ponte su cavalletti 
non deve essere inferiore a 90 cm. 

● Le tavole da ponte devono poggiare su tre cavalletti, 
essere ben accostate, fissate ai cavalletti e non 
presentare parti al sbalzo superiori a 20 cm. 

● Se si impiegano ponti su ruote (trabattelli) è 
necessario ricordare che, anche se la durata dei lavori 
è limitata a pochi minuti, bisogna rispettare le regole 
di sicurezza ed in particolare: l'altezza del trabattello 
deve essere quella prevista dal fabbricante, senza 
l'impiego di sovrastrutture; le ruote devono essere 
bloccate; l'impalcato deve essere completo e fissato 
agli appoggi; i parapetti devono essere di altezza 
regolare (almeno m. 1), presenti sui quattro lati e 
completi di tavole. 
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● Elettrocuzione ● Utilizzare utensili elettrici con doppio  isolamento o 
accertarsi che essi siano regolarmente collegamenti 
all’impianto di terra. 

● Accertare che gli utensili elettrici portatili siano 
protetti   da interruttore differenziale da 30 mA. 

● Verificare l’integrità dei cavi elettrici prima 
dell’utilizzo degli utensili elettrici. 

● Proteggere dal danneggiamento meccanico i cavi 
volanti impiegati per alimentare gli utensili portatili. 

● Contusioni, abrasioni, danni alle 
mani o ad altre parti del corpo. 

● Mettere a disposizione dei lavoratori utensili 
adeguati al lavori da svolgere ed idonei ai fini della 
sicurezza e salute. 

● Accertarsi del buono stato di conservazione e di 
efficienza degli utensili e delle attrezzature. 

● Programmare una sistematica manutenzione 
preventiva degli utensili. 

● Movimentazione manuale dei 
carichi. 

● Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie 
informazioni per la corretta movimentazione di carichi 
pesanti e/o ingombranti. 

● Per carichi pesanti o ingombranti la massa va 
movimentata con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo. 

● Rumore ● Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e 
procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al 
minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore. 

● I lavori effettuati con l'ausilio di attrezzature rumorose 
o che comportino comunque produzione di rumore, 
devono essere eseguiti negli orari stabiliti. 

 

DPI ● Casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, 
guanti, mascherine antipolvere, otoprotettori, 
imbracatura di sicurezza. 

 

NOTE ● Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente 
informati e formati sulle corrette modalità di 
esecuzione delle attività e di utilizzo delle 
attrezzature. 

● Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il 
personale operante. 

● Recintare l’area di lavoro onde impedire l’accesso 
agli estranei alle lavorazioni. 

● Vedi scheda: Lavori con l’uso di utensili di uso 
comune, ponti su cavalletto, ponti su ruote o 
trabattelli. 
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ANALISI RISCHI DI LAVORAZIONE 
 

 

SETTORE  DI LAVORO Intonaci esterni eseguiti a mano 

FASE E DESCRIZIONE LAVORO: Realizzazione di intonaci esterni su superfici verticali e/o 
orizzontali eseguiti a mano. 

MEZZI ATTREZZI E MATERIALI Utensili manuali di uso comune, argano per 
sollevamento carichi, betoniera, apparecchi portatili 
elettrici, ponti su cavalletto, ponti su ruote o trabattelli, 
scale, ponteggi fissi, cestelli. 

 

POSSIBILI RISCHI MISURE DI SICUREZZA DA ADOTTARE 

● Caduta dall’alto dell’operatore ● Verificare che le opere provvisionali ed impalcati 
siano allestiti ed utilizzati correttamente.  

● Verificare che i ponti su cavalletti e gli impalcati 
siano allestiti ed utilizzati in maniera corretta. 
Vietarne il montaggio sugli impalcati del ponteggio 

● La costruzione dei ponti su cavalletti deve risultare 
sempre appropriata anche quando, per l'esecuzione di 
lavori di finitura, il loro utilizzo è limitato nel tempo 
(lavoro di breve durata). I tavoloni da m. 4 di 
lunghezza devono poggiare sempre su tre cavalletti e 
devono essere almeno in numero di 4, ben accostati 
fra loro, fissati ai cavalletti e con la parte a sbalzo non 
eccedente i cm 20. 

● Utilizzare il ponte su cavalletti rispettando altezza 
massima consentita (senza aggiunte di 
sovrastrutture), portata massima, e numero di persone 
ammesse contemporaneamente all'uso. 

● La larghezza dell’impalcato del ponte su cavalletti 
non deve essere inferiore a 90 cm. 

● Le tavole da ponte devono poggiare su tre cavalletti, 
essere ben accostate, fissate ai cavalletti e non 
presentare parti al sbalzo superiori a 20 cm. 

● Gli impalcati devono avere elementi di sostegno 
d’adeguata resistenza. 

● Applicare regolari parapetti o sbarrare le aperture 
prospicienti il vuoto, se l’altezza di possibile caduta è 
superiore a m 2. 
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● Caduta dall’alto dell’operatore ● Verificare il corretto allestimento del ponteggio 
esterno. 

● Se si impiegano ponti su ruote (trabattelli) è 
necessario ricordare che, anche se la durata dei lavori 
è limitata a pochi minuti, bisogna rispettare le regole 
di sicurezza ed in particolare: l'altezza del trabattello 
deve essere quella prevista dal fabbricante, senza 
l'impiego di sovrastrutture; le ruote devono essere 
bloccate; l'impalcato deve essere completo e fissato 
agli appoggi; i parapetti devono essere di altezza 
regolare (almeno m. 1), presenti sui quattro lati e 
completi di tavole. 

● È vietato lavorare su un singolo cavalletto anche per 
tempi brevi, è vietato utilizzare, come appoggio delle 
tavole, le scale, i pacchi dei forati o altri elementi di 
fortuna. 

● Caduta materiali dall’alto ● Durante il sollevamento e il trasporto dei materiali 
non si deve passare con i carichi sospesi sopra le 
persone, provvedendo a segnalare ogni operazione in 
modo da consentire l'allontanamento delle persone. 

● Se permangono lavoratori o terzi sotto il percorso del 
carico, il manovratore dovrà interrompere 
l'operazione fino al loro allontanamento. 

● Il carico dovrà essere portato su idonei piani di 
sbarco del materiale. 

● Prima dell'esecuzione della intonacatura disporre 
ordinatamente il materiale e le attrezzature 
strettamente necessarie sul piano dell'impalcato senza 
provocarne l'ingombro. 

● Elettrocuzione ● Utilizzare utensili elettrici con doppio  isolamento o 
accertarsi che essi siano regolarmente collegamenti 
all’impianto di terra. 

● Accertare che gli utensili elettrici portatili siano 
protetti   da interruttore differenziale da 30 mA. 

● Verificare l’integrità dei cavi elettrici prima 
dell’utilizzo degli utensili elettrici. 

● Proteggere dal danneggiamento meccanico i cavi 
volanti impiegati per alimentare gli utensili portatili. 

● Uso della betoniera ● Prima dell'utilizzo della betoniera verificare la 
presenza delle protezioni in particolare: 

 Il volante di comando ribaltamento bicchiere deve 
avere i raggi accecati ove esiste il pericolo di 
tranciamento; 

 Il pedale di sgancio del volante deve essere dotato 
di protezione superiormente e lateralmente; 
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● Uso della betoniera  Gli organi di trasmissione del moto, ingranaggi, 
pulegge, cinghie devono essere protetti contro il 
contatto accidentale a mezzo di carter. 

● E' fatto divieto assoluto manomettere le protezioni e 
lubrificare o pulire la betoniera sugli organi in 
movimento. 

● La betoniera deve essere montata secondo le 
indicazioni fornite dal costruttore e rilevabili nel 
libretto d'uso. 

● Movimentazione manuale dei 
carichi. 

● Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie 
informazioni per la corretta movimentazione di carichi 
pesanti e/o ingombranti. 

● Per carichi pesanti o ingombranti la massa va 
movimentata con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo. 

● Adottare sistemi di ausilio (piattaforme di 
sollevamento e discesa a servizio dei mezzi di 
trasporto, trans-pallet a conduzione manuale, ecc.) per 
ridurre i carichi trasportati. 

● Rumore ● Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e 
procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al 
minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore. 

● I lavori effettuati con l'ausilio di attrezzature rumorose 
o che comportino comunque produzione di rumore, 
devono essere eseguiti negli orari stabiliti. 

● Rischio chimico ● Dovranno essere verificate le schede di rischio prima 
di maneggiare prodotti o sostanze, per verificare 
l'eventuale allergia agli elementi contenuti. 

 

DPI ● Casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, 
guanti, mascherine antipolvere, occhiali, 
otoprotettori, tute di lavoro, imbracatura di 
sicurezza. 

 

NOTE ● Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente 
informati e formati sulle corrette modalità di 
esecuzione delle attività e di utilizzo delle 
attrezzature. 

● Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il 
personale operante. 

● Recintare l’area di lavoro onde impedire l’accesso 
agli estranei alle lavorazioni. 

● Vedi scheda: Lavori con l’uso di utensili di uso 
comune, ponti su cavalletto, ponti su ruote o 
trabattelli, ponteggi fissi, cestelli. 
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ANALISI RISCHI DI LAVORAZIONE 
 

 

SETTORE  DI LAVORO Intonaci interni eseguiti a mano 

FASE E DESCRIZIONE LAVORO: Esecuzione di intonacatura interna su superfici sia 
verticali che orizzontali, realizzata a mano. 

MEZZI ATTREZZI E MATERIALI Utensili manuali di uso comune, betoniera, apparecchi 
portatili elettrici, ponti su cavalletto, ponti su ruote o 
trabattelli, scale. 

 

POSSIBILI RISCHI MISURE DI SICUREZZA DA ADOTTARE 

● Caduta dall’alto dell’operatore ● Verificare che le opere provvisionali ed impalcati 
siano allestiti ed utilizzati correttamente.  

● Verificare che i ponti su cavalletti e gli impalcati 
siano allestiti ed utilizzati in maniera corretta. 
Vietarne il montaggio sugli impalcati del ponteggio 

● La costruzione dei ponti su cavalletti deve risultare 
sempre appropriata anche quando, per l'esecuzione di 
lavori di finitura, il loro utilizzo è limitato nel tempo 
(lavoro di breve durata). I tavoloni da m. 4 di 
lunghezza devono poggiare sempre su tre cavalletti e 
devono essere almeno in numero di 4, ben accostati 
fra loro, fissati ai cavalletti e con la parte a sbalzo non 
eccedente i cm 20. 

● Utilizzare il ponte su cavalletti rispettando altezza 
massima consentita (senza aggiunte di 
sovrastrutture), portata massima, e numero di persone 
ammesse contemporaneamente all'uso. 

● La larghezza dell’impalcato del ponte su cavalletti 
non deve essere inferiore a 90 cm. 

● Le tavole da ponte devono poggiare su tre cavalletti, 
essere ben accostate, fissate ai cavalletti e non 
presentare parti al sbalzo superiori a 20 cm. 

● Gli impalcati devono avere elementi di sostegno 
d’adeguata resistenza. 

● Applicare regolari parapetti o sbarrare le aperture 
prospicienti il vuoto, se l’altezza di possibile caduta è 
superiore a m 2. 
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● Caduta dall’alto dell’operatore ● Se si impiegano ponti su ruote (trabattelli) è 
necessario ricordare che, anche se la durata dei lavori 
è limitata a pochi minuti, bisogna rispettare le regole 
di sicurezza ed in particolare: l'altezza del trabattello 
deve essere quella prevista dal fabbricante, senza 
l'impiego di sovrastrutture; le ruote devono essere 
bloccate; l'impalcato deve essere completo e fissato 
agli appoggi; i parapetti devono essere di altezza 
regolare (almeno m. 1), presenti sui quattro lati e 
completi di tavole. 

● È vietato lavorare su un singolo cavalletto anche per 
tempi brevi, è vietato utilizzare, come appoggio delle 
tavole, le scale, i pacchi dei forati o altri elementi di 
fortuna. 

● Caduta materiali dall’alto ● Durante il sollevamento e il trasporto dei materiali 
non si deve passare con i carichi sospesi sopra le 
persone, provvedendo a segnalare ogni operazione in 
modo da consentire l'allontanamento delle persone. 

● Se permangono lavoratori o terzi sotto il percorso del 
carico, il manovratore dovrà interrompere 
l'operazione fino al loro allontanamento. 

● Prima dell'esecuzione della intonacatura disporre 
ordinatamente il materiale e le attrezzature 
strettamente necessarie sul piano dell'impalcato senza 
provocarne l'ingombro. 

● Eseguire il lavoro ad altezza non superiore a quella 
del petto; per altezze superiori si provveda a rialzare 
il ponte di servizio appena giunti a tale altezza. 

● Elettrocuzione ● Utilizzare utensili elettrici con doppio  isolamento o 
accertarsi che essi siano regolarmente collegamenti 
all’impianto di terra. 

● Accertare che gli utensili elettrici portatili siano 
protetti   da interruttore differenziale da 30 mA. 

● Verificare l’integrità dei cavi elettrici prima 
dell’utilizzo degli utensili elettrici. 

● Proteggere dal danneggiamento meccanico i cavi 
volanti impiegati per alimentare gli utensili portatili. 

● Uso della betoniera ● Prima dell'utilizzo della betoniera verificare la 
presenza delle protezioni in particolare: 

 Il volante di comando ribaltamento bicchiere deve 
avere i raggi accecati ove esiste il pericolo di 
tranciamento; 

 Il pedale di sgancio del volante deve essere dotato 
di protezione superiormente e lateralmente; 
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● Uso della betoniera  Gli organi di trasmissione del moto, ingranaggi, 
pulegge, cinghie devono essere protetti contro il 
contatto accidentale a mezzo di carter. 

● E' fatto divieto assoluto manomettere le protezioni e 
lubrificare o pulire la betoniera sugli organi in 
movimento. 

● La betoniera deve essere montata secondo le 
indicazioni fornite dal costruttore e rilevabili nel 
libretto d'uso. 

● Movimentazione manuale dei 
carichi. 

● Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie 
informazioni per la corretta movimentazione di carichi 
pesanti e/o ingombranti. 

● Per carichi pesanti o ingombranti la massa va 
movimentata con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo. 

● Adottare sistemi di ausilio (piattaforme di 
sollevamento e discesa a servizio dei mezzi di 
trasporto, trans-pallet a conduzione manuale, ecc.) per 
ridurre i carichi trasportati. 

● Rumore ● Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e 
procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al 
minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore. 

● I lavori effettuati con l'ausilio di attrezzature rumorose 
o che comportino comunque produzione di rumore, 
devono essere eseguiti negli orari stabiliti. 

● Rischio chimico ● Dovranno essere verificate le schede di rischio prima 
di maneggiare prodotti o sostanze, per verificare 
l'eventuale allergia agli elementi contenuti. 

● Evitare il contatto diretto di parti del corpo con 
materiali polverulenti e con prodotti chimici in genere. 

● Circoscrivere la zona di intervento per impedirne la 
propagazione nell'ambiente di lavoro di getti e schizzi 
di intonaco. 

● I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il 
dislocamento dei depositi devono essere scelti in modo 
da evitare quanto più possibile le interferenze con zone 
in cui si trovano persone. 

● Conoscere le caratteristiche delle sostanze utilizzate 
(es. infiammabilità, incompatibilità), nello specifico le 
concentrazioni, le modalità d'uso ed i tempi di contatto. 

● Lavorando al di sopra della testa è indispensabile l'uso 
degli occhiali o paraocchi trasparenti. 

● Rischio biologico ● Osservare una scrupolosa pulizia della persona ed in 
particolare delle mani prima dei pasti. 
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DPI ● Casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, 
guanti, mascherine antipolvere, occhiali, 
otoprotettori, tute di lavoro, imbracatura di 
sicurezza. 

 

NOTE ● Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente 
informati e formati sulle corrette modalità di 
esecuzione delle attività e di utilizzo delle 
attrezzature. 

● Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il 
personale operante. 

● Recintare l’area di lavoro onde impedire l’accesso 
agli estranei alle lavorazioni. 

● Vedi scheda: Lavori con l’uso di utensili di uso 
comune, ponti su cavalletto, ponti su ruote o 
trabattelli, cestelli. 
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ANALISI RISCHI DI LAVORAZIONE 
 

 

SETTORE  DI LAVORO Tinteggiature pareti e soffitti 

FASE E DESCRIZIONE LAVORO: Tinteggiature di pareti e soffitti 

MEZZI ATTREZZI E MATERIALI Utensili manuali di uso comune, ponti su cavalletto, 
ponti su ruote o trabattelli, scale, pittura di diversa 
natura, solventi. 

 

POSSIBILI RISCHI MISURE DI SICUREZZA DA ADOTTARE 

● Caduta dall’alto dell’operatore ● Verificare che le opere provvisionali ed impalcati 
siano allestiti ed utilizzati correttamente.  

● Verificare che i ponti su cavalletti e gli impalcati 
siano allestiti ed utilizzati in maniera corretta. 
Vietarne il montaggio sugli impalcati del ponteggio 

● La costruzione dei ponti su cavalletti deve risultare 
sempre appropriata anche quando, per l'esecuzione di 
lavori di finitura, il loro utilizzo è limitato nel tempo 
(lavoro di breve durata). I tavoloni da m. 4 di 
lunghezza devono poggiare sempre su tre cavalletti e 
devono essere almeno in numero di 4, ben accostati 
fra loro, fissati ai cavalletti e con la parte a sbalzo non 
eccedente i cm 20. 

● Utilizzare il ponte su cavalletti rispettando altezza 
massima consentita (senza aggiunte di 
sovrastrutture), portata massima, e numero di persone 
ammesse contemporaneamente all'uso. 

● La larghezza dell’impalcato del ponte su cavalletti 
non deve essere inferiore a 90 cm. 

● Le tavole da ponte devono poggiare su tre cavalletti, 
essere ben accostate, fissate ai cavalletti e non 
presentare parti al sbalzo superiori a 20 cm. 

● Gli impalcati devono avere elementi di sostegno 
d’adeguata resistenza. 

● Applicare regolari parapetti o sbarrare le aperture 
prospicienti il vuoto, se l’altezza di possibile caduta è 
superiore a m 2. 
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● Caduta dall’alto dell’operatore ● Se si impiegano ponti su ruote (trabattelli) è 
necessario ricordare che, anche se la durata dei lavori 
è limitata a pochi minuti, bisogna rispettare le regole 
di sicurezza ed in particolare: l'altezza del trabattello 
deve essere quella prevista dal fabbricante, senza 
l'impiego di sovrastrutture; le ruote devono essere 
bloccate; l'impalcato deve essere completo e fissato 
agli appoggi; i parapetti devono essere di altezza 
regolare (almeno m. 1), presenti sui quattro lati e 
completi di tavole. 

● È vietato lavorare su un singolo cavalletto anche per 
tempi brevi, è vietato utilizzare, come appoggio delle 
tavole, le scale, i pacchi dei forati o altri elementi di 
fortuna. 

● Caduta materiali dall’alto ● Durante il sollevamento e il trasporto dei materiali 
non si deve passare con i carichi sospesi sopra le 
persone, provvedendo a segnalare ogni operazione in 
modo da consentire l'allontanamento delle persone. 

● Se permangono lavoratori o terzi sotto il percorso del 
carico, il manovratore dovrà interrompere 
l'operazione fino al loro allontanamento. 

● Prima dell'esecuzione della intonacatura disporre 
ordinatamente il materiale e le attrezzature 
strettamente necessarie sul piano dell'impalcato senza 
provocarne l'ingombro. 

● Eseguire il lavoro ad altezza non superiore a quella 
del petto; per altezze superiori si provveda a rialzare 
il ponte di servizio appena giunti a tale altezza. 

● Danni alla cute. ● Per prevenire l’azione irritante delle pitture sulla 
pelle risulta indispensabile l’uso di guanti e tute da 
lavoro. 

● Rischio chimico ● Dovranno essere verificate le schede di rischio prima 
di maneggiare prodotti o sostanze, per verificare 
l'eventuale allergia agli elementi contenuti. 

● Evitare il contatto diretto di parti del corpo con 
materiali polverulenti e con prodotti chimici in genere. 

● Circoscrivere la zona di intervento per impedirne la 
propagazione nell'ambiente di lavoro di getti e schizzi 
di intonaco. 

● I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il 
dislocamento dei depositi devono essere scelti in modo 
da evitare quanto più possibile le interferenze con zone 
in cui si trovano persone. 

● Conoscere le caratteristiche delle sostanze utilizzate 
(es. infiammabilità, incompatibilità), nello specifico le 
concentrazioni, le modalità d'uso ed i tempi di contatto. 
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DPI ● Casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, 
guanti, mascherine antipolvere, occhiali, 
otoprotettori, tute di lavoro, imbracatura di 
sicurezza. 

 

NOTE ● Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente 
informati e formati sulle corrette modalità di 
esecuzione delle attività e di utilizzo delle 
attrezzature. 

● Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il 
personale operante. 

● Recintare l’area di lavoro onde impedire l’accesso 
agli estranei alle lavorazioni. 

● Vedi scheda: Lavori con l’uso di utensili di uso 
comune, ponti su cavalletto, ponti su ruote o 
trabattelli, cestelli. 
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ANALISI RISCHI DI LAVORAZIONE 
 

 

SETTORE  DI LAVORO Assistenza muraria agli impianti. 

FASE E DESCRIZIONE LAVORO: Esecuzione di intonacatura interna su superfici sia 
verticali che orizzontali, realizzata a mano. 

MEZZI ATTREZZI E MATERIALI Utensili manuali di uso comune, betoniera, apparecchi 
portatili elettrici, ponti su cavalletto, ponti su ruote o 
trabattelli, scale, malte cementizie. 

 

POSSIBILI RISCHI MISURE DI SICUREZZA DA ADOTTARE 

● Caduta dall’alto dell’operatore ● Utilizzare le attrezzature più idonee per effettuare i 
lavori in quota. Tali attrezzature devono assicurare 
uno stazionamento stabile e sicuro dell’operatore.  

● Accertarsi che le attrezzature utilizzate per eseguire i 
lavori in quota (scale, ponti su cavalletti, ecc) abbiano 
i requisiti di sicurezza riportati nelle schede allegate. 

● Utilizzare il ponte su cavalletti rispettando altezza 
massima consentita (senza aggiunte di 
sovrastrutture), portata massima, e numero di persone 
ammesse contemporaneamente all'uso. 

● La larghezza dell’impalcato del ponte su cavalletti 
non deve essere inferiore a 90 cm. 

● Le tavole da ponte devono poggiare su tre cavalletti, 
essere ben accostate, fissate ai cavalletti e non 
presentare parti al sbalzo superiori a 20 cm. 

● Gli impalcati devono avere elementi di sostegno 
d’adeguata resistenza. 

● Applicare regolari parapetti o sbarrare le aperture 
prospicienti il vuoto, se l’altezza di possibile caduta è 
superiore a m 2. 

● È vietato lavorare su un singolo cavalletto anche per 
tempi brevi, è vietato utilizzare, come appoggio delle 
tavole, le scale, i pacchi dei forati o altri elementi di 
fortuna. 
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● Caduta dall’alto dell’operatore ● Se si impiegano ponti su ruote (trabattelli) è 
necessario ricordare che, anche se la durata dei lavori 
è limitata a pochi minuti, bisogna rispettare le regole 
di sicurezza ed in particolare: l'altezza del trabattello 
deve essere quella prevista dal fabbricante, senza 
l'impiego di sovrastrutture; le ruote devono essere 
bloccate; l'impalcato deve essere completo e fissato 
agli appoggi; i parapetti devono essere di altezza 
regolare (almeno m. 1), presenti sui quattro lati e 
completi di tavole. 

● Lesioni ed abrasioni alle mani o ad 
altre parti del corpo 

● Accertarsi che gli utensili meccanici siano adeguati 
al lavoro da svolgere ed in buono stato di efficienza 
e completi dei dispositivi di protezione a loro 
corredo. 

● Elettrocuzione ● Utilizzare utensili elettrici con doppio  isolamento o 
accertarsi che essi siano regolarmente collegamenti 
all’impianto di terra. 

● Accertare che gli utensili elettrici portatili siano 
protetti   da interruttore differenziale da 30 mA. 

● Verificare l’integrità dei cavi elettrici prima 
dell’utilizzo degli utensili elettrici. 

● Proteggere dal danneggiamento meccanico i cavi 
volanti impiegati per alimentare gli utensili portatili. 

● Movimentazione manuale dei 
carichi 

● Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie 
informazioni per la corretta movimentazione di carichi 
pesanti e/o ingombranti. 

● Per carichi pesanti o ingombranti la massa va 
movimentata con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo. 

● Adottare sistemi di ausilio (piattaforme di 
sollevamento e discesa a servizio dei mezzi di 
trasporto, trans-pallet a conduzione manuale, ecc.) per 
ridurre i carichi trasportati. 

● Rumore ● Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e 
procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al 
minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore. 

● I lavori effettuati con l'ausilio di attrezzature rumorose 
o che comportino comunque produzione di rumore, 
devono essere eseguiti negli orari stabiliti. 

● Rischio chimico ● Dovranno essere verificate le schede di rischio prima 
di maneggiare prodotti o sostanze, per verificare 
l'eventuale allergia agli elementi contenuti. 

● Evitare il contatto diretto di parti del corpo con 
materiali polverulenti e con prodotti chimici in genere. 
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● Rischio chimico ● Circoscrivere la zona di intervento per impedirne la 
propagazione nell'ambiente di lavoro di getti e schizzi 
di intonaco. 

● Conoscere le caratteristiche delle sostanze utilizzate 
(es. infiammabilità, incompatibilità), nello specifico le 
concentrazioni, le modalità d'uso ed i tempi di contatto. 

● Lavorando al di sopra della testa è indispensabile l'uso 
degli occhiali o paraocchi trasparenti. 

● Rischio biologico ● Osservare una scrupolosa pulizia della persona ed in 
particolare delle mani prima dei pasti. 

 

DPI ● Casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, 
guanti, mascherine antipolvere, occhiali, 
otoprotettori, tute di lavoro, imbracatura di 
sicurezza. 

 

NOTE ● Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente 
informati e formati sulle corrette modalità di 
esecuzione delle attività e di utilizzo delle 
attrezzature. 

● Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il 
personale operante. 

● Recintare l’area di lavoro onde impedire l’accesso 
agli estranei alle lavorazioni. 

● Vedi scheda: Lavori con l’uso di utensili di uso 
comune, ponti su cavalletto, ponti su ruote o 
trabattelli, scale. 
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ANALISI RISCHI DI LAVORAZIONE 
 

 

SETTORE  DI LAVORO Impianto di scarico 

FASE E DESCRIZIONE LAVORO: Posa in opera di tubazioni in PVC serie pesante o 
polietilene ad alta densità. 

MEZZI ATTREZZI E MATERIALI Utensili manuali di uso comune, apparecchi portatili 
elettrici, ponti su cavalletto, ponti su ruote o trabattelli, 
scale, collanti per PVC, saldatrici a specchio, fresa pialla 
a mano, seghe a mano, guarnizioni. 

 

POSSIBILI RISCHI MISURE DI SICUREZZA DA ADOTTARE 

● Caduta dall’alto dell’operatore ● Utilizzare le attrezzature più idonee per effettuare i 
lavori in quota. Tali attrezzature devono assicurare 
uno stazionamento stabile e sicuro dell’operatore.  

● Accertarsi che le attrezzature utilizzate per eseguire i 
lavori in quota (scale, ponti su cavalletti, ecc) abbiano 
i requisiti di sicurezza riportati nelle schede allegate. 

● Lesioni ed abrasioni alle mani o ad 
altre parti del corpo. 

● Accertarsi che gli utensili meccanici siano adeguati 
al lavoro da svolgere ed in buono stato di efficienza 
e completi dei dispositivi di protezione a loro 
corredo. 

● Elettrocuzione ● Utilizzare utensili elettrici con doppio  isolamento o 
accertarsi che essi siano regolarmente collegamenti 
all’impianto di terra. 

● Accertare che gli utensili elettrici portatili siano 
protetti   da interruttore differenziale da 30 mA. 

● Verificare l’integrità dei cavi elettrici prima 
dell’utilizzo degli utensili elettrici. 

● Proteggere dal danneggiamento meccanico i cavi 
volanti impiegati per alimentare gli utensili portatili. 

● Lesioni ed abrasioni alle mani o ad 
altre parti del corpo 

● Evitare il contatto con i collanti, in caso di contatto 
lavare con acqua e sapone. 

● Accertarsi che gli utensili meccanici siano adeguati al 
lavoro da svolgere ed in buono stato di efficienza e 
completi dei dispositivi di protezione a loro corredo. 

● Usare mezzi di protezione personale quali: guanti in 
pelle, scarpe antinfortunistiche, mascherine 
antipolvere abbigliamento da lavoro. 
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● Caduta di attrezzi da lavoro 
dall’alto. 

● Custodire, durante il lavoro su scale, gli utensili non 
utilizzati, all’interno di custodie ancorate o assicurali 
in modo tale da impedire la caduta. 

● Movimentazione manuale dei 
carichi. 

● Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie 
informazioni per la corretta movimentazione di carichi 
pesanti e/o ingombranti. 

● Per carichi pesanti o ingombranti la massa va 
movimentata con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo. 

● Rischio biologico ● Osservare una scrupolosa pulizia della persona ed in 
particolare delle mani prima dei pasti. 

● Non consumare pasti in prossimità di impianti di 
scarico. 

 

DPI ● Casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, 
guanti, maschere facciali. 

 

NOTE ● Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente 
informati e formati sulle corrette modalità di 
esecuzione delle attività e di utilizzo delle 
attrezzature. 

● Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il 
personale operante. 

● Recintare l’area di lavoro onde impedire l’accesso 
agli estranei alle lavorazioni. 

● Vedi scheda: Lavori con l’uso di utensili di uso 
comune, ponti su cavalletto, ponti su ruote o 
trabattelli, scale. 
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ANALISI RISCHI DI LAVORAZIONE 
 

 

SETTORE  DI LAVORO Demolizioni di muri 

FASE E DESCRIZIONE LAVORO: Demolizione di murature non portanti e tramezzi, 
eseguita manualmente, compreso la rimozione dei detriti 
ed il trasporto manuale nell'ambito del cantiere. 

MEZZI ATTREZZI E MATERIALI Utensili manuali di uso comune, martello demolitore 
elettrico a percussione, compressore, mazza e scalpello, 
convogliatori materiali di risulta, autocarro, ponti su 
cavalletto, ponti su ruote o trabattelli, scale. 

 

POSSIBILI RISCHI MISURE DI SICUREZZA DA ADOTTARE 

● Lesioni ed abrasioni alle mani o ad 
altre parti del corpo 

● Accertarsi che gli utensili meccanici siano adeguati al 
lavoro da svolgere ed in buono stato di efficienza e 
completi dei dispositivi di protezione a loro corredo. 

● Mettere a disposizione dei lavoratori utensili adeguati 
ai lavori da svolgere ed idonei ai fini della sicurezza e 
salute. 

● Accertarsi del buono stato di conservazione e di 
efficienza degli utensili e delle attrezzature. 

● Programmare una sistematica manutenzione preventiva 
degli utensili. 

● Inalazione di polveri e fibre ● Il materiale di risulta accumulato deve essere 
successivamente raccolto e rimosso. 

● Durante i lavori di rimozione si deve provvedere a 
ridurre il sollevamento della polvere, irrorando con 
acqua i materiali di risulta. 

● Procedere dall'alto verso il basso, bagnando 
frequentemente le parti da rimuovere per evitare 
eccessiva produzione di polveri. 

● Caduta di materiali dall’alto ● Vietare l'avvicinamento, la sosta e il transito delle 
persone mediante avvisi e sbarramenti e l'accesso 
all'area d'intervento ai non addetti ai lavori. 

● Interdire la zona sottostante i lavori e proteggere i 
passaggi obbligatori. 

● Durante lo scarico deve essere vietata la presenza di 
persone alla base dei canali di scarico. 
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● Crollo delle strutture. ● Prima dell’inizio della demolizione è opportuno 
verificare lo stato di conservazione e di stabilità delle 
strutture stesse in modo da evitare eventuali crolli. 

● Proiezioni di schegge ● Durante l'utilizzo della mazza e dello scalpello occorre 
verificare che quest'ultimo sia sempre ben affilato e con 
la testa priva di ricalcature che possano dare luogo a 
schegge. 

● Danni all'apparato uditivo. ● Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e 
procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al 
minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore. 

● I lavori effettuati con l'ausilio di attrezzature rumorose 
o che comportino comunque produzione di rumore, 
devono essere eseguiti negli orari stabiliti. 

● Elettrocuzione ● Utilizzare utensili elettrici con doppio  isolamento o 
accertarsi che essi siano regolarmente collegamenti 
all’impianto di terra. 

● Accertare che gli utensili elettrici portatili siano 
protetti   da interruttore differenziale da 30 mA. 

● Verificare l’integrità dei cavi elettrici prima 
dell’utilizzo degli utensili elettrici. 

● Proteggere dal danneggiamento meccanico i cavi 
volanti impiegati per alimentare gli utensili portatili. 

● Prima di procedere alla demolizione, assicurarsi 
della assenza di parti elettriche in tensione. 

● Danni all’apparato scheletrico e 
muscolare per effetto delle 
vibrazioni generate dal martello 
pneumatico. 

● Adoperare attrezzature con bassi livelli di rumorosità e 
di bassi livelli di emissioni di vibrazione alternando gli 
operai e limitando il tempo d’uso per ciascuno di essi 
durante la giornata secondo quanto previsto dal 
Documento di Valutazione dei Rischi Aziendale. 

● Gli interventi anti-vibrazione devono condurre alla 
riduzione delle vibrazioni, tenuto conto del progresso 
tecnico e della possibilità di disporre di mezzi atti a 
ridurre le vibrazioni, oppure portare alla riduzione 
dell’esposizione individuale alle vibrazioni, alternando 
l’operatore che uso gli strumenti scuotenti. 

● La buona manutenzione delle macchine e la rigorosa 
sorveglianza della loro efficienza costituiscono 
un’indispensabile misura preventiva per i rischi da 
vibrazione: l’usura dei mezzi è infatti una delle cause 
principali delle vibrazioni. 
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● Danni all’apparato scheletrico e 
muscolare per effetto delle 
vibrazioni generate dal martello 
pneumatico. 

● Nelle operazioni di demolizione con ausilio di martello 
demolitore di tipo pneumatico, al fine di ridurre il 
livello di rumore, risulta opportuno adottare 
compressori di tipo “rotativo”, meno rumorosi di quelli 
del tipo “alternativo”. 

● Danni alla cute. ● Per prevenire l’azione irritante del cemento (eczema da 
cemento dovuta all’abrasione meccanica sulla cute 
delle sue particelle) sulla pelle risulta indispensabile 
l’uso di guanti e tute da lavoro. 

 
 

DPI ● Casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, 
guanti, mascherine antipolvere, occhiali, 
otoprotettori, tute di lavoro. 

 

NOTE ● Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente 
informati e formati sulle corrette modalità di 
esecuzione delle attività e di utilizzo delle 
attrezzature. 

● Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il 
personale operante. 

● Recintare l’area di lavoro onde impedire l’accesso 
agli estranei alle lavorazioni. 

● Vedi scheda: Lavori con l’uso di utensili di uso 
comune, ponti su cavalletto, ponti su ruote o 
trabattelli, scale. 
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ANALISI RISCHI DI LAVORAZIONE 
 

 

SETTORE  DI LAVORO Montaggio infissi interni 

FASE E DESCRIZIONE LAVORO: Movimentazione e montaggio di infissi 

MEZZI ATTREZZI E MATERIALI Utensili manuali di uso comune, utensili portatili 
elettrici, ponti su cavalletti, scale. 

 

POSSIBILI RISCHI MISURE DI SICUREZZA DA ADOTTARE 

● Lesioni ed abrasioni alle mani o ad 
altre parti del corpo 

● Accertarsi che gli utensili meccanici siano adeguati al 
lavoro da svolgere ed in buono stato di efficienza e 
completi dei dispositivi di protezione a loro corredo. 

● Mettere a disposizione dei lavoratori utensili adeguati 
ai lavori da svolgere ed idonei ai fini della sicurezza e 
salute. 

● Accertarsi del buono stato di conservazione e di 
efficienza degli utensili e delle attrezzature. 

● Programmare una sistematica manutenzione preventiva 
degli utensili. 

● Caduta di materiali dall’alto ● Vietare l'avvicinamento, la sosta e il transito delle 
persone mediante avvisi e sbarramenti e l'accesso 
all'area d'intervento ai non addetti ai lavori. 

● Interdire la zona sottostante i lavori e proteggere i 
passaggi obbligatori. 

● Elettrocuzione ● Utilizzare utensili elettrici con doppio  isolamento o 
accertarsi che essi siano regolarmente collegamenti 
all’impianto di terra. 

● Accertare che gli utensili elettrici portatili siano 
protetti   da interruttore differenziale da 30 mA. 

● Verificare l’integrità dei cavi elettrici prima 
dell’utilizzo degli utensili elettrici. 

● Proteggere dal danneggiamento meccanico i cavi 
volanti impiegati per alimentare gli utensili portatili. 

● Prima di procedere alla demolizione, assicurarsi 
della assenza di parti elettriche in tensione. 
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● Movimentazione manuale dei 
carichi. 

● Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie 
informazioni per la corretta movimentazione di carichi 
pesanti e/o ingombranti. 

● Per carichi pesanti o ingombranti la massa va 
movimentata con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo. 

● Adottare sistemi di ausilio (piattaforme di 
sollevamento e discesa a servizio dei mezzi di 
trasporto, trans-pallet a conduzione manuale, ecc.) per 
ridurre i carichi trasportati. 

 
 

DPI ● Casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, 
guanti, mascherine antipolvere, occhiali, 
otoprotettori, tute di lavoro. 

 

NOTE ● Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente 
informati e formati sulle corrette modalità di 
esecuzione delle attività e di utilizzo delle 
attrezzature. 

● Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il 
personale operante. 

● Recintare l’area di lavoro onde impedire l’accesso 
agli estranei alle lavorazioni. 

● Vedi scheda: Lavori con l’uso di utensili di uso 
comune, ponti su cavalletto, scale. 
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ANALISI RISCHI DI LAVORAZIONE 
 

 

SETTORE  DI LAVORO Posa in opera di ferro 

FASE E DESCRIZIONE LAVORO: Posa in posa di ferro lavorato, come ringhiere, inferriate, 

cancelli metallici, ecc… 

MEZZI ATTREZZI E MATERIALI Utensili manuali di uso comune, utensili portatili 
elettrici, saldatrice elettrica, ponti su cavalletti, ponti su 
ruote o trabattelli, scale. 

 

POSSIBILI RISCHI MISURE DI SICUREZZA DA ADOTTARE 

● Lesioni ed abrasioni alle mani o ad 
altre parti del corpo 

● Accertarsi che gli utensili meccanici siano adeguati al 
lavoro da svolgere ed in buono stato di efficienza e 
completi dei dispositivi di protezione a loro corredo. 

● Mettere a disposizione dei lavoratori utensili adeguati 
ai lavori da svolgere ed idonei ai fini della sicurezza e 
salute. 

● Accertarsi del buono stato di conservazione e di 
efficienza degli utensili e delle attrezzature. 

● Programmare una sistematica manutenzione preventiva 
degli utensili. 

● Vietare l’uso di indumenti che possono impigliarsi, 
bracciali, orologi, anelli, catenine ed altri oggetti 
metallici. 

● Caduta di materiali dall’alto ● Vietare l'avvicinamento, la sosta e il transito delle 
persone mediante avvisi e sbarramenti e l'accesso 
all'area d'intervento ai non addetti ai lavori. 

● Interdire la zona sottostante i lavori e proteggere i 
passaggi obbligatori. 

● Inalazione di polveri di fumo ● Effettuare la sorveglianza sanitaria preventiva e 
periodica dei lavoratori esposti a polveri di ferro e di 
elementi verniciati con periodicità annuale oppure con 
periodicità stabilita di volta in volta dal medico, mirata 
al rischio specifico. 

● Segregare le lavorazioni a rischio di diffusione delle 
polveri nell’ambiente di lavoro in locali separati, in 
modo da ridurre il numero degli esposti. 
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● Inalazione di polveri di fumo ● Per ridurre il rischio di diffusione di polveri e fumi di 
ferro, predisporre sistemi di aspirazione localizzata alla 
fonte di emissione ed idonei sistemi di ventilazione dei 
locali, evitando che l’operatore sia investito dal flusso 
d’aria polverosa. 

● Garantire il ricambio dell’aria dei locali. 

● Effettuare la pulizia costante dell’ambiente e delle 
attrezzature, con periodicità giornaliera e al di fuori 
dell’orario di lavoro, evitando l’uso di scope o di aria 
compressa ed utilizzando aspiratori industriali dotati di 
filtri assoluti (filtro HEPA con efficienza del 99,9%), 
per evitare il riciclo delle polveri più fini nell’ambiente 
di lavoro. 

● Attuare le norme igieniche generali relative alla pulizia 
del luogo di lavoro 

● Movimentazione manuale dei 
carichi. 

● Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie 
informazioni per la corretta movimentazione di carichi 
pesanti e/o ingombranti. 

● Per carichi pesanti o ingombranti la massa va 
movimentata con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo. 

● Adottare sistemi di ausilio (piattaforme di 
sollevamento e discesa a servizio dei mezzi di 
trasporto, trans-pallet a conduzione manuale, ecc.) per 
ridurre i carichi trasportati. 

● Rischio incendio ● Predisporre un numero adeguato di estintori portatili in 
posizioni ben segnalate e facilmente raggiungibili. 

● Rumore ● Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e 
procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al 
minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore. 

● I lavori effettuati con l'ausilio di attrezzature rumorose 
o che comportino comunque produzione di rumore, 
devono essere eseguiti negli orari stabiliti. 
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DPI ● Casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, 
guanti, respiratori, occhiali, tute di lavoro, grembiule 
per saldatori, guanti anticalore. 

 

NOTE ● Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente 
informati e formati sulle corrette modalità di 
esecuzione delle attività e di utilizzo delle 
attrezzature. 

● Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il 
personale operante. 

● Recintare l’area di lavoro onde impedire l’accesso 
agli estranei alle lavorazioni. 

● Vedi scheda: Lavori con l’uso di utensili di uso 
comune, ponti su cavalletto, scale. 

 
 



 77

 
 

ANALISI RISCHI DI LAVORAZIONE 
 

 

SETTORE  DI LAVORO Esecuzione di pitture antiruggine 

FASE E DESCRIZIONE LAVORO: Applicazione di pitture antiruggine su opere in ferro 

MEZZI ATTREZZI E MATERIALI Utensili manuali di uso comune, utensili portatili 
elettrici, ponti su cavalletti, ponti su ruote o trabattelli, 
scale, pitture antirrugine. 

 

POSSIBILI RISCHI MISURE DI SICUREZZA DA ADOTTARE 

● Lesioni ed abrasioni alle mani o ad 
altre parti del corpo 

● Accertarsi che gli utensili meccanici siano adeguati al 
lavoro da svolgere ed in buono stato di efficienza e 
completi dei dispositivi di protezione a loro corredo. 

● Mettere a disposizione dei lavoratori utensili adeguati 
ai lavori da svolgere ed idonei ai fini della sicurezza e 
salute. 

● Accertarsi del buono stato di conservazione e di 
efficienza degli utensili e delle attrezzature. 

● Programmare una sistematica manutenzione preventiva 
degli utensili. 

● Caduta di materiali dall’alto ● Vietare l'avvicinamento, la sosta e il transito delle 
persone mediante avvisi e sbarramenti e l'accesso 
all'area d'intervento ai non addetti ai lavori. 

● Interdire la zona sottostante i lavori e proteggere i 
passaggi obbligatori. 

● Rischio chimico ● Dovranno essere verificate le schede di rischio prima 
di maneggiare prodotti o sostanze, per verificare 
l'eventuale allergia agli elementi contenuti. 

● Conoscere le caratteristiche delle sostanze utilizzate 
(es. infiammabilità, incompatibilità), nello specifico le 
concentrazioni, le modalità d'uso ed i tempi di contatto. 

● Evitare il contatto diretto di parti del corpo con 
materiali polverulenti e con prodotti chimici in genere. 

● Fornire attrezzature idonee per il lavoro specifico e 
relative procedure di manutenzione adeguate. 

● Ridurre al minimo la durata e l’intensità 
dell’esposizione. 
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● Rischio chimico ● Predisporre metodi di lavoro appropriati comprese le 
disposizioni che garantiscono la sicurezza nella 
manipolazione, nell’immagazzinamento e nel 
trasporto sul luogo di lavoro delle sostanze chimiche 
pericolose nonché dei rifiuti che contengono detti 
agenti chimici. 

 

DPI ● Casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, 
guanti, mascherine antipolvere, occhiali, tute di 
lavoro. 

 

NOTE ● Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente 
informati e formati sulle corrette modalità di 
esecuzione delle attività e di utilizzo delle 
attrezzature. 

● Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il 
personale operante. 

● Recintare l’area di lavoro onde impedire l’accesso 
agli estranei alle lavorazioni. 

● Vedi scheda: Lavori con l’uso di utensili di uso 
comune, ponti su cavalletto, scale. 

 
 



 79

 
 

ANALISI RISCHI DI LAVORAZIONE 
 
 

SETTORE DI LAVORO: Tutti 

FASE E DESCRIZIONE LAVORO: Uso di utensili comuni manuali 

APPARECCHIATURE E 
DOTAZIONI 

Utensili vari 

 

POSSIBILI RISCHI MISURE DI SICUREZZA DA ADOTTARE 

● Offese alle mani ai piedi e alle altre 
parti del corpo  

 

● Accertare che gli attrezzi muniti di manico o di 
impugnatura abbiano tali elementi non distaccati, 
spezzati o scheggiati o mal fissati all'attrezzo. 

● Evitare di usare chiavi con maschelle aperte o 
deformate, perché tendono a slittare. 

● Evitare di usare giravite con punte scheggiate o 
arrotondate. 

● Evitare di usare pinze con becchi deteriorati o 
comunque inadatti. 

● Custodire gli utensili affilati o appuntiti entro idonee 
protezioni. 

● Fare uso di mezzi personali di protezione ( Guanti, 
casco, scarpe antinfortunistiche) 

 

● Scivolamenti e cadute ed altri 
pericoli connessi all’uso di utensili 
comuni 

 

● Non prolungare il manico delle chiavi inglesi con tubi 
o altri mezzi di fortuna: Il prolungamento può essere 
effettuato solamente quando il manico è dimensionato 
e sagomato per tale scopo ed il prolungamento è 
fornito in dotazione alla chiave stessa, 

● Custodire, nei lavori su scala, gli utensili entro 
apposite custodie atte ad impedirne la caduta. 

● Al termine del lavoro sistemare gli utensili e gli 
attrezzi ordinatamente e nei luoghi prestabiliti 
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ANALISI RISCHI DI LAVORAZIONE 
 
 

SETTORE  DI LAVORO Tutti. 

FASE E DESCRIZIONE LAVORO: Uso di utensili portatili elettrici. 

MEZZI – ATTREZZI E MATERIALI Utensili vari. 

 

POSSIBILI RISCHI MISURE DI SICUREZZA DA ADOTTARE 

● Contatti con organi di lavoro 

 

● Non rimuovere gli elementi protettivi a corredo degli 
utensili. 

● Utilizzare apparecchiature elettriche conformi alle 
norme CEE e dotati di marchio CE e possibilmente 
IMQ. 

● Utilizzare utensili che abbiano interruttore elettrico 
sull’impugnatura in modo da tenere in moto l’utensile 
per il tempo strettamente necessario. 

 

● Rottura e proiezione di parti di 
utensile 

 

● Utilizzare gli accessori prescritti dal costruttore. 
Evitare di montare accessori sovradimensionati (es. 
punte di trapano di diametro superiore a quello 
prescritto dal costruttore).  

● Evitare di surriscaldare, con l’uso eccessivamente 
prolungato, gli utensili. 

 

 

● Contatti con parti  funzionalmente  
non in tensione 

 

● Accertarsi che l’utensile abbia doppio isolamento o 
sia collegato all’impianto di terra. 

● Accertarsi che l’utensile sia alimentato a bassissima 
tensione di sicurezza o sia protetto da interruttore 
differenziale ad alta sensibilità (Id=3 mA). 
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ANALISI RISCHI DI LAVORAZIONE 
 
 

SETTORE  DI LAVORO Tutti. 

FASE E DESCRIZIONE LAVORO: Uso di utensili portatili elettrici. 

MEZZI – ATTREZZI E MATERIALI Utensili vari. 

 

POSSIBILI RISCHI MISURE DI SICUREZZA DA ADOTTARE 

 

● Rischi Vari 

 

● Rispettare le precauzioni prescritte dal manuale d’uso 
del costruttore 

 

● Contatti accidentali con parti  
normalmente in tensione.  

 

● Accertarsi che il cavo di alimentazione sia integro in 
ogni sua parte. 

 

 ● Stendere i cavi di alimentazione in modo da ridurre al 
massimo le cause di danneggiamento meccanico. 

● Evitare di sostenere utensili elettrici portatili 
mediante il cavo di alimentazione, questo in nessun 
caso deve essere sottoposto a sforzi di trazione. 

 

 ● Evitare gli interventi di manutenzione o di pulizia 
sull’utensile quando questo non è fermo o è 
elettricamente alimentato. 

 

● Correnti  di  guasto e/o le scintille 
con pericolo di incendio o 
esplosioni 

 

● Non impiegare utensili elettrici in luoghi con pericolo 
di esplosione. Accertarsi, diversamente, che siano del 
tipo antidefragrante.  

 

● Movimenti intempestivi a causa di 
dispersioni di lieve entità. 

 

● Utilizzare, per i lavori in quota, attrezzature di per se 
stabili ed in grado di assicurare un’adeguata stabilità 
all’operatore che vi si trova sopra: prendere la 
“scossa”,può indurre scatti improvvisi e la 
conseguente perdita dell’equilibrio. 
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ANALISI RISCHI DI LAVORAZIONE 
 

 

SETTORE  DI LAVORO Tutti. 

FASE E DESCRIZIONE LAVORO: Alimentazione di utensili elettrici con cavi volanti. 

MEZZI – ATTREZZI E MATRIALI Utensili elettrici. 

 

POSSIBILI RISCHI MISURE DI SICUREZZA DA ADOTTARE 

 

● Elettrocuzione 

 

 

 

 

 

 

 

 

● Controllare, prima dell’utilizzazione, lo stato di 
conservazione del cavo ed accertarne il perfetto stato 
di integrità. 

● Evitare di effettuare giunzioni sui cavi di 
alimentazione, ricorrere possibilmente all’uso di 
prese e di spine. 

● Nei luoghi interessati al transito e alla manovra di 
mezzi, proteggere i cavi dal danneggiamento 
meccanico, possibilmente sollevandoli da terra e 
sospendendoli su appositi sostegni. 

● Assicurarsi che i cavi entrino nelle apparecchiature, 
attraverso gli appositi alloggiamenti, con guaine 
integre e siano assicurati mediante serracavi, contro 
le sollecitazioni meccaniche. 

● Assicurarsi che la presa e la spina siano tra loro 
compatibili (non inserire spine schuko in prese 
italiane) 

 

● Incendio 

 

● Assicurarsi che la sezione del cavo sia adeguata al 
carico da alimentare. 

● Assicurarsi che il cavo sia protetto da interruttore 
onnipolare che realizzi la protezione dal sovraccarico 
e cortocircuito. Assicurarsi, altresì, che tale 
interruttore sia del tipo differenziale con corrente   Id 
= 0,03A. 
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ANALISI RISCHI DI LAVORAZIONE 
 
 

SETTORE  DI LAVORO Tutti. 

FASE E DESCRIZIONE LAVORO: Foratura a mezzo trapano. 

MEZZI – ATTREZZI E MATERIALI Trapano elettrico. 

 

POSSIBILI RISCHI MISURE DI SICUREZZA DA ADOTTARE 

 

 

● Offese alle mani e ad altre parti del 
corpo  

 

 

● I pezzi da forare al trapano quando possono essere 
trascinati in rotazione dalla punta, devono essere 
trattenuti mediante morsetti o altri attrezzi. 

● Proiezione di parti di utensili a 
seguito di rottura. 

● Utilizzare punte elicoidali affilate in modo corretto. 

 ● Utilizzare per la lubrificazione manuale pennelli o 
altri sistemi, in modo da evitare di avvicinare le mani 
alla punta in rotazione. 

 

● Offese agli occhi  alle mani o altre 
parti del corpo 

● Fare uso dei seguenti dispositivi di protezione: 
occhiali protettivi, guanti, scarpe di  sicurezza. 

 

 

 

 

● Nei lavori in quota predisporre le opportune opere 
provvisionali in modo da  garantire la posizione 
stabile dell’operatore. 

 

 

  

 

 

 

 

  

NOTE: 
 

Vedi scheda: Alimentazione di utensili elettrici con cavi 
volanti 
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ANALISI RISCHI DI LAVORAZIONE 
 
 

SETTORE  DI LAVORO Tutti. 

FASE E DESCRIZIONE LAVORO: Taglio o molatura a mezzo troncatrice (Flex). 

MEZZI – ATTREZZI E MATERIALI Troncatrice (Flex). 

 

POSSIBILI RISCHI MISURE DI SICUREZZA DA ADOTTARE 

 

● Contatto accidentale con il disco 

 

● Mantenere sempre  montata la cuffia di  protezione 
del disco. 

 

● Taglio alle mani o altre parti del 
corpo  

 

● Abrasioni o offese alle mani 

 

● .Fissare adeguatamente il pezzo da tagliare  o da 
molare facendo uso possibilmente di morse. 

 

● Evitare, in ogni caso,  i  far trattenere il pezzo con le 
mani al compagno di lavoro. 

 ● Non usare dischi danneggiati  o scheggiati. 

 

● Danni all’udito 

 

● .Utilizzare mezzi di protezione dell’udito quali tappi 
auricolari o cuffie. 

 

● Offese agli occhi e ad altre parti del 
corpo 

 

● Usare mezzi personali di protezione  quali  occhiali, 
scarpe antinfortunistiche, guanti. 

 

  

 

 

 

 

 

 

  

NOTE: 
 

Vedi scheda: Alimentazione di utensili elettrici con cavi 
volanti 
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ANALISI RISCHI DI LAVORAZIONE 
 

 

SETTORE  DI LAVORO Tutti. 

FASE E DESCRIZIONE LAVORO: Fissaggio staffe, collari di sostegno tubazioni. 

MEZZI – ATTREZZI E MATERIALI Pistola fissachiodi. 

 

NORME COMPORTAMENTALI MISURE DI SICUREZZA DA ADOTTARE 

• Ferite prodotte da chiodi rimbalzati 
o deviati. 

 

 

• Ferite prodotte da chiodi 
accidentalmente sparati. 

• Ferite provocate da proiezioni di 
schegge. 

 

 

• Affidare i lavori che comportano l’uso della pistola 
fissa chiodi a personale specificamente qualificato 
all’uso di tali attrezzi. 

 

• Prima di sparare occorre accertarsi che: 

- Sotto le superfici non vi siano conduttori 
elettrici, tubazioni di gas; 

- Non siano presenti porosità che lasciano 
attraversare la parete senza offrire l’attesa 
resistenza meccanica; 

- L’omogeneità del materiale sia tale da non 
causare rimbalzi o deviazioni dei chiodi. 

 

• I chiodi non devono essere sparati: 

- Su materiale fragile; 

- A meno di 10 cm dagli spigoli di strutture in 
muratura o calcestruzzo; 

- A meno di 1 cm dal bordo dei profilati di 
acciaio; 

- A meno di 5 cm da un punto in cui si è 
verificata una deviazione o un rimbalzo del 
chiodo o da un foro preesistente; 

- Dove esiste pericolo di materiale esplosivo. 

 

• La pistola durante il suo caricamento non deve essere 
rivolta verso se stessi o verso altre persone. 
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ANALISI RISCHI DI LAVORAZIONE 
 

 
 

SETTORE  DI LAVORO Tutti. 

FASE E DESCRIZIONE LAVORO: Fissaggio staffe, collari di sostegno tubazioni. 

MEZZI – ATTREZZI E MATERIALI Pistola fissachiodi. 

 

NORME COMPORTAMENTALI MISURE DI SICUREZZA DA ADOTTARE 

 

 
• In fase di sparo l’operatore deve tenersi con il corpo 

dietro la pistola, mai di lato. Lo stesso vale per 
l’eventuale aiutante. 

 

• L’operatore durante la fase di sparo, deve stazionare 
su base ampia e solida: È  pertanto vietato l’uso di 
scale a pioli. 

 

• La pistola deve essere dotata di idonei schermi 
protettivi sagomati secondo il profilo della superficie 
che deve essere ricevere il chiodo, applicati 
all’estremità della canna. 

 

• Devono essere usate solo pistole in perfetto stato di 
funzionamento. Nel caso in cui dovessero riscontrarsi 
delle anomalie occorre che ne sia dato avviso ai 
responsabili. 

 

• La pistola deve avere un dispositivo di sicurezza tale 
da non poter sparare se non vi è applicata una 
pressione sufficiente  sulla superficie in cui va infissa 
la punta. 

 

• La zona di sparo deve essere resa inaccessibile alle 
persone non addette. 
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ANALISI RISCHI DI LAVORAZIONE 
 

 

SETTORE  DI LAVORO Tutti. 

FASE E DESCRIZIONE LAVORO: Fissaggio staffe, collari di sostegno tubazioni. 

MEZZI – ATTREZZI E MATERIALI Pistola fissachiodi. 

 

NORME COMPORTAMENTALI MISURE DI SICUREZZA DA ADOTTARE 

 

 
• La pistola con i suoi accessori ed il libretto delle 

istruzioni deve essere conservata e trasportata dentro 
l’apposita custodia. 

• Le cariche devono essere conservate nei loro 
contenitori lontano da sorgenti di calore. 

• Gli operatori devono munirsi di dispositivi personali 
di protezione quali, guanti, elmetto ed occhiali 
antischegge. 
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ANALISI RISCHI DI LAVORAZIONE 
 

 

SETTORE  DI LAVORO Montaggio, manutenzione, uso e smontaggio 
Ponteggio 

FASE E DESCRIZIONE LAVORO: Montaggio e smontaggio di ponteggio metallico, a tubi 
e giunti e/o ad elementi prefabbricati ad H, su facciate 
degli edifici. 

MEZZI – ATTREZZI E MATERIALI Pulegge, chiave a stella, attrezzi di uso comune. 

 

POSSIBILI RISCHI MISURE DI SICUREZZA DA ADOTTARE 

• E’ obbligatorio l'uso del ponteggio 
per ogni lavoro svolto ad altezza 
superiore a  m 2,00 con conseguenti 
rischi: 

 caduta degli elementi del 
ponteggio per sfilamento durante 
l’operazione di sollevamento al 
piano; 

 caduta del pontista dall’alto; 

 tagli, abrasioni e contusioni alle 
mani durante il montaggio; 

 elettrocuzione; 

 investimento di persone. 

• Utilizzare esclusivamente ponteggi metallici dotati 
di regolare autorizzazione ministeriale. 

• Prima di iniziare il montaggio del ponteggio è 
necessario verificare la resistenza del piano 
d'appoggio, che deve essere protetto contro 
infiltrazioni d'acqua o cedimenti. Nel caso che il 
terreno non sia in grado di resistere alle pressioni 
trasmesse dalla base d'appoggio, si devono 
interporre elementi resistenti atti a ripartire le azioni 
sul terreno quali ad es. assi di legno di adeguato 
spessore (4 o 5 cm); ogni elemento di ripartizione 
deve interessare almeno due montanti ed è bene 
fissarvi le basette. 

• Utilizzare sempre le basette alla base dei montanti 
del ponteggio, nel caso in cui il terreno non sia 
perfettamente orizzontale si deve procedere ad un 
suo livellamento, oppure bisogna usare basette 
regolabili e mai altri materiali cedevoli che 
potrebbero rompersi sotto il carico trasmesso dal 
montante quali pietre, mattoni ecc. 

• Operare, durante il montaggio del ponteggio, su 
piani protetti da regolari parapetti o facendo uso di 
imbracatura di sicurezza collegata a fune di 
trattenuta (ricordati che il moschettone deve avere 
una resistenza di almeno 2000 kg e deve essere 
fissata ai montanti del ponteggio tramite morsetti o 
altri sistemi garantiti) (Art. 115 - Art. 126 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09). 
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ANALISI RISCHI DI LAVORAZIONE 
 

 

SETTORE  DI LAVORO Montaggio, manutenzione, uso e smontaggio 
Ponteggio 

FASE E DESCRIZIONE LAVORO: Montaggio e smontaggio di ponteggio metallico, a tubi 
e giunti e/o ad elementi prefabbricati ad H, su facciate 
degli edifici. 

MEZZI – ATTREZZI E MATERIALI Pulegge, chiave a stella, attrezzi di uso comune. 

 

POSSIBILI RISCHI MISURE DI SICUREZZA DA ADOTTARE 

• E’ obbligatorio l'uso del ponteggio 
per ogni lavoro svolto ad altezza 
superiore a  m 2,00 con conseguenti 
rischi: 

 caduta degli elementi del 
ponteggio per sfilamento durante 
l’operazione di sollevamento al 
piano; 

 caduta del pontista dall’alto; 

 tagli, abrasioni e contusioni alle 
mani durante il montaggio; 

 elettrocuzione; 

 investimento di persone. 

• Sistemare sempre il sottoponte di sicurezza, cioè un 
impalcato con regolare parapetto sottostante a non 
più di 2,5 m il piano di lavoro (il sottoponte può 
essere omesso solo per lavori di manutenzione di 
durata inferiore a 5 gg.) (Art. 138 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09). 

• Verificare sempre la presenza di regolari parapetti 
sulla facciata e in testata (Art. 126 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09). 

• Verificare la presenza di diagonali correnti e 
controventi strutturali. 

• Nel serraggio di più aste concorrenti in un nodo i 
giunti devono essere collocati strettamente l'uno 
vicino all'altro. 

• I ponteggi devono essere controventati longitudinale 
che trasversale. 

• Per ogni piano di ponte devono essere applicati due 
correnti (posti ad una distanza verticale non 
superiore a 2 m.) di cui uno può fare parte del 
parapetto. 

• Possono essere utilizzati elementi di ponteggi 
diversi, purché sia redatto specifico progetto (Art. 
133 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09). 

• Gli elementi metallici dei ponteggi (aste, tubi, giunti, 
basi) devono portare impressi, a rilievo o ad 
incisione, il nome o il marchio del fabbricante. 
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ANALISI RISCHI DI LAVORAZIONE 
 

 

SETTORE  DI LAVORO Montaggio, manutenzione, uso e smontaggio 
Ponteggio 

FASE E DESCRIZIONE LAVORO: Montaggio e smontaggio di ponteggio metallico, a tubi 
e giunti e/o ad elementi prefabbricati ad H, su facciate 
degli edifici. 

MEZZI – ATTREZZI E MATERIALI Pulegge, chiave a stella, attrezzi di uso comune. 

 

POSSIBILI RISCHI MISURE DI SICUREZZA DA ADOTTARE 

• E’ obbligatorio l'uso del ponteggio 
per ogni lavoro svolto ad altezza 
superiore a  m 2,00 con conseguenti 
rischi: 

 caduta degli elementi del 
ponteggio per sfilamento durante 
l’operazione di sollevamento al 
piano; 

 caduta del pontista dall’alto; 

 tagli, abrasioni e contusioni alle 
mani durante il montaggio; 

 elettrocuzione; 

 investimento di persone. 

• Il responsabile del cantiere deve assicurarsi che il 
ponteggio venga montato conformemente al 
progetto, all'Autorizzazione Ministeriale e a regola 
d'arte. 

• E' ammesso l'impiego di ponteggi con montanti ad 
interasse sup. a m. 1.80, purché muniti di relazione 
di calcolo. 

• Le opere provvisionali devono essere tenute in 
efficienza per la durata del lavoro; prima di 
reimpiegare elementi di ponteggi di qualsiasi tipo si 
deve provvedere alla loro revisione per eliminare 
quelli ritenuti non più idonei. 

• I vari elementi metallici devono essere difesi dagli 
agenti nocivi esterni con verniciatura, catramatura o 
protezioni equivalenti. 

• Nel caso che l'impalcato del ponteggio sia realizzato 
con tavole in legno, dovranno essere rispettati i 
seguenti requisiti (Allegato XVIII Punto 2.1.4. del 
D. lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09): 

 dimensioni non inferiori 4 x 30 cm o 5 x 20 cm. 

 fissare le tavole in modo da non scivolare sui 
traversi 

 le tavole devono essere sovrapposte tra loro di 
circa 40 cm, con sovrapposizione che deve 
avvenire sempre in corrispondenza di un traverso 
(20 cm da una parte e 20 dall'altra) 

 ogni tavola deve poggiare almeno su tre traversi 
e non presentare parti a sbalzo. 
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ANALISI RISCHI DI LAVORAZIONE 
 

 

SETTORE  DI LAVORO Montaggio, manutenzione, uso e smontaggio 
Ponteggio 

FASE E DESCRIZIONE LAVORO: Montaggio e smontaggio di ponteggio metallico, a tubi 
e giunti e/o ad elementi prefabbricati ad H, su facciate 
degli edifici. 

MEZZI – ATTREZZI E MATERIALI Pulegge, chiave a stella, attrezzi di uso comune. 

 

POSSIBILI RISCHI MISURE DI SICUREZZA DA ADOTTARE 

• E’ obbligatorio l'uso del ponteggio 
per ogni lavoro svolto ad altezza 
superiore a  m 2,00 con conseguenti 
rischi: 

 caduta degli elementi del 
ponteggio per sfilamento durante 
l’operazione di sollevamento al 
piano; 

 caduta del pontista dall’alto; 

 tagli, abrasioni e contusioni alle 
mani durante il montaggio; 

 elettrocuzione; 

 investimento di persone. 

• Le assi dell’impalcato devono essere sempre ben 
accostate tra loro, al fine di evitare cadute di 
materiali (anche minuti) o attrezzi attraverso le 
eventuali fessure che andrebbero a crearsi. Nel caso 
che l'impalcato del ponteggio sia realizzato con 
tavole in metallo, andranno verificati l'efficienza del 
perno di bloccaggio e il suo effettivo inserimento 

• Gli impalcati del ponteggio devono risultare 
accostati alla costruzione; solo per lavori di finitura, 
e solo per il tempo necessario a svolgere tali lavori, 
si può tenere una distanza non superiore a 20 cm. 

• Nel caso occorra disporre di distanze maggiori tra 
ponteggio e costruzione bisogna predisporre un 
parapetto completo verso la parte interna del 
ponteggio; qualora questo debba essere rimosso 
bisogna fare uso di cintura di sicurezza (Art. 115 - 
Art. 126 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09). 

• Gli impalcati e ponti di servizio devono avere un 
sottoponte di sicurezza, costruito come il ponte, a 
distanza non superiore a m 2,50. Tale opera può 
essere omessa anche nel caso che il piano di 
calpestio sia costituito da elementi metallici, ovvero 
che la distanza tra i traversi metallici su cui 
poggiano gli impalcati in legname non sia superiore 
a cm. 60 ed in ogni caso l'appoggio degli impalcati 
in legno avvenga almeno su tre traversi metallici. 
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ANALISI RISCHI DI LAVORAZIONE 
 

 

SETTORE  DI LAVORO Montaggio, manutenzione, uso e smontaggio 
Ponteggio 

FASE E DESCRIZIONE LAVORO: Montaggio e smontaggio di ponteggio metallico, a tubi 
e giunti e/o ad elementi prefabbricati ad H, su facciate 
degli edifici. 

MEZZI – ATTREZZI E MATERIALI Pulegge, chiave a stella, attrezzi di uso comune. 

 

POSSIBILI RISCHI MISURE DI SICUREZZA DA ADOTTARE 

• E’ obbligatorio l'uso del ponteggio 
per ogni lavoro svolto ad altezza 
superiore a  m 2,00 con conseguenti 
rischi: 

 caduta degli elementi del 
ponteggio per sfilamento durante 
l’operazione di sollevamento al 
piano; 

 caduta del pontista dall’alto; 

 tagli, abrasioni e contusioni alle 
mani durante il montaggio; 

 elettrocuzione; 

 investimento di persone. 

• Se si inseriscono nel ponteggio superfici aggiuntive 
quali tabelloni pubblicitari bisognerà provvedere ad 
una intensificazione degli ancoraggi valutando la 
loro resistenza in base ad un calcolo aggiuntivo. 

• Il responsabile del cantiere, ad intervalli periodici o 
dopo violente perturbazioni atmosferiche o 
prolungata interruzione di lavoro, deve assicurarsi 
della verticalità dei montanti, del giusto serraggio 
dei giunti, della efficienza degli ancoraggi e dei 
controventi, curando l'eventuale sostituzione o il 
rinforzo di elementi inefficienti. 

• L'ancoraggio della carrucola alla struttura del 
ponteggio deve essere eseguito adoperando idonei 
sistemi atti ad evitare il rischio di sganciamento (ad 
esempio ancorando la carrucola al ponteggio 
installando la dovuta controventatura). 

• E' obbligatorio utilizzare ganci con chiusura di 
sicurezza e saldamente vincolati alla corda. 

• E' obbligatorio perimetrare la zona sottostante con 
idonei sbarramenti. 

• Verificare la portata delle carrucole (deve essere 
almeno il doppio del carico da sollevare). 

• Sopra i ponti di servizio e sulle impalcature in 
genere è vietato qualsiasi deposito, eccettuato quello 
temporaneo dei materiali ed attrezzi necessari ai 
lavori. 
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ANALISI RISCHI DI LAVORAZIONE 
 

 

SETTORE  DI LAVORO Montaggio, manutenzione, uso e smontaggio 
Ponteggio 

FASE E DESCRIZIONE LAVORO: Montaggio e smontaggio di ponteggio metallico, a tubi 
e giunti e/o ad elementi prefabbricati ad H, su facciate 
degli edifici. 

MEZZI – ATTREZZI E MATERIALI Pulegge, chiave a stella, attrezzi di uso comune. 

 

POSSIBILI RISCHI MISURE DI SICUREZZA DA ADOTTARE 

• E’ obbligatorio l'uso del ponteggio 
per ogni lavoro svolto ad altezza 
superiore a  m 2,00 con conseguenti 
rischi: 

 caduta degli elementi del 
ponteggio per sfilamento durante 
l’operazione di sollevamento al 
piano; 

 caduta del pontista dall’alto; 

 tagli, abrasioni e contusioni alle 
mani durante il montaggio; 

 elettrocuzione; 

 investimento di persone. 

• Utilizzare apposite scale interne per salire e scendere 
dal ponteggio. Le scale devono essere sfalsate da un 
piano all'altro (evitare di posizionarle una in 
prosecuzione dell'altra). 

•  Verificare la presenza della mantovana quando è 
necessario proteggere il passaggio di persone sotto al 
ponteggio dalla caduta di materiali e reti di nylon o 
teli per trattenere la polvere. 

•  Verificare la verticalità dei montanti ed il loro 
collegamento assiale e l'inserimento della spina 
verme. 

• Verificare la corretta installazione dei canali di 
scarico per allontanare i materiali di risulta, 
ricordandosi di recintare la zona di fuoriuscita del 
materiale. 

• Il ponteggio deve essere collegato elettricamente "a 
terra" ogni 20-25 m. di sviluppo lineare secondo il 
percorso più breve possibile, evitando strozzature o 
brusche svolte; i conduttori di terra devono avere 
sezione non inferiore a 35 mm2. 

• Il montaggio di apparecchi di sollevamento è 
consentito quando questi non superino i 200 Kg di 
portata e non abbiano uno sbraccio superiore a 1200 
mm., bisogna altresì realizzare il raddoppio del 
montante interessato e un adeguato sistema di 
ancoraggio. 
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ANALISI RISCHI DI LAVORAZIONE 
 

 

SETTORE  DI LAVORO Montaggio, manutenzione, uso e smontaggio 
Ponteggio 

FASE E DESCRIZIONE LAVORO: Montaggio e smontaggio di ponteggio metallico, a tubi 
e giunti e/o ad elementi prefabbricati ad H, su facciate 
degli edifici. 

MEZZI – ATTREZZI E MATERIALI Pulegge, chiave a stella, attrezzi di uso comune. 

 

POSSIBILI RISCHI MISURE DI SICUREZZA DA ADOTTARE 

• E’ obbligatorio l'uso del ponteggio 
per ogni lavoro svolto ad altezza 
superiore a  m 2,00 con conseguenti 
rischi: 

 caduta degli elementi del 
ponteggio per sfilamento durante 
l’operazione di sollevamento al 
piano; 

 caduta del pontista dall’alto; 

 tagli, abrasioni e contusioni alle 
mani durante il montaggio; 

 elettrocuzione; 

 investimento di persone. 

• Non si deve modificare alcuna parte del ponteggio 
senza l'autorizzazione del capocantiere; in ogni 
modo si deve informare il preposto ogni qualvolta si 
verifichi la necessità di una modifica della struttura; 
Non utilizzare elementi di ponteggio di tipi e/o 
marche diverse senza prima avere interpellato il 
preposto. 

• Non sovraccaricare il ponteggio depositandovi 
materiale e attrezzature in quantità eccessive; può 
rimanere solo il materiale strettamente necessario 
per la lavorazione in corso mantenuto in ordine per 
assicurare un transito sicuro. 

• Non si deve per nessun motivo salire o scendere 
lungo i montanti o farti portare al piano da argani o 
simili. 

• Non sostare con più persone in uno stesso punto del 
ponteggio. 

• Evitare di correre o saltare sul ponteggio. 

• Non si deve gettare alcun oggetto o materiale dal 
ponteggio. 

• È vietato consumare pasti sopra al ponteggio. 

• Non si devono utilizzare ponteggi posti in prossimità 
di linee elettriche o di impianti elettrici con parti 
attive non protette, e comunque a distanze inferiori 
ai limiti riportati nella Tabella I dell’Allegato IX del 
D.lgs. 81/08. 
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ANALISI RISCHI DI LAVORAZIONE 
 

 

SETTORE  DI LAVORO Montaggio, manutenzione, uso e smontaggio 
Ponteggio 

FASE E DESCRIZIONE LAVORO: Montaggio e smontaggio di ponteggio metallico, a tubi 
e giunti e/o ad elementi prefabbricati ad H, su facciate 
degli edifici. 

MEZZI – ATTREZZI E MATERIALI Pulegge, chiave a stella, attrezzi di uso comune. 

 

POSSIBILI RISCHI MISURE DI SICUREZZA DA ADOTTARE 

• E’ obbligatorio l'uso del ponteggio 
per ogni lavoro svolto ad altezza 
superiore a  m 2,00 con conseguenti 
rischi: 

 caduta degli elementi del 
ponteggio per sfilamento durante 
l’operazione di sollevamento al 
piano; 

 caduta del pontista dall’alto; 

 tagli, abrasioni e contusioni alle 
mani durante il montaggio; 

 elettrocuzione; 

 investimento di persone. 

• Si deve sempre accompagnare all'esterno del 
ponteggio il gancio della gru dopo la ricezione di un 
carico, per evitare che questo s’impigli nella 
struttura provocando gravi danni. 

• Effettuare le verifiche di sicurezza dei ponteggi 
metallici fissi di cui all’ Allegato XIX, Punto 1 e 
Punto 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09. 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione 
individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09). 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il 
personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09). 
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NOTE: 
 

• E' obbligatorio l'uso del ponteggio per ogni lavoro 
svolto ad altezza superiore a 2 m (Art.122 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09). 

• Utilizzare esclusivamente ponteggi metallici dotati di 
regolare autorizzazione ministeriale (Art. 131 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09). 

• L’impresa addetta al montaggio del ponteggio, deve 
redigere il piano di montaggio uso e smontaggio 
(PiMUS) a condizione che si operi a più di 2 mt 
rispetto ad un piano stabile. 

• Il personale addetto al montaggio, smontaggio e 
trasformazione del ponteggio deve obbligatoriamente 
essere formato (Art.136 comma 6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09). 

• Tenere in cantiere, a disposizione degli organi di 
vigilanza, l'autorizzazione ministeriale all'impiego del 
ponteggio firmata dal responsabile di cantiere e, nei 
casi in cui il ponteggio superi i 20 m di altezza dal 
suolo o sia difforme dagli schemi tipo del fabbricante, 
il progetto (disegni e calcoli) firmato da un ingegnere 
o architetto abilitato (Art. 133 comma 3 - Art. 134 
comma 1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09). 

• Verificare che ci sia tutta la documentazione: libretto 
d'uso del ponteggio con la relativa autorizzazione 
ministeriale, disegno esecutivo del ponteggio firmato 
cosi come sarà montato o progetto del ponteggio 
firmato da tecnico abilitato se supera i 20 m. o se 
difforme dagli schemi tipo (Art. 133 comma 3 - Art. 
134 comma 1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09). 

• Adibire alle operazioni di montaggio, smontaggio e 
uso del ponteggio solo personale formato ed esperto, 
che non soffra di disturbi legati all'altezza (Art. 136 
comma 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09). 

• Eseguire il montaggio secondo gli schemi del libretto 
del ponteggio e in conformità al disegno esecutivo 
(firmato dal capocantiere) o al progetto del ponteggio 
(firmato da tecnico abilitato se supera i 20 m. o se è 
difforme dagli schemi tipo) (Art. 136 comma 6 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09). 
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ANALISI RISCHI DI LAVORAZIONE 
 

 
 

SETTORE  DI LAVORO Tutti. 

FASE E DESCRIZIONE LAVORO: Lavori in quota con l’ausilio di scale 

MEZZI – ATTREZZI E MATERIALI Scale di qualsiasi tipologia 

 

NORME COMPORTAMENTALI MISURE DI SICUREZZA DA ADOTTARE 

 • E’ vietato l’uso di scale costruite dai lavoratori con 
mezzi di fortuna; 

• Salire sulla scala fino ad una altezza tale da consentire 
al lavoratore di disporre in qualsiasi momento di un 
appoggio e di una presa sicura; 

• La scala nella configurazione in appoggio, ed usata 
per l'accesso, dovrà essere tale da sporgere per almeno 
1 metro oltre il livello di accesso, a meno che altri 
dispositivi garantiscono una presa sicura; 

• E’ vietato esporsi lateralmente per effettuare il lavoro; 

• E’ vietato salire/scendere sulla scala portando 
materiali pesanti o ingombranti che pregiudichino la 
presa sicura;  

• La scala, in configurazione d'uso, in merito all'altezza 
massima deve soddisfare i disposti del D. Lgs. 81/08, 
ovvero: 

- la lunghezza della scala in opera non deve superare 
i 15 metri; 

- la scala in opera lunga più di 8 metri deve essere 
munita di rompitratta  per ridurre la freccia di 
inflessione; 

- nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala quando 
se ne effettua lo spostamento laterale; 

- durante l’esecuzione dei lavori, una persona deve 
esercitare da terra una continua vigilanza della 
scala. 

• Vietare l'uso della scala alle donne gestanti; 

• Non utilizzare una scala troppo alta per un lavoro 
troppo in alto; 

• Non utilizzare una scala troppo bassa per un lavoro 
troppo in alto. 
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ANALISI RISCHI DI LAVORAZIONE 
 

 
 

SETTORE  DI LAVORO Tutti. 

FASE E DESCRIZIONE LAVORO: Lavori in quota con l’ausilio di scale 

MEZZI – ATTREZZI E MATERIALI Scale di qualsiasi tipologia 

 

NORME COMPORTAMENTALI MISURE DI SICUREZZA DA ADOTTARE 

 • La scala, in configurazione “doppia”, non deve 
superare l’altezza di 5 metri e deve essere provvista di 
catena di adeguata resistenza o di altro dispositivo che 
ne impedisca l’apertura oltre il limite prestabilito di 
sicurezza. 

• Verificare che le scale portatili siano accompagnate da 
foglio o libretto recante: una breve descrizione con 
l'indicazione degli elementi costituenti; le indicazioni 
per un corretto impiego; le istruzioni per la 
manutenzione e la conservazione; gli estremi (istituto 
che ha effettuato le prove, numeri di identificazione 
dei certificati, date di rilascio) dei certificati delle 
prove previste dalla norma tecnica UNI EN 131 parte 
1a e parte 2a e relativa dichiarazione di conformità alla 
norma rilasciata dal costruttore; 

• Verificare che la scala non presenti segni di 
deterioramento; 

• Verificare che tutti gli elementi (montanti, 
gradini/pioli, dispositivi di blocco, cerniere, ecc...) 
non siano danneggiati; 

• Accertare il corretto inserimento nell’apposita sede 
alla base dei montanti dei piedini di gomma o di 
plastica antislittamento; 

• I gradini/pioli devono essere puliti, asciutti ed esenti 
da olii, da grassi e da vernici fresche. 

• Indossare adeguato abbigliamento e idonei Dispositivi 
di Protezione Individuale (DPI) sulla base della 
effettuata valutazione dei rischi. 

 

 

 



 99

 
 

ANALISI RISCHI DI LAVORAZIONE 
 

 
 

SETTORE  DI LAVORO Tutti. 

FASE E DESCRIZIONE LAVORO: Lavori in quota con l’ausilio di scale 

MEZZI – ATTREZZI E MATERIALI Scale di qualsiasi tipologia 

 

NORME COMPORTAMENTALI MISURE DI SICUREZZA DA ADOTTARE 

A fine attività • Riportare la scala alla minima altezza nella posizione 
di chiusura; 

• Riporre la scala in un luogo coperto, aerato, asciutto e 
non esposto alle intemperie; 

• Riporre la scala in configurazione di deposito 
(chiusura) verticalmente con i montanti a terra, 
assicurandosi che non possa cadere; 

• La scala chiusa può essere riposta anche 
orizzontalmente, per la sua lunghezza, appesa lungo i 
suoi montanti; 

• Evitare di riporre la scala orizzontalmente a terra; 

• Effettuare eventuale pulizia; 

• Maneggiare la scala con cautela, evitare che cada a 
terra o urti contro ostacoli; 
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ANALISI RISCHI DI LAVORAZIONE 
 

 
 

SETTORE  DI LAVORO Tutti. 

FASE E DESCRIZIONE LAVORO: Lavori in quota con l’ausilio di scale 

MEZZI – ATTREZZI E MATERIALI Scale di qualsiasi tipologia 

 

NORME COMPORTAMENTALI MISURE DI SICUREZZA DA ADOTTARE 

Manutenzione •  Effettuare le revisioni periodiche secondo e istruzioni 
del fabbricante, prestando particolare attenzione a: 

1. controllo della presenza degli zoccoli 
antiscivolo e della loro integrità; 

2. controllo dell'integrità di montanti, pioli, 
ecc.; 

3. controllo degli accoppiamenti tra i vari 
componenti costituenti la scala. 

• Laddove la tipologia della scala lo consente, in 
relazione alle specifiche del fabbricante, eventuali 
possibili riparazioni devono essere effettuate da 
fabbricante o da persona da lui autorizzata. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

NOTE: 
 

• Le scale vanno adoperate nei lavori in quota, solo nei 
casi in cui l’uso di altre attrezzature di lavoro, 
considerate più sicure, non è giustificato a causa del 
limitato livello di rischio e della breve durata di 
impiego; 
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ANALISI RISCHI DI LAVORAZIONE 
 

 
 

SETTORE  DI LAVORO Tutti. 

FASE E DESCRIZIONE LAVORO: Lavori in quota con l’ausilio di scale doppie a forbice 

MEZZI – ATTREZZI E MATERIALI Scala doppia (a forbice). 

 
 

NORME COMPORTAMENTALI MISURE DI SICUREZZA DA ADOTTARE 

 • Non utilizzare come sistema di accesso ad altro luogo; 

• Accertare che la scala abbia un dispositivo (catena , 
cinghia o altro) che impedisca l’apertura dei due 
elementi oltre il limite consentito  ( 35°--  40°). 

• Le scale a forbice non possono superare i 5 mt di 
altezza. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

NOTE: 
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ANALISI RISCHI DI LAVORAZIONE 
 

 
 

SETTORE  DI LAVORO Tutti. 

FASE E DESCRIZIONE LAVORO: Lavori in quota con l’ausilio di scale semplici portatili in 
appoggio. 

MEZZI – ATTREZZI E MATERIALI Scala semplice portatile. 

 

NORME COMPORTAMENTALI MISURE DI SICUREZZA DA ADOTTARE 

 • Devono essere provviste di: 

1. dispositivi antisdrucciolevoli alle due 
estremità inferiori dei due montanti; 

2. ganci di trattenuta o appoggi 
antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 

• Utilizzare un idoneo dispositivo poggiapalo in caso di 
salita su sostegni cilindrici; 

• Appoggiare la sommità della scala in modo sicuro, 
ovvero evitando vetrate, canali di gronda, funi tese, 
sostegni ad angolo, ecc... 

• Le scale portatili devono poggiare su un supporto 
stabile, resistente, di dimensioni adeguate e immobile, 
in modo da garantire la posizione orizzontale dei 
gradini/pioli; 

• Appoggiare la scala su superfici non scivolose; 

• Appoggiare la scala solo su superficie orizzontale; 

• La scala in appoggio usata per l'accesso dovrà essere 
tale da sporgere per almeno 1 metro oltre il livello di 
accesso, a meno che altri dispositivi garantiscono una 
presa sicura; 

• Nell'uso della scala semplice in appoggio occorre dare 
un piede adeguato in relazione alla lunghezza della 
scala montata, alla natura del terreno su cui posa ed 
alle varie circostanze del lavoro, (per "piede" si 
intende la distanza fra la base dei montanti e la 
verticale passante per il punto di appoggio della 
scala); 
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ANALISI RISCHI DI LAVORAZIONE 
 

 
 

SETTORE  DI LAVORO Tutti. 

FASE E DESCRIZIONE LAVORO: Lavori in quota con l’ausilio di scale semplici portatili in 
appoggio. 

MEZZI – ATTREZZI E MATERIALI Scala semplice portatile. 

 

NORME COMPORTAMENTALI MISURE DI SICUREZZA DA ADOTTARE 

 • Appoggiare la scala a muro e posizionarla inclinata, 
con l'angolo consentito del fabbricante se a pioli e, per 
quelle a gradini in maniera tale che il gradino sia 
parallelo al suolo (orizzontale); 

• Appoggiare la scala al muro con un angolo rispetto al 
suolo compreso tra i 65c e i 75° se a pioli, compreso 
tra 60° e i 70° se a gradini e, comunque sempre 
secondo le istruzioni fornite dal fabbricante.           
Approssimativamente, si può considerare che 
l'appoggio della sommità della scala al muro, deve 
essere ad una altezza dal suolo pari a 4 volte la          
distanza della base della scala; 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

NOTE: 
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ANALISI RISCHI DI LAVORAZIONE 
 
 
 

SETTORE  DI LAVORO Allestimento ed uso di ponteggi su cavalletti. 

FASE E DESCRIZIONE LAVORO: Allestimento, montaggio ed uso di ponteggi su cavalletti 
da usare in caso di piccoli lavori. 

MEZZI ATTREZZI E MATERIALI Elementi  componenti la struttura - Attrezzi d’uso  
comune. 

 

POSSIBILI RISCHI MISURE DI SICUREZZA DA ADOTTARE 

● Caduta  di persone ● I ponti su cavalletti non devono avere altezza 
superiore a 2 mt. 

● La distanza massima dei cavalletti non deve superare 
i 3,60 mt. In queste circostanze devono essere 
utilizzate tavole di lunghezza 4 mt. e sezione 
trasversale 30 x 5  cm. Quando si usino tavole di 
dimensioni trasversali minori, esse devono poggiare 
su tre cavalletti. 

● La larghezza dell’intavolato non deve essere inferiore 
a  90 cm; le tavole devono essere ben accostate tra 
loro e non devono presentare parti a sbalzo superiore 
a 20 cm. 

● Non è consentito utilizzare su questi ponti ulteriori 
sistemi di sopraelevazione. 

● Le tavole costituenti l’intavolato devono essere 
fissate ai cavalletti di appoggio.  

● Evitare di sovraccaricare l’intavolato. 

● Ribaltamento del ponteggio ● I piedi dei cavalletti, oltre ad essere irrigiditi 
mediante tiranti normali e diagonali, devono poggiare 
sempre  su pavimento solido e ben livellato. 

● Caduta di materiale o attrezzi 

 

 

 

● Usare mezzi personali di protezione ( casco, guanti, 
scarpe antinfortunistiche). 

● Durante l’uso non ingombrare il posto di lavoro con 
materiali ed utensili onde evitare  caduta di materiale  
o del lavoratore. 

  

NOTE:  
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ANALISI RISCHI DI LAVORAZIONE 
 
 
 

SETTORE DI LAVORO Allestimento ed uso di ponteggi mobili. 

FASE E DESCRIZIONE LAVORO: Allestimento e montaggio di ponteggi mobili su ruote  
(trabattelli) da usare in caso di piccoli lavori. 

MEZZI - ATTREZZI E MATERIALI Elementi componenti la struttura  metallica - Ponti in 
metallo - Scala a mano con sistemi di aggancio al 
trabattello - attrezzi di uso normale. 

 

POSSIBILI RISCHI MISURE DI SICUREZZA DA ADOTTARE 

 

● Caduta di persone 

 

 

● I piani di servizio del trabattello devono essere 
provvisti di parapetto  normale, se l’altezza è 
maggiore  di m. 2.00. 

 

● Per l’accesso agli impalcati  utilizzare le apposite 
scale di servizio, è  vietato l’arrampicamento. 

 

● I ponteggi su ruote devono avere un’ampia base in 
modo da resistere ai carichi ed alle oscillazioni cui 
possono essere sottoposti durante gli spostamenti o 
per colpi di vento ed in modo che non possono essere 
ribaltati. 

 

● Durante l’uso non montare pulegge per il 
sollevamento dei materiali e non porre sovrastrutture 
per raggiungere  quote più elevate. 

 

● Caduta di attrezzatura ● Impedire che sui piani di servizio si depositino 
materiali oltre quelli di momentaneo consumo. 

● Evitare di abbandonare attrezzi sui piani di servizio. 

 

  

 

NOTE:  
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ANALISI RISCHI DI LAVORAZIONE 
 
 
 

SETTORE DI LAVORO Uso della molazza 

FASE E DESCRIZIONE LAVORO: Installazione ed uso di molazza o impastatrice in genere 
per la  preparazione della malta. 

MEZZI - ATTREZZI E MATERIALI Molazza o impastatrice, attrezzi d uso comune. 

 

POSSIBILI RISCHI MISURE DI SICUREZZA DA ADOTTARE 

● Caduta di attrezzi da lavoro 
dall’alto. 

● Quando le malte vengano impastate nelle immediate 
vicinanze dei ponteggi e del posto di caricamento e 
sollevamento dei materiali o comunque in aree ove 
esiste il pericolo di caduta di materiali dall’alto, si 
deve costruire un solido impalcato sovrastante, ad 
altezza non maggiore a m 3,0 da terra. 

● Contusioni, abrasioni, danni alle mani 
o ad altre parti del corpo. 

● Le molazze e le macchine simili debbono essere 
circondate da un riparo atto ad evitare possibili 
offese dagli organi lavoratori in moto. Le aperture di 
scarico della vasca debbono essere costruite o 
protette in modo da impedire che le mani dei 
lavoratori possano venire in contatto con gli organi 
mobili della macchina. 

● Le molazze devono portare al di sopra della vasca un 
robusto riparo anulare, a rete di maglia o a barriera 
distanziatrice a seconda della distanza tra l'interno 
del riparo e la parete mobile più vicina. Nelle 
impastatrici a cloche o palette o barre deve essere 
applicato un coperchio totale a maglie, tale 
coperchio deve essere munito di dispositivo di 
blocco, tale da impedire la sua apertura quando la 
macchina è  in funzione e da non consentire 
l'avviamento se il coperchio è aperto. 
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ANALISI RISCHI DI LAVORAZIONE 
 
 
 

SETTORE DI LAVORO Uso della molazza 

FASE E DESCRIZIONE LAVORO: Installazione ed uso di molazza o impastatrice in genere 
per la  preparazione della malta. 

MEZZI - ATTREZZI E MATERIALI Molazza o impastatrice, attrezzi d uso comune. 

 

POSSIBILI RISCHI MISURE DI SICUREZZA DA ADOTTARE 

● Contatto con organi in movimento ● E’ vietato pulire, oleare, ingrassare,  compiere 
operazioni di riparazione o registrazione su organi in 
moto. Di tali rischi devono essere informati i 
lavoratori medianti avvisi chiaramente visibili. 

● Verificare che i comandi di avviamento siano 
facilmente raggiungibili ed azionabili, contrassegnati 
con idonea simbologia e protetti contro l'azionamento 
accidentale  (I comandi di tipo a pulsante devono 
essere incassati, quelli di tipo a leva devono essere 
provvisti di dispositivo di blocco meccanico o 
elettromeccanico, i comandi di tipo a pedale devono 
essere corredati di una protezione disposta sopra e 
lateralmente al pedale stesso); 

● Verificare che il comando di arresto di emergenza sia 
posizionato sulla macchina in modo da essere 
facilmente accessibile dal posto di lavoro. 

● Elettrocuzione  ● Accertare che la macchina sia protetta da interruttore 
differenziale da 30 mA. 

● Verificare l’integrità dei cavi elettrici prima 
dell’utilizzo degli utensili elettrici. 

● Proteggere dal danneggiamento meccanico i cavi 
volanti impiegati per alimentare gli utensili portatili. 
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ANALISI RISCHI DI LAVORAZIONE 
 
 

SETTORE DI LAVORO Uso dell’autogrù con piattaforma aerea (cestello) 

FASE E DESCRIZIONE LAVORO: Uso dell’autogrù con piattaforma aerea 

MEZZI - ATTREZZI E MATERIALI Autogrù con piattaforma 

 

POSSIBILI RISCHI MISURE DI SICUREZZA DA ADOTTARE 

● L'autogrù è un mezzo d'opera su 
gomma, costituito essenzialmente 
da una cabina, destinata ad 
accogliere il conducente ed un 
apparecchio di sollevamento 
azionato direttamente dalla suddetta 
cabina o da apposita postazione. Il 
suo impiego in cantiere può essere 
il più disparato, data la versatilità 
del mezzo e le differenti 
potenzialità dei tipi in commercio, e 
può andare dal sollevamento (e 
posizionamento) dei componenti 
della gru, a quello di macchine o 
dei semplici materiali da 
costruzione, ecc… Le piattaforme 
elevatrici sono adatte a qualsiasi 
automezzo e ad ogni tipologia di 
carico. Le differenti opzioni 
proposte, quali spondine di 
contenimento del carico, spondine 
di collegamento all’automezzo, 
ringhiere di sicurezza, barriera 
anticadute ed altre, servono a 
soddisfare le esigenze del singolo 
utilizzatore, garantendo il rispetto 
della norma europea EN 1570, la 
quale specifica i requisiti di 
sicurezza per piattaforme a 
pantografo per sollevare abbassare 
merci e/o persone addette allo 
spostamento delle merci trasportate 
dalla piattaforma elevatrice. 

● L’attrezzatura di lavoro deve essere utilizzata 
esclusivamente da personale adeguatamente 
addestrato ed a conoscenza delle corrette procedure 
di utilizzo. 

● La piattaforma aerea deve essere omologata 
dall'Ispesl e verificata periodicamente dall’ASP. 

● L’autocarro sul quale è collocata la piattaforma deve 
essere conforme alle norme del Codice della Strada e 
deve essere collaudato presso la motorizzazione 
civile. 

● Controllare prima dell’uso l’efficienza di tutti i 
dispositivi di funzionamento di sicurezza ed 
emergenza. 

● Non manomettere e/o modificare i componenti 
dell’attrezzatura di lavoro ed utilizzarla 
esclusivamente per gli usi consentiti dal fabbricante. 

● Accertarsi che le targhe di avvertenza, divieto e 
pericolo siano sempre esposte e leggibili come 
indicato nel libretto. In particolare verificare le targhe 
concernenti diagramma area di lavoro, portata 
massima, identificazione dei comandi. 

● E’ necessario valutare l’idoneità del luogo in cui si 
dovrà posizionare la macchina ponendo particolare 
attenzione alla compattezza del terreno, alla presenza 
di linee elettriche nelle vicinanze, alle condizioni 
atmosferiche ed a tutti quei fattori ambientali che 
possono condizionare la stabilità ed il funzionamento 
del mezzo. 

● Posizionare la macchina estendendo completamente i 
bracci ed i piedi stabilizzatori e controllarne il 
corretto livellamento. 
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ANALISI RISCHI DI LAVORAZIONE 
 
 

SETTORE DI LAVORO Uso dell’autogrù con piattaforma aerea (cestello) 

FASE E DESCRIZIONE LAVORO: Uso dell’autogrù con piattaforma aerea 

MEZZI - ATTREZZI E MATERIALI Autogrù con piattaforma 

 

POSSIBILI RISCHI MISURE DI SICUREZZA DA ADOTTARE 

● I rischi che ne possono derivare 
sono: 

 Elettrocuzione; 

 Caduta di materiale dall’alto; 

 Caduta dall’alto; 

 Ribaltamento dell’automezzo. 

● Prima di salire in quota deve essere verificata la 
dotazione dei dispositivi di protezione individuale di 
ogni operatore. 

● L’uso della piattaforma deve essere esclusivamente 
effettuata utilizzando i comandi presenti all’interno 
del cestello. 

● Durante l’uso è necessario che vi sia una persona a 
terra a conoscenza delle procedure da effettuarsi in 
caso di recupero d’emergenza del personale in quota. 

● Durante l’utilizzo gli operatori a bordo del cestello 
devono indossare apposita imbracatura di sicurezza 
agganciata al punto della struttura previsto dal 
costruttore. 

● Il peso costituito da operatori e materiali non deve 
mai superare la portata massima prevista dal 
costruttore. 

● Verificare che i percorsi e le aeree di lavoro abbiano 
un'adeguata solidità e non presentino inclinazioni. 

● Transennare a terra l’area di lavoro e interdirne 
l’accesso. 

● Verificare l'efficienza dei comandi e del pulsante di 
emergenza. 

● Verificare l'efficienza della protezione degli organi 
mobili. 

● Prima dell'uso della attrezzatura, verificare che nella 
zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che 
possano interferire con le manovre. 

● Verificare che la piattaforma sia dotata su tutti i lati 
di una protezione rigida costituita da parapetto di 
altezza non inferiore a 1 m, dotata di corrente 
superiore, corrente intermedio e tavola fermapiede. 
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ANALISI RISCHI DI LAVORAZIONE 
 
 

SETTORE DI LAVORO Uso dell’autogrù con piattaforma aerea (cestello) 

FASE E DESCRIZIONE LAVORO: Uso dell’autogrù con piattaforma aerea 

MEZZI - ATTREZZI E MATERIALI Autogrù con piattaforma 

 

POSSIBILI RISCHI MISURE DI SICUREZZA DA ADOTTARE 

● I rischi che ne possono derivare 
sono: 

 Elettrocuzione; 

 Caduta di materiale dall’alto; 

 Caduta dall’alto; 

 Ribaltamento dell’automezzo. 

● Verificare le dimensioni della superficie della 
piattaforma di lavoro, che deve avere un'area non 
inferiore a 0,25 mq per la prima persona con 
incrementi non inferiori a 0,35 per ogni persona in 
più. 

● Verificare che la piattaforma sia fornita di dispositivo 
di autolivellamento in modo da poter rimanere in 
posizione orizzontale in qualsiasi condizione di 
lavoro. 

● Verificare il buon posizionamento degli stabilizzatori 
su terreno solido o pianeggiante. 

● Verificare la presenza dei dispositivi di sicurezza, in 
particolare: 

 il dispositivo di fine corsa per sfilamento del 
braccio telescopico. limitatori di carico e di 
momento; 

 dispositivo di frenatura per il pronto arresto e la 
posizione di fermo carico; 

 dispositivo che provoca l'arresto automatico del 
cestello per mancanza di forza motrice in caso di 
rottura dei tubi flessibili di addizione dell'olio. 

● Verificare il funzionamento dei dispositivi di 
segnalazione e di avvertimento acustici e luminosi. 

● L'operatore sulla piattaforma deve avere a 
disposizione tutti i comandi di manovra normale, 
escluso l'azionamento degli stabilizzatori; questi 
comandi hanno la precedenza rispetto a quelli a terra 
che possono essere azionati solo per emergenza dopo 
aver tolto la precedenza ai comandi della piattaforma. 

● Verificare che il passaggio per l'accesso alla 
piattaforma sia dotato di chiusura non apribile verso 
l'esterno e tale da ritornare automaticamente nella 
posizione di chiusura. 
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ANALISI RISCHI DI LAVORAZIONE 
 
 

SETTORE DI LAVORO Uso dell’autogrù con piattaforma aerea (cestello) 

FASE E DESCRIZIONE LAVORO: Uso dell’autogrù con piattaforma aerea 

MEZZI - ATTREZZI E MATERIALI Autogrù con piattaforma 

 

POSSIBILI RISCHI MISURE DI SICUREZZA DA ADOTTARE 

● I rischi che ne possono derivare 
sono: 

 Elettrocuzione; 

 Caduta di materiale dall’alto; 

 Caduta dall’alto; 

 Ribaltamento dell’automezzo. 

● Verificare che lo spazio sopra, sotto e lateralmente 
alla piattaforma sia libero prima di effettuare 
qualsiasi movimento. 

● Non utilizzare l'apparecchio in presenza di vento 
forte . 

● Utilizzare l'attrezzatura rispettando altezza e portata 
massima (persone e attrezzature) stabilita dal 
costruttore ed indicata nella tabella sulla piattaforma. 

● Evitare di collocare scale, gradini o altri oggetti simili 
sul pavimento della piattaforma per aumentarne 
l'altezza. 

● Evitare di salire sul cestello già sviluppato o scendere 
da esso non ha raggiunto la posizione di riposo. 

● Effettuare sempre le manutenzioni alla macchina 
previste dal libretto di uso e manutenzione, in 
particolare controllare al termine del lavoro i 
dispositivi di sicurezza. 

● E’ vietato: 

 pulire oliare o ingrassare a mano gli organi o gli 
elementi in moto delle macchine; 

 compiere su organi in moto operazioni di 
riparazione o registrazione; 

 procedere a qualsiasi riparazione senza avere 
ottenuto il permesso dei superiori. 

● Utilizzare sempre i dispositivi di protezione 
individuali previsti. 

● Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il 
personale operante. 
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ANALISI RISCHI DI LAVORAZIONE 
 
 

SETTORE DI LAVORO Uso dell’argano 

FASE E DESCRIZIONE LAVORO: Uso dell’argano 

MEZZI - ATTREZZI E MATERIALI Argano a cavalletto o argano a bandiera 

 

POSSIBILI RISCHI MISURE DI SICUREZZA DA ADOTTARE 

● L'argano elettrico può essere 
montato in posizione scorrevole su 
una rotaia sostenuta da cavalletti 
oppure sistemato in modo da 
ruotare orizzontalmente appeso ad 
un’apposita struttura portante 
(bandiera). 

● I rischi che ne possono derivare 
sono: 

 Elettrocuzione; 

 Caduta di materiale dall’alto; 

 Caduta dall’alto; 

 Ribaltamento dell’automezzo. 

 

● L'attrezzatura/macchina deve essere accompagnata da 
informazioni di carattere tecnico e soprattutto dal 
libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e 
manutenzione, riportanti le indicazioni necessarie per 
eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione, 
l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale installazione 
e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la 
manutenzione e le riparazioni della macchina stessa. 
Tale documentazione deve, inoltre, fornire le 
informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle 
vibrazioni prodotte. Sono vietati la fabbricazione, la 
vendita, il noleggio e la concessione in uso di 
attrezzatura a motore, macchinari ecc. non 
rispondenti alle disposizioni legislative e 
regolamentari vigenti in materia di sicurezza. Prima 
dell'introduzione in cantiere di utensili, attrezzature a 
motore, macchinari ecc. dovranno essere eseguite 
periodicamente verifiche sullo stato manutentivo, ad 
opera di personale qualificato in grado di procedere 
alle eventuali necessarie riparazioni. Qualora 
vengano compiute operazioni di regolazione, 
riparazione o sostituzione di parti della macchina, 
bisognerà utilizzare solo ricambi ed accessori 
originali, come previsto nel libretto di manutenzione 
e non modificare alcuna parte della macchina. 

● L'attrezzatura deve possedere, a proposito delle 
necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere 
mantenuta in buono stato di conservazione e di 
efficienza. 

● L'elevatore deve avere la marcatura CE. 
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ANALISI RISCHI DI LAVORAZIONE 
 
 

SETTORE DI LAVORO Uso dell’argano 

FASE E DESCRIZIONE LAVORO: Uso dell’argano 

MEZZI - ATTREZZI E MATERIALI Argano a cavalletto o argano a bandiera 

 

POSSIBILI RISCHI MISURE DI SICUREZZA DA ADOTTARE 

● I rischi che ne possono derivare 
sono: 

 Elettrocuzione; 

 Caduta di materiale dall’alto; 

 Caduta dall’alto; 

 Ribaltamento dell’automezzo. 

● Se di portata superiore ai 200 kg, l’argano deve 
essere corredato da libretto delle verifiche per 
apparecchi di sollevamento (a cura dell'ISPESL) ed 
alle verifiche periodiche sulla sua efficienza (Aziende 
Sanitarie Locali-ARPA). 

● E’ necessario richiedere inizialmente il collaudo 
all'ISPESL e in seguito comunicarne il piazzamento 
alla ASL-ARPA locale. 

● L’argano è soggetto alla verifica trimestrale dello 
stato di conservazione delle funi, tale verifica va fatta 
a cura del proprietario e l'esito va annotato su 
un'apposita pagina del libretto (fino al rilascio del 
libretto tali verifiche vanno eseguite ed annotate 
cronologicamente, le annotazioni verranno inserire 
poi nel libretto non appena disponibile). 

● L'uso dell'elevatore deve essere oggetto di adeguata 
formazione agli addetti. 

● La portata deve essere chiaramente indicata sul 
paranco, le funzioni dei comandi devono essere 
richiamate sulla pulsantiera. 

● Se non è possibile montare parapetti adeguati 
l'addetto deve utilizzare dispositivi anticaduta. 

● La macchina deve essere installata come previsto dal 
costruttore su una superficie sufficientemente ampia e 
di adeguata resistenza. 

● Per gli elevatori a cavalletto possono essere previsti 
cassoni con zavorra da fissare al cavalletto posteriore 
(non si devono usare liquidi per il rischio che si 
forino i contenitori e venga a mancare la zavorra, né 
improvvisati accumuli di materiale sfuso) oppure 
sistemi di collegamento a strutture fisse (per esempio 
collegamenti passanti sotto alla soletta su cui è 
installato, puntoni contro la soletta superiore, ecc.). 
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ANALISI RISCHI DI LAVORAZIONE 
 
 

SETTORE DI LAVORO Uso dell’argano 

FASE E DESCRIZIONE LAVORO: Uso dell’argano 

MEZZI - ATTREZZI E MATERIALI Argano a cavalletto o argano a bandiera 

 

POSSIBILI RISCHI MISURE DI SICUREZZA DA ADOTTARE 

● I rischi che ne possono derivare 
sono: 

 Elettrocuzione; 

 Caduta di materiale dall’alto; 

 Caduta dall’alto; 

 Ribaltamento dell’automezzo. 

● Per elevatori a bandiera si utilizzano generalmente 
elementi adeguatamente ancorati a fabbricati (puntelli 
rinforzati da tiranti, ecc.) o strutture idonee 
preventivamente predisposte. 

● Nel caso che si realizzino sistemi di ancoraggio 
diversi da quelli previsti dal costruttore, gli stessi 
devono essere progettati e calcolati da un tecnico 
abilitato. Sia i calcoli che la documentazione fornita 
dal costruttore va conservata in cantiere. 

● Controllare periodicamente l'efficienza degli 
ancoraggi. Le aperture e gli spazi prospicienti il 
vuoto devono essere dotati di parapetto normale. 
Nella zona ove viene movimentato il carico, può 
essere lasciato nel corrente superiore un varco 
sufficiente al passaggio della fune che sostiene il 
carico (abbassando gli elementi metallici ribaltabili 
fissati al cavalletto anteriore); in questo caso il carico 
può passare fra tali elementi mobili e la tavola 
fermapiede (alta 30 cm almeno). Analoga soluzione 
può essere adottata (per esempio utilizzando stocchi 
metallici opportunamente collegati a strutture fisse) 
per gli elevatori a bandiera. 

● Se il carico da movimentare è ingombrante è 
possibile ampliare il varco per il suo passaggio 
togliendo parti di parapetto, gli operatori dovranno 
però essere efficacemente protetti contro il rischio di 
caduta mediante imbracatura di sicurezza e 
dispositivi anticaduta. I parapetti dovranno 
ovviamente essere rimontati non appena terminata 
l'operazione. 
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ANALISI RISCHI DI LAVORAZIONE 
 
 

SETTORE DI LAVORO Uso dell’argano 

FASE E DESCRIZIONE LAVORO: Uso dell’argano 

MEZZI - ATTREZZI E MATERIALI Argano a cavalletto o argano a bandiera 

 

POSSIBILI RISCHI MISURE DI SICUREZZA DA ADOTTARE 

● I rischi che ne possono derivare 
sono: 

 Elettrocuzione; 

 Caduta di materiale dall’alto; 

 Caduta dall’alto; 

 Ribaltamento dell’automezzo. 

● L'imbracatura dei carichi deve essere fatta in modo 
idoneo per evitare la caduta o lo spostamento del 
carico durante il sollevamento. 

● Non utilizzare mezzi di fortuna per imbracare e 
sollevare i carichi (corde di recupero, tondini piegati 
a gancio, tubi o barre di ferro, filo di ferro, reggette di 
plastica, ecc.). 

● Usare solo materiale certificato CE (ganci con 
chiusura, corde metalliche o in tessuto, fasce in 
tessuto, catene, ecc.). 

● La marcatura CE unitamente alla portata deve essere 
indicata (con piastrine, anelli, ecc.) anche sul 
materiale stesso. 

● E’ da tenere presente che ampi angoli di apertura 
delle funi al gancio fanno diminuire 
significativamente la portata generale dell'accessorio 
usato per l'imbracatura riducendone pericolosamente 
l'efficacia. 

● Esporre una tabella indicante tale rischio e le 
variazioni di portata in funzione delle condizioni di 
utilizzazione delle brache di sollevamento 
chiarendone il significato agli addetti al sollevamento 
ed all'imbracatura dei carichi, potrebbe evitare gravi 
incidenti. 

● Particolare attenzione va prestata al sollevamento di 
materiale che potrebbe scivolare durante la 
movimentazione o elementi che potrebbero scivolare 
o fuoriuscire dall'insieme per effetto di oscillazioni, 
urti, ecc. (fasci di tubi lisci, sacchi che si rompono, 
ecc.). 

● Il materiale sfuso (mattoni, pietrame, giunti per 
ponteggi, ecc.) va sollevato entro contenitori idonei 
(benne, cassoni, cestelli). 
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ANALISI RISCHI DI LAVORAZIONE 
 
 

SETTORE DI LAVORO Uso dell’argano 

FASE E DESCRIZIONE LAVORO: Uso dell’argano 

MEZZI - ATTREZZI E MATERIALI Argano a cavalletto o argano a bandiera 

 

POSSIBILI RISCHI MISURE DI SICUREZZA DA ADOTTARE 

● I rischi che ne possono derivare 
sono: 

 Elettrocuzione; 

 Caduta di materiale dall’alto; 

 Caduta dall’alto; 

 Ribaltamento dell’automezzo. 

● L'addetto alla pulsantiera deve sempre porsi in 
posizione adeguata per poter osservare la zona di 
lavoro e non iniziare ad operare se vi sono persone 
sotto il carico. Il collega a terra Piano di Sicurezza e 
Coordinamento 168 non sosterà nella zona di carico e 
sorveglierà che nessuno vi acceda. 

● Il paranco elettrico deve essere dotato di dispositivo 
automatico di fine corsa superiore (per evitare l'urto 
del gancio contro la struttura dell'elevatore) ed 
inferiore (a fine corsa devono restare ancora almeno 
due spire di fune avvolte sul tamburo). 

● Gli elevatori a cavalletto, alle estremità del binario di 
corsa del paranco devono avere appositi arresti 
ammortizzati. 

● E’ opportuno controllare periodicamente l'efficacia di 
tali dispositivi come anche dei sistemi di ancoraggio, 
zavorre, integrità della fune, efficacia degli ancoraggi 
della fune, del gancio e del freno. 

● La macchina deve essere collegata a terra mediante il 
cavo di alimentazione che deve comprendere il 
conduttore giallo-verde. 

● A protezione della linea di alimentazione della 
macchina, contro i contatti indiretti, deve essere 
installato un interruttore magnetotermico-
differenziale con soglia di massima di intervento non 
superiore a 30 mA. 

● I componenti elettrici esterni (motore, interruttore, 
scatole di derivazione, prese a spina ecc.) per la 
presenza di polvere ed umidità devono avere un 
grado di protezione adeguato (almeno IP 44). 
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ANALISI RISCHI DI LAVORAZIONE 
 
 

SETTORE DI LAVORO Uso dell’argano 

FASE E DESCRIZIONE LAVORO: Uso dell’argano 

MEZZI - ATTREZZI E MATERIALI Argano a cavalletto o argano a bandiera 

 

POSSIBILI RISCHI MISURE DI SICUREZZA DA ADOTTARE 

● I rischi che ne possono derivare 
sono: 

 Elettrocuzione; 

 Caduta di materiale dall’alto; 

 Caduta dall’alto; 

 Ribaltamento dell’automezzo. 

● Usare cavi flessibili resistenti all'acqua ed 
all'abrasione. 

● I componenti elettrici non devono essere rotti o 
fessurati, i pressacavi devono essere idonei e ben 
posizionati. 

● Le prolunghe giuntate e nastrate o con prese a spina o 
adattatori di uso civile per la probabile presenza di 
acqua sono estremamente pericolose. 

● Non usare la pulsantiera per manovrare (tirare) il 
carrello o per ruotare la bandiera del paranco 
elettrico. 

● Utilizzare sempre i dispositivi di protezione 
individuali previsti. 

● Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il 
personale operante. 
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ANALISI RISCHI DI LAVORAZIONE 
 
 

SETTORE DI LAVORO Uso dell’incapsulante per amianto 

FASE E DESCRIZIONE LAVORO: Uso dell’incapsulante per amianto 

MEZZI - ATTREZZI E MATERIALI Incapsulante per amianto 

 

POSSIBILI RISCHI MISURE DI SICUREZZA DA ADOTTARE 

● Formulato speciale a base di resine 
plastoelastomeriche in emulsione 
che, dopo asciugatura, realizza un 
film colorato, permeabile ai vapori 
ed impermeabile all'acqua, 
resistente alle intemperie ed ai raggi 
UV, in grado di incapsulare 
definitivamente i manufatti in 
cemento amianto bloccando 
completamente e definitivamente la 
dispersione di fibre in atmosfera. Il 
trattamento deve essere preceduto 
da un'accurata pulizia del supporto 
tesa ad eliminare le incrostazioni e 
le eventuali fungosità che 
potrebbero inficiare la perfetta 
aderenza dello strato incapsulante e 
dall'applicazione di una mano di 
fondo ancorante e consolidante. 
Dopo il trattamento di 
primerizzazione, applicare 
l’incapsulante, a spruzzo o 
spazzolone in due mani, di colore 
diverso e contrastante, distanziate 
tra loro di 6/24 ore. 

● I rischi che ne possono derivare 
sono: 

 Inalazione di fibre; 

 Rischio agenti cancerogeni e 
mutageni; 

 Intossicazione; 

 Irritazione cutanea ed agli 
occhi. 

● Il datore di lavoro valuta i rischi per la salute dei 
lavoratori derivanti dalla presenza di agenti 
cancerogeni ed attua le misure necessarie per 
eliminare o ridurre tali rischi. 

● Effettuare periodicamente la formazione e 
l’informazione ai lavoratori sulla cancerogenicità e 
sulle misure di protezione e prevenzione. 

● Effettuare la sorveglianza sanitaria preventiva e 
periodica dei lavoratori esposti con periodicità 
annuale oppure con periodicità stabilita di volta in 
volta dal medico, mirata al rischio specifico. 

● Durante l’uso proteggere le mani e gli occhi. 

● Non disperdere nell’ambiente i contenitori vuoti. 

● Il datore di lavoro valuta i rischi per la salute dei 
lavoratori derivanti dalla presenza di agenti chimici 
ed attua le misure necessarie per eliminare o ridurre 
tali rischi. 

● Si consiglia di non applicare i prodotti in giornate 
particolarmente soleggiate o ventilate, in imminenza 
di pioggia o gelo. 

● Non applicare su superfici soggette a ristagno 
d’acqua. 

● Non applicare su supporti molto caldi perché 
verrebbe accelerato eccessivamente il processo di 
filiazione con conseguenze negative sulla coesione e 
sull’adesione del prodotto al supporto. 

● Dopo l’uso ripulire gli attrezzi con acqua e, qualora il 
prodotto si fosse essiccato, si consiglia di rimuoverlo 
con acqua ragia o con acqua calda. 

● Non gettare i residui nelle fognature. 
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ANALISI RISCHI DI LAVORAZIONE 
 
 

SETTORE DI LAVORO Uso dell’incapsulante per amianto 

FASE E DESCRIZIONE LAVORO: Uso dell’incapsulante per amianto 

MEZZI - ATTREZZI E MATERIALI Incapsulante per amianto 

 

POSSIBILI RISCHI MISURE DI SICUREZZA DA ADOTTARE 

● I rischi che ne possono derivare 
sono: 

 Inalazione di fibre; 

 Rischio agenti cancerogeni e 
mutageni; 

 Intossicazione; 

 Irritazione cutanea ed agli 
occhi. 

● Può far insorgere nausea, se utilizzato a spruzzo in 
ambienti chiusi e non ventilati. 

● Il personale addetto all’impiego del prodotto deve 
essere istruito circa i rischi specifici e le misure di 
sicurezza da adottare. 

● Non mangiare, né bere, né fumare durante l’impiego 
del prodotto. 

● Il contatto prolungato può provocare irritazione alla 
pelle ed agli occhi. 

● Nel caso di contatto con la pelle lavare con acqua e 
sapone. 

● Nel caso di contatto con gli occhi lavare 
abbondantemente con acqua, per almeno 15 minuti. 
In caso di irritazione consultare il medico. 

● In caso di inalazione portare l'infortunato all'aria 
fresca e rivolgersi al medico. 

● In caso di accidentale ingestione sciacquare la bocca 
con acqua, poi bere molta acqua. Nei casi di 
consistente ingestione, rivolgersi al medico. 

● Conservare il prodotto separato da materie 
infiammabili. 

● Indossare idonei indumenti protettivi, che vanno 
“depolverati” sul luogo di lavoro con attrezzi 
aspiranti e riposti in armadietti appositi, almeno a 
doppio scomparto. 

● Indossare i necessari dispositivi di protezione 
individuale verificandone preventivamente l’integrità 
e/o lo stato di efficienza seguendo quanto specificato 
sul manuale d'uso e manutenzione. 

● Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il 
personale operante. 



 120

 
 

ANALISI RISCHI DI LAVORAZIONE 
 
 

SETTORE  DI LAVORO Tutti 

FASE E DESCRIZIONE LAVORO: Gestione dell’ emergenza. 

MEZZI – ATTREZZI E MATERIALI Estintori, presidi antincendio 

 

POSSIBILI RISCHI MISURE DI SICUREZZA DA ADOTTARE 

● Una scarsa conoscenza dei luoghi e 
dei mezzi utili a contrastare 
eventuali condizioni di emergenza, 
può costituire elemento di rischio 
in situazioni particolari. 

 

● Prima dell’inizio dei lavori prendere visione dei 
luoghi, individuare le vie di esodo, interne ed 
esterne, la posizione degli estintori e dei presidi 
antincendio. 

● Prima dell’inizio dei lavori prendere visione 
dell’eventuale piano di emergenza predisposto dal 
committente riguardante i luoghi di lavoro. 

● Mantenere libere le vie di esodo evitando di 
depositare materiali o qualsiasi tipo di oggetti. 

● La scarsa cognizione di come 
fronteggiare le condizioni di 
emergenza può causare l’evolversi 
delle condizioni di pericolo.  

● Assicurare la presenza, in ogni lavoro, di personale 
che abbia frequentato i corsi previsti dalla normativa 
vigente riguardanti la lotta all’incendio. 

 

  

● Le lavorazioni particolari e 
comportamenti non consoni nelle 
attività di lavoro possono essere 
origine di situazioni di emergenza.  

● Nei lavori che possono causare incendio (lavori con 
uso di fiamma, saldatura, lavorazioni con produzione 
di scintille, ecc.), allontanare preventivamente i 
materiali infiammabili presenti o ricoprirli con teli 
ignifughi. Assicurare la presenza di un estintore.  

 ● Vietare il fumo durante il lavoro. 

● La pronta segnalazione di un 
pericolo può contribuire ad evitare 
danni alle persone 

● In caso di accertato pericolo d’incendio o altra 
situazione di pericolo grave ed immediato: 

 Dare immediato allarme a voce o azionando gli 
eventuali pulsanti di allarme.  

 Avvisare i componenti della squadra di 
emergenza e il preposto. 
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ANALISI RISCHI DI LAVORAZIONE 
 
 

SETTORE  DI LAVORO TUTTI 

FASE E DESCRIZIONE LAVORO: Gestione dell’emergenza. 

MEZZI – ATTREZZI E MATERIALI Estintori, presidi antincendio 

  

POSSIBILI RISCHI MISURE DI SICUREZZA DA ADOTTARE 

 ● Mettere in sicurezza le attrezzatura di propria 
pertinenza e rimuoverle prontamente nel caso 
possano costituire intralcio ai mezzi ed alle 
operazioni di soccorso. 

 

● La conoscenza dei corretti 
comportamenti da assumere in caso 
di emergenza può contribuire a 
ridurne gli effetti 

● In caso di evacuazione di emergenza 

L’evacuazione di emergenza può verificarsi a seguito 
di allarme per incendio, per eccezionali eventi 
naturali o altri motivi che possono mettere in pericolo 
l’incolumità delle persone. In caso di ordine di 
evacuazione, il personale deve: 
 Mantenere la calma evitando di provocare panico 

che ostacolerebbe le operazioni di evacuazione. 
 
 Seguire le istruzioni e le indicazioni degli 

incaricati all’emergenza. 
 
 Allontanarsi immediatamente senza attardarsi a 

raccogliere gli effetti personali senza correre. 
 
 Non utilizzare ascensori o montacarichi, i quali 

possono restare bloccati per mancanza di 
elettricità. 

 
 Nel caso che gli ambienti siano invasi dal fumo: 

coprire il naso e la bocca con un fazzoletto 
possibilmente bagnato e, eventualmente, 
procedere carponi. 

 
 Aiutare le persone in difficoltà che fossero 

presenti. 
 

● Raggiungere le le uscite d’emergenza che portano in 
luogo sicuro. 
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ANALISI RISCHI DI LAVORAZIONE 
 
 

SETTORE  DI LAVORO TUTTI 

FASE E DESCRIZIONE LAVORO: Stress da lavoro 

MEZZI – ATTREZZI E MATERIALI Nessuno 

 

POSSIBILI RISCHI MISURE DI SICUREZZA DA ADOTTARE 

● L’eccessiva stanchezza può essere 
causa di distrazioni con pericolo di 
infortuni. 

 

● Non prolungare le giornate lavorative oltre i limiti 
sopportabili dai lavoratori. 

● Prevedere pause di lavoro dopo attività 
particolarmente faticose o particolarmente 
impegnative. 

 

● La scarsa conoscenza del lavoro da 
svolgere o l’incapacità ad eseguirlo 
può creare condizioni emotive di 
stress  

● Affidare i lavori a dipendenti che abbiano capacità e 
conoscenze adeguate al loro svolgimento. 

● Assicurarsi che tutti i lavoratori abbiano ricevuto 
un’idonea formazione, informazione ed 
addestramento. 

 

  

.   

  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 




